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AL LETTORE. 


3 


Va 


arii Amici , caro Lettore , mi han 
incoraggiato a compilare V Analisi per 
la giurisdizione Commerciale delle Leg- 
gi di eccezione per lo Codice del Re- 
gno delle due Sicilie. Io era irrisolu- 
to a tanto eseguire , ma animato dai lo- 
ro urti) mi sono fatto ardito all ese- 
cuzione , seguitando le orme de ’ Com- 
missarj Francesi destinati da quel Go- 
verno per la formazione dell ’ Analisi 
della parte di procedura ne ’ gindizj 
del loro Codice. La nostra attuale le- 
gislazione uniformandosi quasi a tal 
Codice , deve perciò avere un metodo 
facile , e spedito ri’ esecuzione. Tanto 
fu eseguito da essi Commissarj , e per- 
che noi tal legislazione seguitiamo , ec- 
coci a far uso dell ’ istesso modo di pro- 
cedura. Siati di prevenzione , che in 
essa io non ti presenterò altro , che tut- 
to quello forma eccezione per la Giu- 
risdizione Commerciale , mentre per tut- 
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to quello e di comune con gli Tribù •* 
noli Ordinarj , ci uniformeremo alla 
procedura dei giudizj Civili. 

Badi , che V articolo sarò a citarti 
senz y altro segno e della parte quin- 
ta : Leggi di eccezione del nostro Codi * 
cej quelli poi ci vedrai L. or. riguar- 
deranno la nostra Legge Organica de ’ 
7. Giugno 1817. 

Mi compatirai d' ogni involontaria 
mancanza commessa ■ in sì breve lavo- 
ro. Esso da se solo , sotto le tue ali accol- 
to camminerà velocemente , mentre ora , 
non essendo guidato dal suo Autore , 
cammina debolmente , dappoiché cono- 
sce se stesso , che non pub comparire al 
Pubblico rispettabile , in cui figurano 
Uomini consumati in ogni scienza , e 
non s' ammettono prodotti di chi ap- 
pena e giunto a conoscere la propria 
ignoranza. Vivi felice. 
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PRELIMINARE AL LAVORO. 


.Appartiene alla giustizia commerciale una spe- 
dizione rapidissima al pari , che quella si usa 
nelle sue transazioni. Nata la Lite fra Nego- 
zianti dovrebbe esser finalizzata senza verun ri- 
tardo, e per dir così , nello stesso momento , che 
si è portata in giudizio. I processi , le discussio- 
ni giuridiche distraggano di molto i Negozianti 
nelle loro specolazioni , quali devono giovare al- 
lo stato , rendendo prospero il Commercio nazio- 
nale. Perciò i legislatori d’ ogni tempo, e di ogni 
Nazione , che hanno formato regolamenti di pro- 
cedura intorno alle cause mercantili , sempre si 
sono occupati ad ordinare la velocità di giudi- 
zio , e la massima semplicità 4i forme. 

Tutt 5 i Sovrani di Europa han sempre procu- 
rato d’ avere la forma giudiziaria per le materie 
commerciali pronta , e brevissima. Tfcmti nostri 
DD. approvarono tal* ottimo ordinato , e tra gli 
altri TVlarguardo , scrisse. Geleriter velo levato, 
sine longo sitfflarnine litis , et cifra solitum jii - 
dicii ordì ne in tracienlur , et expediantivr. 

Su questa idea , e premesse la Francia ne là 
la prima esecutrice talmente , che sul suo Codi- 
ce , titolo di Commercio scrisse. Le procedure 
davanti i Tribunal^ di Commercio si fanno sen- 



6 

za ministero di patrocinatore. Credeva ragionevo- 
le , che ivi si trattavano liti , brevissime , ed in- 
telligibili da qualunque Uomo dotato di razioci- 
nio , e massimamente note a quelli addetti alla 
mercatura , da cui venivano scelti i Componenti 
di esso Tribunale , come saremo ad osservare in 

prosieguo Sono ora a fare la istoria , o 

1* analisi di procedura del Tribunale di Commer- 
cio ? Mi metterò a riga di tanti Eloquenti Scrit- 
tori , che molto scrissero per i medesimi? Nò 
certamente. Primo , perchè sono ignorante , e 
scarsissimo di ogni cognizione , secondo , perchè 
non voglio dispiacere ai moderai rimemorando, 
il passato y e facendogli intesi con 1’ evidenza > 
che niente è nuovo * nihil novi , ma il narrato 
è stato sempre in vigore nell’ Europa *. e soprat- 
tutto nella Bassa Italia. 

Tutto si gitta nel silenzio , e ad altri si lascia 
ciò eseguire , e noi ritorniamo al nostro Scopo. 
La divisione del lavoro fa osservare benissimo r 
che nelle materie» commerciali sulle disposizioni 
legislative tutto è riassunto , quello. , che può rem 
derle complicate. 

Il suo metodo giudiziario, sarà compendiato *, 
e particolare a queste materie» , non che distinto* 
come quello , che presentavano le passate Leggi 
nel Decennio * cui il Codice del Regno dello due 
Sicilie ha posto fine. 

Divideremo la nostra Giurisdizione Co nine, i> 
eia le in quattro Titoli distinti,. 
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TIT. I. Della composizione , e della com- 
petenza dei Giudici di Commercio. 

TIT. II. Del modo , o forma di procedere 
davanti ai Giudici di Commercio , quale riparti- 
remo in otto articoli. , 

Art. i. Della forma delle citazioni davanti 
questi Tribunali. 

2. Della comparsa delle parti. 

3 . Delle eccezioni declinatone. 

4 - Della riasunziòne d’istanze. 

5 . Delle istruzioni delle cause commerciali. 

6. Delle sentenze. 

7. Della loro esecuzione. 

. 8. Delle Forme. 

TIT. III. Della forma , o modo di procede- 
re davanti i Giudici d' appello per affari di com- 
mercio. 

TIT. IV. Delle diverse procedure, che su- 
divideremo in quattro articoli. 

Art. 1. Del modo speciale di decidere per via 
di compromesso necessario le quistipui tra Socj, 

2. Della separazione de* beni. 

3 . Del sequestro , o della vendita de’ Ba- 
stimenti. 

4 . Dell’ arresto personale in materie di 
Commercio. 

Faremo precedere una Disposizione Generala 
nascente dall’ articolo 609 Parte quinta del Co- 
dice per lo regno delle due Sicilie , ed indi met- 
teremo in yeduta il nostro breve Lavoro. 
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J ' Disposizione Generale. 

L’art. 609. detto di sopra scrive , che la Giu- 
risdizione commerciale sarà esercitata dai Tribu- 
nali di Commercio descritti con la Legge orga- 
nica dell 1 ordine giudiziari^) del Regno delle due 
Sicilie del dì, 19. Maggio 1817. emanata ai 7. 
Giugno 1817. sotto i suoi articoli num. 60 a 71. 

In quei Circondar] dove non esiste Tribunale 
di Commercio si osserveranno le disposizioni se- 
guenti. 

Primo. I. Regj Giudici di, circondario giudi- 
cheranno inappellabilmente sino a docati venti , 
ed appellabilmente sino a dòcati trecento tutte 
le càu& dipendenti d’ atti di commercio sì di 
terra , che di Mare. Essi Giudici giudicheranno 
ancora per le azioni di debito , o di obbligazio- 
jaii nascenti da Cambiali , Polizze di carico , 0 da 
biglietti di deposito , avendosi riguardo alle so- 
pradette somme. 

Secondo. Essi giudicheranno inappellabilmente 
sino a docati venti , ed appellabilmente qualun- 
que somma le quistioni su i contratti fatti nelle 
Fiere , 0 Mercati durante il loro corso , e per- 
chè si raggirono su oggetti , ivi trasportati , e 
contrattati. 

* Terzo. La loro competenza nell 5 eseguire le 
proprie sentenze si estentc ancora alle cause com- 
merciali nel mddo disposto dall' art. 653 , come 
osserveremo a suo luogo, di essere ìa loro com- 
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petenza di esecuzione sino alla somma di ducati, 
trecento , salvo l’ appello ai Tribunali Civili. 

Quarto, L’ appellazione delle sentenze dei Giu- 
dici di circondario in materia commerciali ap- 
parterrà ai Tribunali di Commercio delie rispet- 
tive provincie , o valli , o ai Tribunali Civili , 
che ne fanno le veci. L’ appello poi delle sen- 
tenze dei Tribunali di Commercio appartiene al-, 
le rispettive Corti Civili. Articolo 656 ; come 
anche delle sentenze di quei Tribunali Civili ne 
ianno le veci apparterrà il loro appello alle ri- 
spettivi Corti Civili. 



Digitized by Googli 



Il 


TITOLO I. 

' , t 

Della competenza de' giudici de' Tribunali del 
commercio , e loro competenza. 

§■ i. ^^uelle, che nn tempo si chiamavano camere 
eli commercio , e dell’ammiragliato Istituite con au- 
torità giurisdizionale dalle leggi ; ora si chiamano 
in virtù dell’ articolo 60 L. org. Tribunali di com- 
mercio. 

Il Governo istituisce ancora le camere di commer- 
cio con giurisdizione amministrativa economica , di 
cui non è nostro istituto di far parola. 

§. a. U nominato articolo della L. org. ci dimo- 
stra essere in facoltà del Sovrano stabilire tanti Tri- 
bunali di commercio per quanto ne crede necessarj , 
ed in quelli locali del Regno , dove stimerà più 
proprj. Per altro nei luoghi , ove non è stakililo 
alcun Tribunale di commercio , il Tribunale civile 
resiliente nella provincia n’ eserciterà nelle occorren- 
ze le fruizioni colle regole , e forme prescritte per i 
Tribunali di commercio art. 618. 

Parimenti. Per la disposizione dell’ ort. aa L. org. 
nei luoghi , che ove non risiede nè Tribunale di com- 
mercio , nè Tribunale civile , le cause, che emer- 
gono per contratti sequiti in pubbliche fiere , o 
mercati y si giudicano dal competente giudice regio 
del circondario , come per quelle di debiti , ed ob- 
bligazioni nascenti da cambiali, da polizze di carico , 
<U biglietti di deposito , purché non emerga alcuna, 
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eccezione dalle stesse scritture, o d’altre, che s’esi- 
bissero , e finalmente per quelle di violazioni delle 
leggi , intorno ai dazj indiretti, ne’ casi , e nel 
modo dalle leggi in vigore ordinate , eccettuate,. 
queHe , per le quali ci ha luogo ad azione penale 
detto art. L. org. 

§. 3 . La composizione, o sia numero degl’indi- 
vidui de’ Tribunali di commercio è determinala 
dall’ art. 61 L. org. I giudici de' Tribunali di com- 
mercio saranno nel numero di quattro giudici , di 
tre supplenti , un solo presidente , e di un cancel- 
liere. L’ art. 6a L. org.. non fà distinzione tra ne- 
gozianti per l’elezione de’ giudici , e del presidente* 
L’ art. 63 . L. org. il lero esercizio sari biennale , 
c.omt anche quello de’ supplenti. Quello del presi* 
dente è annuale , ma può confermarsi. 11 loro eser- 
cizio è meramente onorevole senza veryn soldo art. 
7.1 L. org. 

§. 4 " I giudici nominati per i Tribunali di com- 
mercio pronunciano col numero di cinque art. 7* 
L. org. Non v’ è ministero pubblico presso questi 
Tribunali , eccettuato il caso dell’ art. 64 - L t or g. 
preveduto , cioè , che trattandosi di quistione di com? 
petenza facesse le funzioni di pubblico ministero quel 
giudice , ch’è 1' ultimo tra essi in ordine di nomina. 

§. 5 . La loro competenza è fissata dall’ art. 65 
L.. org. else dice. Sono di competenza de’ Tribuna* 
li di commercio. » Tutti gli affari commerciali di 
Terra, e di Mare. 

§. 6. Si vede dal disposto del detto articolo , elm 
la competenza è fondata nella materia più , che non 
è, un foro accordato per privilegio ad un ceto di 
cittadini , ma un beneficio immediatamente diretto 

b ' 
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al vantaggio della cosa, clie tanto importa allo Sta- 
to di favorire. Conseguentemente tutti gli aifari , 
che un negoziatile può avere nella società , e che 
non sono nella sfera del commercio , che esercita , 
sono della competenza de’ Tribunali ordinar j. Un 
mercante di Castori , compra da un altro mercante 
del Mossolino per uso della sua famiglia -, per tal 
Compra, e vendita nasce lite, la causa srrà per que- 
sto portata d’ avanti il Tribunale di commercio. Non 
già, dapoichè l’acquisto del Mossolino non forme 
un oggetto di commercio per il compratore, il qua- 
le in tale circostanze è considerato come uh sempli- 
ce consumatore. Ciò posto : perchè una causa sia 
della competenza dei Tribunali di commercio , bi- 
sogna , che il soggetto della medesima serva al com- 
mercio dell’ una parte , e dell’ altro. 

$.7. Tal’ è la massima generale stabilita dal cita- 
to articolo 65 L. org. Del rimanente le leggi di ec- 
cezione per gli affari di commercio han regolata que- 
ata materia, come si può leggere dall’ art. òioabij. 

Non solo la legge organica de’ 7. Giugno 1817 ; 
»na la legge di eccezione parla degli oggetti , su de’ 
•quali si raggira la competenza de’ Tribunali di 
commercio , e -per seguire l’ordine loro li portere- 
mo secondo sono annotati. » L’articolo 610 dice, 
che i Tribunali di commercio giudicheranno di tuU 
te le controversie relative alle obbligazioni, ed ope- 
razioni tra negozianti, mercanti, e banchieri, se 1* 
vitto Stesso tion dimostri , che 1 ’ affare fù prettamen- 
te , e chiaramente civile. « 

» a. Delle controversie relative agli atti dì com- 
mercio tra ogni sorta di persona; eccetto i casi, 
ip. cui per legge la cognizione spelta al potere am- 
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ministrati vo ai termini delle leggi dell’ Amministra- 
zione civile nel Regno. « 

» L’articolo 6u scrive , che decideranno ancora: 

» i. Delle azioni contro i fattori , commessi , « 

servidori de’ mercanti per fatti solamente del tradì' 
co del mercante medesimo. « 

» a. De’ biglietti fatti dai ricevitori, pagatori, e 
percettori , e di tutti coloro devono dar conto del 
pubblico denaro. « 

y> 3. Delle compre , e vendite delle parlile iscrit- 
te sul Gran Libro del Debito Pubblico consolidato. « 
a 4- Delle cause , che insorgeranno per contratti 
seguili nelle pubbliche fiere , o mercati. « 

» Siegue 1’ articolo 6iz a dargli la facoltà di de* 
ridere : Di qualunque compra di derrate , e mer* 
canzie per rivederle sia in natura , o dopo averle 
lavorale , o poste in opera , o anche per affittarne 
semplicemente 1* uso. « 

» Di ogni impresa di manifattura , di commessio* 
ne , di trasporto per terra , o per acqua. « 

a Di ogni impresa di fornitura, di spettacoli pub- 
blici , eccetto i casi , in cui la cognizione per legge 
appartenga al potere amministrativo ai termini delle 
mentovate leggi d’ Amministrazione civile. « 

» Di ogni impresa di agenzie , di officine , di af- 
fari , di stabilimenti di vendita all’ incanto. « 

» Di ogni operazione di cambio , banca , e sen- 
seria. « 

» Di tutte le operazioni di banche pubbliche , e 
compagnie. « 

» Delle lettere di cambio , e rimesse di danaro 
fatte da piazza in piazza tra ogni sorta di persone. « 
» Di biglietti ad ordine sottoscritti da commercia»* 
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ti , quando non vi sia espressa cauta diversa degli 
atti di commercio. 

■» Di biglietti ad ordine sottoscritti da qualunque 
persona , che obbligandosi abbia espressa una causa 
di obbligazioni commerciali. 

» L'articolo 6i3 parimente l'autorizza a giudi- 
care. « 

» Di ogni impresa di costruzione , di ogni com- 
pra , e vendita , e rivendita di bastimenti per la 
navicazione interiore, ed esteriore. 

» Di qualunque spedizione marittima. 

» Di ogni compra , e vendita di attrezzi , arredi, 
« vettovaglie. 

» Di qualunque noleggio, prestito, o cambio ma- 
ritimo. « 

» Di qualunque assicurazione , ed atti riguardanti 
il commercio di ihare. . , 

» Di qualunque accordo, e convenzione per sala- 
rj , e stipendj di equipaggio. 

»> Di qualunque arrotamento di gente di mare per 
io servigio de’ bastimenti di commercio. 

» Così ben anche dice 1’ articolo 6i4 decideranno. 

» i. Del deposito, del bilancio, e de' registri 
del commercio di un fallito , della ricognizione , « 
•della verificazione de’ crediti. 

* » a. Delle opposizioni all' accordo , allorché l' ec- 
cezioni dell’ opponente saranno fondate sopra di at- 
ti , o operazioni , la cui ricognizione è attribuita dal- 
la legge ai giudici de’ Tribunali di commercio: in 
tutti gli altri casi queste opposizioni saranno giudi- 
cate dai Tribunali civili ; in conseguenza ogni op- 
posizione all’accordo conterrà, sotto pena di nulli- 
tà, 1’ eccezioni dell’ opponente. 



» 3 . Della omologazione del trattato tra il falli' 
to e suoi creditori. 

• 4 . Della cessione de’ Leni fatta dal fallito per 
Ja parte che n’ è attribuita ai Tribunali di com- 
mercio. « 

L’articolo 61 5 della nominata legge di eèceiione 
fà vedere non avere facoltà 11 Tribunale di commer- 
cio di decidere su le cause potranno nascere da let- 
tere di cambio, che considerate sono come semplici 
promesse per i caratteri ', sotto de' quali le conside- 
ra l'art. 111 , ed è di bene, che noi ripetiamo 
cioè. Sono riputate semplici promesse tutte le lette- 
re di cambio contenenti supposizione di nome, di 
qualità, di domicilio, de' luoghi t donde esse sono 
tratte, o ne’ quali esse sono pagabili, come ciò di- 
ce 1’ islesso citato articolo 61 5 de’ biglietti ad ordi- 
ne non avranno , che firma d’ individui non com- 
mercianti , e non sono fatti per operazione di commer- 
cio , traffico , cambio banca o senseria , se viene ri- 
cbiesto del reo convenuto, il Tribunale di commercio 
è obbligalo di rimandare 1' affare al giudice civile; 
Su di esse siegue a parlare l'art. 616 spiegandosi , 
che essendo fornite di firme di individui negozianti, 
e di individui non negozianti nel medesimo tempó 
allora potrà decidere il Tribunale di commercio; 
E finalmente termina la quistione di competenza de* 
giudici di commercio l’art. 617 per le azioni pro- 
mosse contro i proprietarj , coltivatori , O vignajoli 
per la vendita di derrate del loro fondo; e per lè 
azioni mosse coatro na negoziante per pagamento di 
derrate, o mercanzie comprate per suo uso proprio) 
essere di competenza dei giudici ordinar). Esso sic* 
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gue ad istruirai , che tutti i biglietti sottoscrìtti da 
Commercianti senza espreSsarci causale sempre sono 
riputati scrìtti per il suo commercio : cosi saranno 
considerati i biglietti de’ ricevitori, pagatori, per- 
cettori, e' altri, che sono obbligati di dar conto del 
denaro pubbljco , essere scrìtti per la loro ammini- 
«trazione. 

Siamo in obblico avvertire , che per grszia singo- 
lare di S. M. di Ferdinaudo I. ( D. G. ) con suo 
reai decreto de’ giugno 1819, ha conceduto al 
tribunale di commercio residente in Messimala piena 
conoscenza in prima istanza senza distinzione di 
somma di tutte le cause relative alla mercatura nel- 
la detta città , le quali , a tenore del reil editto di 
porto franco , e delle instruzioni de’ 5 settembre 
1^84 erano della competenza del consolato di 
te , e terra della riferita città , e di quel giudice 
privativo di scala, e. portofranco , restando salva la 
sua competenza su gli altri oggetti commerciali del- 
la Valle di Messina al pari degli altri Tribunali dì 
commercio del Regno delle due Sicilie. Cit. Edit. 

J. 8. Questi Tribunali sono autorizzati a giudica 
re definitivamente tutte le domande, il di cui oggetto 
lion eccederà il valore di ducali duecento, a. Tutte 
quelle in cui le parti prevalendosi de' loro dritti 
avranno dichiarato per iscritto di voler esser giudi- 
cati definitivamente, e senz’ appello da esso Tribu- 
nale di commercio art. 66 L. org. 

Gli altri giudizj proferiti da’ Tribunali di com- 
mercio sono appellabili. L’ appello si porta davanti 
alle Gran Corti rispettive art. 656 - 

I Tribunali di commercio giudicano parimente le 
cause, che insorgono per contratti seguite nelle pub- 
Anni, di Com. , a 



Diche fiere , e mercati ; osservate le regole già det- 
te antecedentemente art. 69 L. org. 

• Ciò premesso entriamo in materia. 

TITOLO' lì. 

Del modo , e forma di procedere davanti i giudici 
del Tribunale di commercio. 

Art. I. 

V Delle citaiioni nei Tribunali di commercio 

Questo articolo lo divideremo in due capitoli I. 
Osserveremo la loro forma, e davanti qual Tribu- 
nale di commercio dovrà comparire la persona cita- 
ta. 3. Leggeremo in esso i termini per comparirvi. 

CAPITOLO I. 

V ■ 

5. 1. Le domande tutte relative ad affari di com- 
mercio sono nominatamente eccettuale dallo speri- 
mento della conciliazione. Art 619. La ragione è 
chiara , da poiché la giustizia , che si rende in que- 
ste tali domande consiste principalmente nella pron- 
ta , e celere spedizione delle medesime. Una dila- 
zione qualunque renderebbe inutili tutt’ i beneficj 
accordali a tali cause. 

5. a. L’istanza s’introduce direttamente eon sem- 
plice atto di citazione il quale dovrà farsi con tutte 
le lonne prescritte per simili atti davanti i Tribu- 
nali oiUinarj, meno la costituzione d’ un patrocina- 
tole , ma scriverci più la domanda dell’ arresto per- 
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sonale La citazione si fà consequentemente alla per- 
sona , o al domicilio, art. 620 e 627. Per il dip? 
più rimettiamoci alla proc. nei giudi di civili. 

§. 3 . Si dubitava altra volta , se la citazione con- 
segnata alla persona già imbarcata , mentre il Basti- 
mento era pronto alla vela, fosse valida, o nò. 
Tutti coloro , cbe sostenevano la negativa, dicevano, 
cbe una persona imbarcata si reputa come colui , 
che non ha p q il piede a terra , e per conseguen- 
za partita dal luogo. L' art. 6 a 5 toglie ora ogni in- 
certezza , e quislione giacché stabilisce , che ogni 
citazione rilasciata a bordo alla persona citata , sarà 
valila. Quindi qualunque consuetudine maritimi ohe 
possa esser contraria a tale formale disposizipue di 
legge, deve cessare. * 

$. 4 . A qual Tribunale di commercio dev’ esser 
intimato la comparsa? L" art. 626 ordina é che in fa- 
coltà dell’attore di far citare, o davanti il Tribu- 
nale del domicilio del reo , o davanti quello del 
circondario , ove è stata fatta la promessa , o conse- 
gnata la mercanzia, e finalmente davanti quello del 
circondario in cui doveva effettulrsi il pagamento. 

5. 5 . Siccome i Tribunali ordinar), e i giudici 
di circondario conoscono necessariamente delhe ma- 
terie commerciali in quei luoghi , ove non esiste Tri- 
bunale di commercio. Art. 609. Cosi è ad essi ap- 
plicabile la disposizione del citato art. 6i6. Per 
esempio : un contratto è stato stipulato a Napoli 
tra un negoziante di mossolino all’ ingrosso , domi- 
ciliato a S. Maria , ed un mercante venditore a mi- 
nuto di detto mossolino domiciliato a Salerno, me 
il capo suddetto è stato consegnato. 1 contraenti sou 
convenuti , che il pagamento si farebbe ai Veotiqua - 



io 

Irò di maggio a Foggia. Nasce’ lile intorno a tal 
contratto, eh' é evidentemente su d’ una materia coni* 
merciale. L’ attore è il negoziante domiciliato in Sa- 
lerno , potrebbe citare il suo avversario sia davanti 
Tribunale civile di S. Maria ( domicilio del reo 
convenuto ) ove non ci è Tribunale di commercio; 
aia davanti -di Tributale di commercio di Salerno 
( luogo della consegua ) come pure potrebbe citarlo 
davanti il Tribunale di commercio di Foggia ( luo- 
go Convenuto per il pagamento ). - 

CAPITOLO II. 

. Dei termini della citazione 

5 - 6. Il principale scopo della legge in materia 
di commercio è la pronta spedizione de’ "processi , 
quindi li otto giorni accordati al reo convenuto nel- 
le cause ordinarie per comparire , è stato dalla leg- 
ge listi cito a un sol giorno intero. Art. 621. Biso- 
gna però aggiuugerveue ancora un altro giorno per 
ogni 1 5 di distanza uniformemente a ciò che è pre- 
scritto al titolo. Disp generale art. 1109. Quindi una 
citazione data ai 6 giugno , non importa obbligo a 
comparire che ai 8. Giugno quando il reo convenu- 
to dimori o nella stossa città di residenza del Tri- 
bunale , o nella distanza di dieciolto miglia al piu, 
che se poi domiciliasse a 36 miglia non sarebbe ob- 
bligato a comparire, che il quarto giorno, nume- 
rando da quello della citazione, per cui comparirà il 
giorno 10 giugno. - 

§. 7, La disposizione (del nominato art. 62 1 ha 
luogo nei casi ordinarj di commercio ; quando non 
siavi pericolo nel ritardo; ma datosi un caso cli’e- 
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siga di sua natura Una celere spedizione, l’ attore 
farà istanza scritta al presidente (lei Tribunale» o 
a chi nc faccia le sue veci , che vi scriverà in cal- 
ce un decreto portante il permesso di citare a com- 
parire in un termine più Lieve , come da oggi , a 
domani , dalla mattina alla sera , ed anche da un 
ora all’ %llra. Il presidente, o chi per esso' potrà , 
altresì, secondo la natura dell’ affare , ordinare col!» 
stesso decreto , che siano assicurati gli effetti mobi- 
liarii del reo convenuto art. 622. 

Del rimanente , per evitare ogni pericolo potreb- 
be cagionare'- un esecuzione sollecita , soprattutto 
quando è stala fatta domanda preliminare d' un pi- 
‘gnoramenlo di mobili, il presidente, o chi per es- 
so, e autorizzalo dall’ anzidetto art. 622 ad ordina- 
le, credendolo conveniente, che l’attore presti cou- 
zione,o giustifichi sufficientemente la sHa solvibilità. 

§. 8. Il citato articolo G22 decide , che tutto l’or- 
dinato , o die lutt’ i decreti apposti dal Presidente’, 
© chi per esso incalce delle istanze che li sono pre- 
sentate , sono esecutive, non ostante l'opposizione , 
o l’ appello. Come si procederà adunque nel caso 
che] vi sia opposizione? Essa dovrà portarsi all’u- 
dienza;’ dopo che il Tvibuuale avrà giudicato sull’ 
opposizione , la sentenza , quando la causa non è 
di natura inappellabile , jpolrà essere impugnata col- 
la via dell’ appellazione. Ora la decisione dell’ art. 
4)22. nel fine è , che tutta questa procedura , alla 
quale può dar luogo un decreto del Presidente , o 
chi per esso , non può assolutamente sospendere l’e- 
secuzione sua pi » visionale. 

§. g. Trattando la natura delle circostanze ha fat- 
to stabilire delle massime p : ù rigorose che trovami 
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nell’ art. 6*3. clie negli sfibri, marittimi quando i 
Contendenti -non sono domiciliati nel luogo , e che 
per conseguenza possono imbarcarsi , e scomparire 
da un momento all’ altro, e parimenti ove si tratti 
di attrezzi , viveri , equipaggi , e riparazioni di na- 
vi pronte, a far vela, e di altri affari urgenti, che 
richiedono uua prouta provvisionale provvidenza , 
potrà citarsi a comparire l’ istesso giorno, e da un 
ora , all’ altra col solo miuistero dell’ usciere senza 
ordine di Giudice , ed in tali casi , presentata la 
semplice citazione all’ udienza , il Tribunale potrà 
immediatamente pronunciare la contumacia , ed or- 
dinare con sentenza ciò che trova giusto alla doman- 
da di provvidenza , provvisionale , ed indi passare 
a decidere il merito (r) In tali casi se la citazione 
si farà in giorno festivo legale , o in ora , che le 
oliscine della registratura , e del Bollo sono chiuse , 
la citazione sudelta và ad eseguirsi senza il registro, 


(i) Attrezzi. Sono tulli i cordami , arredi , vele , e 
tutto ciò , che è necessario per mellere uua nafve in 
istato di viaggiare. 

Viveri. Sono tulle le provvisioni da bocca per le per- 
sone , che formanti 1’ equipaggie di uifa nave proporzio- 
nati al tempo della proposta navigazione. 

Equipaggi. Questi nel presente senso devono signi- 
ficare tulli quelli arredi necessarj per montare un Basti- 
mento , come di alberi, leguame , ferro , ed altro, e per 
armarlo , come di cannoni , moschetti , non che le mu- 
nizioni a ciò necessarie. 

Riparazioni. Sono i lavori , che si fanno per riparare 
le avarie del legno, impiegandovi assi, lastre di piom- 
bo , stoppa , pece , c tutto, ciò che potrà impedirgli di 
far acqua. 


Digitìzed by Google 



ma però sarà registrato nel giorno susseguente. Cosi 
presentata la citazione all’ udienza , il Tribunale po- 
trà immediatamente risolvere quanto si .è detto di 


sopra. 



Art. IL 


Della, comparsa delle Parti davanti il Tribunale di 
Commercio. 


I. I Giudici , che compongono i Tribunali di 
Commercio sono, come abbiamo veduto, del ceto 
de’ Negozianti. Bada , che noi sotto nome di Nego- 
ziante comprendiamo Banchieri , manifatturieri j e 
tutti quelli fanno affari di pubblico commercio sul- 
la Borsa de’ Gambj , ed altrove* Questi sono peh es- 
senza stranieri al linguaggio , ed alle forme de’ pro- 
cessi complicati , essi non hanno altra incombenza, 
che di scoprire la verità in fatti di commercio, gli 
usi de’ quali sono loro familiari. Per cui semplici 
spiegazioni date all’ udienza devono bastare aIU i- 
struziòne delle cause , ed inutile si rende qualunque 
scrittura preliminare. Ed ecco la principal ragione 
per cui il ministero de’ patrocinatori e vietato pres- 
so i Tribunali di commercio art. 627. Quindi le par- 
ti sono obbligate di comparirci in persona , o coi 
mezzq di un speciale procuratore } ed ancorché fos» 
sero presenti, ed altro volesse parlare per esse, 1® 
devono autorizzare die. art. 637. Dice di più il ci- 
tato articolo che la procura potrà esser fatta a piè 
deli' originale , o della copia della citazione , e sarà 
esibita al Cancelliere prima della chiamata dall*. 
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causa , e da lui «ari cifrata , senza niente esige- 
re (.). " r 

5. a. Se la causa non Irovasi sufficientemente pos- 
sa in chiaro alla prima udienza , onde esier defini- 
tivamente decisa , le parti non domiciliate nel luo- 
go di residenza del Tribunale sono obbligate a far- 
vi elezione di dotnicio , in cui dovranno farsi tutte 


(t) Allora quando questo Tribunale di commercio, veniva 
consideralo presso di noi oome ogu’ altro Tribunale ordi- 
nario. vi eraii bisogno de' così delti procurate! ad lites , 
che ora conosciamo sotto il nome di patrocinatore. Que- 
sti formavano le allegazioni, e le difese iu iscritto ai'pa- 
ri de’ Tribunali sudeui. La Frnuoia però ha sempre 
■vietato tal intervento ordid. commercio de 1678. ). Pe- 
rò per non lasciare i litiganti indifési sì era introdotto 
«n costume di tollerare una specie di difensori , che sot- 
to il nome di habitué s o agre è; , vale a dire di persone 
dotte negli affari commerciali , ed approvate dai medesi- 
*ni Tribunali di commercio , detti ancora Tribunali con- 
solari , facevano mestieri di difendere i litiganti o assen- 
ti , o idioti. Quest’ uso dice il signor Lepage non è con- 
trario alla legge •, soggiunge però , che tali difensori , 
quantunque riconosciuti dai Tribunali non sono dispensa- 
ti dal dovete di farsi dare un mandato speciale della 
parte giuste le disposizioni, di legge nell’ articolo citato 
627. Per noi, che non abbiamo tali difensori , niente co- 
sta , che gli stessi patrocinatori , o avvocati si presenta- 
no all’ udienzza de’ Tribunali di commercio però muniti 
del mandato anzidetto per dimostrare la qualità di pro- 
curatore speciale delle parti , dapoicchò essi non vi com- 
pariscono come esercenti il loro ufizio, ne per farvi at- 
ti , © difesa in regola ordinaria , ma solamente per rap.- 
presentare semplicemente la persona de’ litigami come 
parti , non come loro difensori. Si noti che tali procu- 
ratori speciali non potranno esiggere cosa alcuna a titolo 
di onorario dai loro principali. 


Digìtized by Google 



sS 

le Notificazioni , • comunicazioni occorrenti. Art. 
628. Per tale legale disposizione non vi è piò biso- 
gno di aumento , o proroga di termini per riguardo 
alla -distanza locale. 

Ècco ciò , che vuole eseguito il detto articolo ia 
via di eccézione ; che la scelta del domicilio dovrò 
farsi menzione sul registro originale dell’udienza,* 
se questa scelta mancherà farsi , ogni notificazione 
sarà validamente fatta alla Cancelleria del Tribuna- 
le , anche quaudo fosse quella della definitiva sen- 
tenza. ' 

$. 3 . Le nostre attuali leggi d'eccezione non pre- 
scrivano il modo di esequire l’elezione di domicilio 
davanti i Tribunali, ove non è permesso di presenta- 
re scrittura ; ma il nominato art. 626 provvede a 
ciò, prescrivendo, che il cancelliere nell’ enunciare 
nel libro delle udienze la comparsa delle parti do- 
vrà farvi menzioue , che le medesime hanno dichia- 
rato all’udienza di aver eletto il domicilio , che la 
legge prescrive, notandolo qual’ egli è 

$. 4 . Se una delle parti litiganti manchi di fare 
una tale dichiarazione giusta il disposto di detto ci- 
tato articolo (iati, vuole, che tutte le notificazioni 
necessarie, compresa quella della sentenza definitiva, 
siari fatte in cancelleria , e saranno legitime , come 
se tosse,» esequite alla persona, o al domicilio. 

§. 5 . L’ art. 629 forma una eccezione in riguar- 
do alla cauzione cosi detta judicatum solvi. Si do- 
ve? questa un, tempo esibire da qualunque stranie- 
re , sì attore, che reo in tutti li giudizj ; ina ora 1’ 
eccezione porta non ^esservi più soggetto a tal’ esibi- 
zione , toslochè si tratta di materia commerciale.; 
poco importa , che la domanda , 0 1’ iuterveado di 
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uno straniere sia portato, o datanti un Tribunale 
di commercio , o davanti uu Tribunale civile nei 
luoghi , ove quello non esiste} basta} che la causa 
sia mercantile , perchè questa cauzione non abbia 
luogo ( cif. art. ). 

$. 6. Non bisogna però confondere la cauzione 
judicatum solvi con quella , alla quale l' attore m 
causa commerciale può essere soggetto con decreto 
del presidente, e chi per esso come abbiamo osser- 
vato all’ ari. 622. Quest' ultima specie di cauzione 
può esiggersi da qualunque negoziante , che sia atto- 
re tanto italiano, o straniere, non secondo la natu- 
re delle spese , ma dei urgenza deli’ affare. . , 

, Art. III. • . 

DeW ecceiiotii declinatarie sulle cause commerciali • 

1. Nel tìtolo dell’ eccezioni nei giudizj civili si 
fa distinzione dell’ incooipetenza catione materiae da 
quella catione personae , e si è detto , che la prima 
è assoluta, l’altra relativa. E facile il comprendere, 
«he 1’ incompetenza assoluta , nascendo da mancanza 
di giurisdizione nei Giudici intaccia di nullità indi- 
cale qualsivoglia procedura. Egli è perciò che 1 ’ art. 
63 o dice, che se un Tribunale di commercio co- 
nosce d’essere incompetente catione materiae , è ob- 
bligato di omettere le parli al Tribunale competeu- 
tente , quantunque la declinatoria del foro non fos- 
se stata eccepita ( cìt. art. ). 

§. 2. Quante all’ incompetenza catione personae 
siccome essa dipende dalia parte , che sola ha il 
dritto d’ invocarla , e necessario , che sia proposta 
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ossia eccezione in 
ammissibile ( art. 

63o §. 2 . 

§. i. Quale si sia il titolo, cui appoggi l’ eccezio- 
ne deelinatoria , se è ammessa il Tribunale di com- 
mercio ciò rimetterà le parli al Tribunale competen- 
te , se però l’eccezione è rigettata , il Tribunale 
può con una sola sentenza se la causa è in istato 
di decidere , pronunciare sulla deelinatoria , e sul 
merito. In questo caso l’ art. 63 1 . vuole , che la sen- 
tenza contenga due dispositive distinte , l’ una riguar- 
da alla deelinatoria, l’altra riguarda al merito, da- 
poiebè il capo della sentenza , che parla della deeli* 
natoria può tempre essere impugnata con la via del- 
1’ appellazione. La legge colla parola sempre intende 
stabilire ebe i. giudicati , quali i Tribunali di com- 
mercio pronuùzfiano sull’ eccezione d’ incompetenza , 
anebe in cause di loro natura inappellabili , sono 
suscettibili di appellazione, perchè riguarda l’ appel- 
lo il suo capò dell’ incompetenza ( cit. art. 63 1 ). 

‘ ; . • v -■ A r t. IV. • 

Della riassunzione d' istanza ne' Tribunali di 
commercio. 

• i > ‘ I 'V . , . 

Di questo articolo saremo a parlare per quanto 
xiquards la legge di accezione , mentre per il dip- 
più ci rimettiamo alla proc. nei giudizj civili.. 

§. i. Allora quando uno de’ litiganti manca di 
Tivere lasciando indécisa una causa davanti un Tri- 
bunale di commercio, l'altra parte ha dritto di ci- 
tare l’ erede del suo avversario a riassumere l’ istan-' 


prima di qualunque -altra difesa , 
merito , diversamente non sarà 
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za come davanti i Tribunali ordinai) , ‘menoccbé 
per mezzo di patrocinatore. Lo stesso si osserva per 
le vedove de’ litiganti in materie di commercio art. 63-a. 

J. 1. La parte citata è tenuta di procedere nel 
detto Tribunale sulle ultime tracce degl’ alti fatti in 
concorso del suo autore , quantunque T erede non 
,sia negoziente, e^li non è chiamato-, che per conli- 
'nuare la causa del suo defunto, cd in questa dispo* 
aizione si rende sempre più palese l’ intenzione del- 
la legge , eh’ è di accordare il foro' mercantile alla 
causa principalmente , che alla persona ( art. 65. 
L. org. ). 

5 . 3. Se. però il litigante superstite, giudicasse più 
conveniente di citare 1’ erede con atto introduttivo 
di nuova istanza , che con atto di riassunzione , lo 
stesso citato art. 63a decide potersi f fard * davanti Io 
•tesso Tribunale di commercio, semprecbè questa 
nuova istanza non sorta dai limiti dell' oggetto in 
quistione ) basterà, che la causa sia. di natura mer- 
cantile ,. perchè l’erede debba assoggettarsi al Tri- 
" hunale di commercio , quantunque non sia commer- 
ciante , egli è ricevuto per continuare come si è 
detto, il processo, cominciando dallo stato, in cui 
la aveva lasciato il suo autore defunto. 

5- 4- Tanto ha luogo, quando la parte citata non 
contrasta la qualità dell'erede del litigante defunto. 
Se la controversia và a sostenere di non essere ere- 
de, un tale incidente sorte dalla sfera delle compe- 
tenze del Tribunale di commercio , e questi dovrà 
rimettere le parti al Tribunale ordinario , ivi si pro- 
nuncierà sull’ incidente , il quale definivamente deci- 
so, il merito principale della causa ritornerà al Tri* 
duna le di Commercio ( cit. art. 63a ). 
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J. 5. Da ciò si Conosce quanto la lepjta si attenta 
» non affidare al giudizio di commercianti , che I® 
quistioni che sono alla loro portala'.’ Gl' incidenti 
come quello relativo alla qualità di erede , si deci- 
dono coi principi del dritto, cui persone dedite* al 
commercio non sono di ordinario abbastanza infor- 
mate. Nel sequitare tal analisi di eccezione mano 
mano ne troveremo gli esempj. 

A a t. V. 

Delle istruzioni delle cause commerciali. 

Generalmente parlando l’ istruzione degli affari di 
commercio • consiste come 1’ abbiamo già • osservato 
nel semplice atto di citazione contenente i motivi , 
e le conclusioni dell’ attore, e nelle discussioni ver- 
bali , che hanno luogo all' udienza. Abbiamo del 
pari osservato , che nascendo qualche incidente or- 
dinario , la proposizione del medesimo è parimente 
verbale , e la menzione che ne fà il cancelliere nel 
libro delle udienze , basta pei; far provocare' la pro- 
posizione è stata fatta, e le notificazioni si fanno da- 
gl’ uscieri a persona •, o a domicilio delle parti. Fi- 
lialmente abbiamo già detto , che q-uando gl’ inciden- 
ti presentano una quistione di dritto sono rimesse 
ai Tribunali ordinar;.. Ma possono insorgere ‘anche 
nelle cause commerciali incidenti di tale importanza* 
che domandino un istruzione al quanto più estlesa * 
e. quindi la legge doverà occuparsi al modo di re- 
golarne la procedura cou nomi particolari. Di que- 
ste norme faremo parola nell’articolo presente, di- 
videndolo in quattro capitoli. Nel primo spieghere- 
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mo come si procede , quando i documenti presentati 
in un Tribunale di commercio non sono riconosciu- 
ti. Nel secondo parleremo del caso , in cui le parti 
contendenti sono chiamate a comparire in forza di 
una sentenza del medesimo Tribunale. Nel terzo 
della nomina de' periti, o arbitri. Nel quarto final- 
mente, della pruova testimoniale, nelle cause di com- 
mercio. , 

CAPITOLO I. 


Della istruzione di verificazione di scritture. 

§. i. Negl’affarì ordinar) il creditore suol doman- 
dare al suo debitore , die il di cur obbligo privata- 
mente scritto sia volontariamente riconosciuto con 
atto autentico davanti notajo , giusto quanto si è 
scritto nella proc. - nei giudizj civili per la verifica 
di scritture , a cui ci riportiamo , meno quello fà 
al nostro scopo di eccezione di commercio. 

IMa negli affari commmerciali L negozianti che ri- 
posano sulla buona fede,, non sono in uso di esige- 
re dai loro debitori una tale ricognizione , per 
esempio. Quando trattasi di un biglietto privato , 
còme d' una quietanza; d)un conto di somministra- 
zioni fatte vidimato dal debitore ; di una vendita 
qualunque privata ; di una lettera missiva ; di una 
polizza di carico', o anche di una cambiale -, ed 
altro. Quindi il negoziante sia attore, sia reo con- 
venuto , prodneendo in appoggio della sua iiggenzio- 
ne uno degli anzidetto documenti nou autenticamen- 
te riconosciuto , potrà accadere , che la parte con- 
traria o non lo riconosca , o lo neghi , o lo impu- 
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gnì come falso , o falsificato. In simili casi U incidente, 
non potendo insorgere che ali’ udienza , la parte che 
impugna il documento domanderà al suo avversario 
se vuole assolutamente servirsene : qualora questi vi 
persiste , sì dovrà necessariamente procedere alla ve- 
rificazioue , la di cui forma dipende da regole ordi- 
nare di dritto. 

Quali saranno adunque le incompenae del Tri- 
bunale di commercio ? Il cancelliere scriverà nel 
libro delle udienze le rispettive dichiarazioni verbali 
delle parti , ed il Tribunale si regolerà come si 
è detto nell' art. 633 , cioè che il Tribnnale rimet- 
te le parti al Tribunale competente , che deve pren- 
dere cognizione del documento , ed intanto resterà 
sospeso il giudizio sulla domanda principale. Di tut- 
to ciò il Tribunale di commercio dà atto delle di- 
chiarazioni , vidima lo scritto , e rimette la causa 
al Tribunale competente. Notasi in virtù del nomi- 
nalo art. 633 il Tribunale di commercio potrà pas- 
sare a decidere per lutti gli altri capi dilla deman- 
da , se il documento impugnato si riferisce soltanto 
a un di essi. 


§. a. Tali operazioni sono indicate in una senten- 
za > iniexlocutoria , che il Tribunale di commercio 
proferisce, conchiudendo nella diapositiva coila re- 
missione anzidalla al Tribunale compatente. 

§. 3. La parte istante si farà rilasciare da] can- 
celliere una spedizione delia delta sentenza , la qua- 
le farà notificare all’ avversario con atto di citazione 
a comparire davanti il Tribunale, che dovrà giudi- 
care l’ incidente. Il docuniento mpugnàte» , già vidi- 
mato dal presidente del Tribunale di commercio , 
o da chi ne fà le veci, vien rilasciato «Ila parte, 
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che r ivfia prodotto per presentarlo ali’ anzidetto 
Tribunale ordinario. Se trattasi di falso, o di falsi- 
ficazione , la parte istante potrà- intentare azione di 
falso principale, ed in questo raso dovrà dirigersi 
all* corte criminale , cui ne appartiene il giudizio» 
4- L* conseguenza deli’ anzidélta sentenza di 
remissione è, che il Tribunale di commercio dovrà 
sospendere la procedura nella caitsa principale, fin- 
ché non sia deciso sulla «Urte del documento, do- 
vendosi aver presente il disposto del citato art. 
633 §. a. , 

1 CAPINOLO II. 

. • \ i i 

Della comparsa delle parti in fona di sentenza. 

C 

J. 5. Si è veduto antecedentemente ebe i litigan- 
ti in materia di commercio avendo la facoltà di 
còmpatiSre per mezzo di procuratori speciali danno 
Ordinariamente il loro mandalo a quelle persone 
dette in Francia habitues se u agrees ; e ebe ora pres- 
so di noi eligono per loro procuratori «pedali l’ i- 
stessi patrocinatori addetti ai Tribunali ordinar] per 
comparire per essi , e rappresentarli davanti il Tri- 
bunale di commercio./ Vi sono però de’ casi, e spe- 
cialmente in materie commerciali ; nei quali non 
basta alla istruziene de' giudici la sola’comparsa , e 
le discussioni de' procuratori speciali delle parli. 

Il Tribunale può aver bisogno d’intendere ls 
parti stesse a spiegarsi personalmente all' udienza , 
senza l’ajulo di alcuno, onde scoprire da qual la- 
to stia la verità , e la buona fede. In questi casi 1' 
art. 634 autorizza i Tribunali di commercio a prò- 
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titìnziare in qualunque stato di causa , In tutt’ i ca- / 

si , ed anche ex officio una sentenza interlocutoria , 
colla quale si Ordina , che le parti saranno sentite 
personalmente all’ udienza , o nella camera del con- 
siglio , se le circostanze lo esigono. 

- §. 6. Ma se un legitimo impediménto non per- 
mettesse a qualcheduna delle parti di comparire in 
persona , il Tribunale può deputare uno de’ suoi 
membri * affinchè accompagnato dal cancelliere si 
renda presso la medesima , onde ricevere le sue di- 
chiarazioni , e farne processo verbale. Ciò però sop- 
pone , che la parte impedita abiti nel luogo di re- 
sidenza del Tribunale ; se abitasse a qualche distan- 
za, il Tribunale nella medesima sentenza commette- 
rebbe al regio giudice del circondario ove è la par- 
te , di riceverne la dichiarazione Ridetti). 

$. 1 7. Notisi per maggior dilucidazione t che ,irt 
tutti, e due i casi, cioè quando la parte è ascolta- 
ta all’ udienza , dovrà stcntersi processo verbale di 
tutto quanto ella dice , fe che quando è ascoltata da 
un regio giudice dì circondario* il cancelliere det 
medesimo dovrà immediatamente trasmettere il pro- 
cesso verbale al Tribunale dì commercio committen- 
te. E notisi ìd generale, che per quel che concerne 
le incutnbenze delle parti nella procedura davanti i 
Tribunali di commercio; gli obblighi de’ cancellie- 
ri quanto alle dichiarazioni delle parli , spedizioni , 
trasmissioni di atti ; e quegli degli uscieri quanto 
alle citazioni , notificazioni , e chiamate , le norme 
sono le medesime, che quelle che regolano le pro- 
cedure davanti i Tribunali ordinai j, accomodate pe- 
rò alla natura delle cause mercantili , nelle quali I’ 
istruzione e strettamente sommaria riguardandosi in 
Anal. di Com . ' 3 
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taluni casi ciò han prescritti taluni articoli della par* 
te quinta del Codice per lo regno delle due Sicilie , 
che noi al bisogno abbiamo citato , e citeremo , ri- 
mettendosi come fin dal principio abbiamo detto al- 
la proc. nei giudizj civili. 

CAPITOLO IH. 

Degl' Arbitri , e de' Periti. 

5 . S. La conciliazione che non è sempre richie- 
sta nelie cause ordinarie non la è mai , come si è 
■veduto , nelle mercantili ; pure la legge non perde 
di vista sì fatta liberale istruzione , ripetendola sotto 
altre forme nelle cause di cui trattiamo ; in esse le 
moltiplici combinazioni del Commercio possono in- 
durre la necessità di esaminare conti, scritture , re- 
gistri, ed altro, allora, conformamente al sistema 
de* giudi/.) arbitrali , e di perizie , il Tribunale di 
Commercio rimette le Parti agl’ Arbitri per sentir- 
le , e per conciliarle se si può , o per dare in di- 
fetto il loro parere art. (335. 

' §. 9 . L’ utilità di questa specie di Tribunale è 
sensibile , se non ne risulta sempre una provvida 
conciliazione , il parere che danno gli Arbitri pro- 
duce per lo meno il vantaggio di ridurre a suoi ve- 
ri termini la controversia , e di facilitare il giudi- 
zio del Tribunale di (Commercio. Quindi la missio- 
ne degl’ Arbitri è una delegazione officiosa , che si 
adempia senza alcuna formalità per mezzo della 
.semplice rimessa , che loro vien falla della spedi- 
zione della sentenza , che contiene la loro nomina, 
ed il soggetto del loro esame. Se riescono a cenci- 
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Hare le puri! lutla la controversia è finita; e la cau- 
sa davanti al Tribunale non ha più seguito , il pro- 
cesso verbale però di conciliazione dovrà esser sem- 
pre trasmesso al Tribunale ; affinchè il Cancelliere 
la registri nel libro delle udienze , onde attestare , 
che la lite ha avuto fine felicemente colla conci- 
liazione. 

I 

5- 10 . Questa specie di giudizio ha luogo, «pian- 
do trattasi di esame di conti , scritture , registro , 
ed altro , ma se occorra di passare viste di luoghi, 
stime , o perizie di merci , o di manifatture , allo- 
ra si ricorre al giudizio de' Periti, cit. art. §. ai 

§. 11 . Ciò, che preceda le operazioni tanto de- 
gl’ Arbitri. , quanto de’ periti è regolato dalla legge 
quasi nello stesso modo : affine di evitare le lunghe- 
rie , e gl' imbarazzi di una diversità di opinioni , il 
§. 3. dell’ art. citato 635. decide, che siano nomi- 
nati simultaniamente all’ udienza tre o Arbitri , o Pe- 
riti , o anche un solo. Quindi , se prima della pro- 
iezione della sentenza interlocutoria, le parti sono 
di accordo in tre , o in un solo arbitro , in tre , 
ed un solo perito , il Tribunale adottando la loro 
scelta, la pi'onuncia nella sua sentenza; altrimen- 
ti la nomina è fatta , e pronunciata nella 'medesima 
sentenza ex officio ( idem §. 3. ) 

§. 12 . Egli è chiaro, che le parli non potranno 
allegare motivi di sospetto contro degl’ Arbitri , o 
dei Periti da loro medesimi nominati , ammenoché 
li detti motivi non fussero sopravvenuti dopo la 
nomina. Quelli però , che sono stati nominati ex 
officio potranno essere ricusati sempre che i’ ecce- 
zione si propouga tra i tre giorni dalla nomina art. 
63 6. dopo i tre giorni l’eccezione non; sarà ammi- 
iibile , se non per cause sopragiunte. 
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5- i3. In qual modo però si proporrà questa ec- 
cezione di sospetto in un Tribunale ove il Mini- 
stero de’ patrociaalori è vietato ? Il modo di fare 
una domanda, o di presentare un eccezione nei Tri- 
bunali di Commercio non è , ne può essere , che 
con atto di parte fatto , e notificato col ministero 
di un’usciere. Conseguentemente l’eccezione di so- 
spetto si dovrà notificare alla parte contraria in per- 
sona ; o nel domicilio da lei eletto nel luogo di re- 
sidenza del Tribunale, e con questa medesima no- 
tificazione si dovrà intimarla a comparire con un 
giorno d’ intervallo all’ udienza del Tribunale per 
procedersi al giudizio definitivo su tale incidente. 

§. i4- I motivi di sospetto per i quali un Arbi- 
tro , o un Perito può essere ricusato in un Tribu- 
nale di Commercio , sono necessariamente gli stessi , 
cbe quelli per i quali i Periti possono essere ricu- 
sati nei Tribunali ordinarj. La legge di. eccezione non 
lo dice espressamente, ma noi abbiamo sempre det- 
to , cbe dove non vi è eccezione si deve aver pre- 
sente quanto nel caso pratticasi nella proc. nei giu- 
dizj civili. 

§. j 5. Abbiamo detto al nostro paragrafo nono, 
che gli .arbitri adempiano una missione officiosa , 
e sono riputati in certo modo ministri di concilia- 
zione , quindi non prestano giuramento , ne sono 
intimali come i periti ; basterà dar loro una copia 
della sentenza, cbe li destina ad un operazione be- 
nefica diretta a far terminare amichevolmente la 
controversia. I periti però adempiono una funzione , 
dalla quale dipende la sorte della lite ; trattasi di 
stabilire lo stato , o il valore di opere , o mercanzie. 

Dovranno dunque essere intimali in virtù della 
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sentenza che contiene la loro nomina , ad ogget- 
to principalmente di prestar giuramento come in 
qualunque causa ordinaria , e di procedere insegui- 
to alla perizia ngl giorno , e nell’ ora che essi me- 
desimi indicheranno. Ved’ a questo proposito tutto 
quello ha detto la proc. nei giudizj civili. 

§. 16. Ciò che concerne 1 ’ operazione degl’ arbitri, 
e de’ periti, come a dire la composizione della lo- 
ro relazione della maggioranza, e della discordanza 
de’ voti, questa è regolata nel nominato titolo delle 
relazioni de periti detta proc. Perciò il risultato è 
scritto da uno di essi , o se niuno sappia scriverà 
dal cancelliere del giudice che ne a ricevuto 1’ in- 
carico facendone menzione. 

§. 17. Le relazioni, de’ periti, o il parere degl’ 
arbitri, dopo averli redattati assolutamente dovran- 
no essere depositate alla cancelleria del Tribunale 
di commercio , da cui, han ricevuto la missione. 
Tanto esequito , la parte più sollecita si fà rilascia- 
re una spedizione , che farà notificare al suo avver- 
sario con intimazione di venire all’udienza, ove si 
procederà al giudizio definitiva del merito su le 
relazione , o sul parere. Queste sorte d’ intimazio- 
ni si fanno come abbiamo detto con atto di uscie- 
re alla persona / o al domicilio della parte, e non 
hanno , che il termine di un giorno intero a 
comparire, tal' essendo l’ordinativo dell’ art. bai as-- 
segnato aJle intimazioni in materie mercantili-. E a 
questo fine , che l’ art. 628 ha prescritto , che le 
parli non domiciliate nel luogo , di residenza del Tri- 
bunale saranno tenuti di eleggervi domicilio , altri- 
menti qualunque intimazione sarà validamente fatta 
in cancelleria del medesimo Tribunale. 
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CAPITOLO IV. 


Dell' esame de' teslimonj in materie di commercio. 

• 

$. 18 . Spesse volte la decisione di una causa meri- 
cantile dipende dalia pruova testimoniale. Ora , pre* 
sentendosi il caso , questo genere di pruova , sarà 
permesso tanto se vi sia un principio di pruova scrit- 
ta , quanto non ve ne sia alcuna, tanto se si tratti 
di una somma minore a docali venti , quanto se 1* 
oggetto della lite , eccede la somma art. 638. 

§. jg. Le leggi del commercio han lasciato alla pru- 
denza del Tribunale di giudicare la pruova testimo- 
niale senza fare eccezione di quantità , ne se vi sia 
pruova scritta , mentre la natura delle circostanze 
dovrà determinarla ad arbitrio del Tribunale, sal- 
vo ad avere a questa pruova quel riguardo, cbe 
sarà conforme alla ragione della legge. # 

$. 30. Quando il Tribunale giudica opportuno d' 
intermettere la pruova testimoniale l’art. 63p si pro- 
cederà nelle forme stabilite nelle leggi di procedura 
ne 1 giudizj civili per 1’ esame sommario. Quindi noi 
ci rimettiamo alla pròc. anzidetta. Non dobbiamo 
«mettere ciò dice 1’ art. citato, ! che nelle cause ap- 
pellabili si fà processo verbale dell’ esame separata- 
mente dalla sentenza; ciascun testimonio firmerà la 
propria deposizione , e se non sappia , e non pos- 
sa scrivere, se ne farà menzione: che se. poi la cau- 
sa è inappellabile non si fà processo verbale dell’ esa- 
me de 1 testimoni, la sentenza conterrà solo i loro 
nomi , ed il risultato delle loro deposizioni. , 

Nota, cbe l’art. 640 vuole, cbe se il Tribunale 
ha ordinata la esibizione de’ libri di commercio , o 
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sian’ offerti , o sian richiesti, e questi sono in siti 
distanti dal giudice, o Tribunale incaricato dell' af- 
fare, questi possono spedire lettere rogatorie al Tri- 
bunale di commercio del luogo , orvero delegare 
il regio giudice di circondario del luogo per pren- 
derne cognizione, questi formeranno un verbale del 
contenuto , e quindi Io invieranno al Tribunale di 
commercio, o al Giudice commettente. 

Art. VI. 

Delle sentenze de 1 Tribunali di commercio. 

% 

§iamo pervenuti al punto , per cui le procedure 
sono generalmente istituite. Le contestazione devon. 
finire con un giudizio, i di cui materiali stanno nel- 
l’istruzione del 'processo : portata quest’ istruzione al 
suo compimento, sia semplice la causa , sia compli- 
cità, non aspetta, che la sua decisione : quindi il 
Tribunale di commercio sentiti nel primo caso i di- 
battimenti delle parte all’ udienza , e nel secondo , 
terminali tutti gl’incidenti passerà a pronunziare la 
sentenza definitiva sul merito. Ciò formerà il sog- 
getto del presente articolo-, che per meglio analiz- 
zare la materia , divideremo a norma del nostro si- 
stema in tre capitoli. Parleremo perciò nel primo 
della redazione delle sentenze de’Tribunali di com- 
mercio nel secondo delle sentenze contumaciali de’ 
medesimi Tribunali ; nel terzo dell’ opposizioni , ebe 
possono farsi a queste ultime sentenze. 
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CAPITOLO I. 

* : » *1 v# , 

Della, redazione della sentenza dei Tribunali 
di eomtnei&u- ^ 

' . . »<* * y 

§. i. Nella redazione, e nelle spedizioni dell» 
.sentenze de’ Tribunali di commercio s' osservano le 
forme prescritte per le sentenze , cbe emanano i 
Tribunali ordinar] ( vedi la- pfoO, uei giudizi civili spe» 
dizione delle sentenze 1 . 

§. 2. L’ esteozipne della sentenzia del Tribunale 
di commercio per disposizione dell'alt. 64 1 deve 
contenere nei loro originali il nome, cognome de* 
giudici , e di quello tra loro , che ha funzionato da 
ministero pubblico, se sia stato con siffatta qualità 
iuteso, come aocho il nome, e cognome de’ procu- 
ratori, se ve ne sono intervenuti , il nome, e co- 
gnome , la professione , ed il domicilio delle parti , 
le loro conclusioni , 1 ’ esposizione sommaria de' pun- 
ti di fatto , e di dritto, i motivi, che hanno deter- 
minato il giudice , ed in fine la disposizione di leg- 
ge , che gli originali delle sentenze dei Tribunali di 
commercio dovranno contenere , le narrative delle 
parti , le loro conclusioni , l’esposizione de' punti 
di fatto, e di dritto, i motivi , ed in fine la dispor 
sitiva ( Vedi proc. suddetta ). 

5. 3 . Nei Tribunali di commercio non vi han 
patrocinatori ; quindi le narrative delie sentenze non 
possono essere comunicate preventivamente come nei 
Tribuuali ordinar) la redazione adunque ne sarà fat- 
ta dal Cancelliere sul libro dell’ udienza. Nel mar- 
gine della pagina , che contiene la sentenza scrivono 
si i nomi de' giudici, che hanno promtndato , e quei 
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lt’ originale , in un colle indicazióni marginali, 'so- 
no sottoscritti dal Presidente , e dal Cancelliere. 
Vedi proc. nei giudizj civili. 

§. 4 & e sentenze dei Tribunali di Commercio so- 
no esecutorie come quelle delle altre autorità giudi- 
ziarie , per conseguenza le spedizioni delle medesi- 
me dovranno essere intitolate , e terminate colla for- 
inola prescritta nella proc. nei giudizj civili , cosi 
T art. 64>. 

CAPITOLO II. 

Pelle sentenze contumaciali de Tribunali di 
Commercio. 

§. 5. JYon vi è alcuna particolarità di conseguen- 
za , che diversifichi i casi della contumacia , che s’ in- 
corre nel Tribunale di Commercio , da quella , che 
s’incorre nel Tribunale ordinario. L’impegno del- 
la legge è, che la parte succumbente sia in qualun- 
que modo legittimamente informato della senten- 
za contumaciale, che la colpisce» Quindi le formolo 
di questo giudizio sono state anche dettagliatamen- 
te spiegate ideila proc. nei giudizj civili, dove ci ri- 
mettiamo. 

§. 6. L’attore» che non comparisce, ne alcuno 
speciale procuratore per lui, incorre la contumacia, 
che si chanm Concedo art. 643 , che produce la .li- 
berazione del reo convenuto. Del pari , non .compa- 
rendo il Reo ne personalmente , ne col mezzo di 
special, procuratore ^incorrerà la coutumacia ; il Tri- 
bunale di Commercio, la dichiara.; e se trova nel 
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merito giusta, e 1 provata la domanda deli' aito* 
gliè 1’ aggiudica una sola , e medesima sentenza. Cit. 
art. 643 . 

§. 7. Per procedersi all’ esecuzione di una tale 
sentenza, la Parte, che l’ha ottenuta se ne fà ri- 
lasciare una spedizione ,- e deve farla notificare all 
Avversario da uu Usciere a ciò destinato nella me- 
desima sentenza ( art. 644* ) Se * litiganti sono en- 
trambi domiciliati nel luogo di residenza del Tribu- 
nale , o se vi h'àuno eletto domicilio a tenore dell’ 
art. 628, non s’incontra uiuna difficoltà per la no- 
tificazione. Ma se il Contumace non vi è domicilia- 
to , o non essendo mai comparso , non vi ha fatto 
elezione di domicilio , la notificazione non potrà 
farsi altrimenti , che al suo domicilio sotto pena di 
nullità art. cit. 644 * Quale sarà in questo caso ? 
Egli è fuori di dubbio, che il Tribunale , che sa 
questa circostanza disporrà la destinazione di un’ u- 
sciere di un Tribunale qualunque , purché la no- 
tificazione facciasi al domicilio del Contumace. Per 
esempio un contratto in materia di Commercio si è 
stipulato in Napoli tra due Negozianti uno domici- 
liato a Capua , e 1 ’ altro a Foggia ; colui domici- 
liato a Foggia ha incorso la contumacia per non es- 
ser comparso ne lui , ne alcuno suo speciale pro- 
curatore , il Tribunale di Commercio di Napoli di- 
rà nella sua contumaciale , che essa sarà notificata 
da un usciere, che sarà destinato dal Tribunale di 
Commercio di Foggia , o anche dal Regio Giudice 
del Circondario di Foggia , quindi la Parte , che 
insta per l’esecuzione della sentenza , dovrà pri- 
ma cominciare dal fare le sue incombenze presso il 
Tribunale delegato conformemente si è ridetto nel 
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corso di detta proc. nel giudizj civili , quante vol- 
te si è trattato di far notificare atti , o sentenze 
«la uscieri diversi da quelli del Tribunale, che co- 
nosce del merito della causa. Non fa obbietlo la 
disposizione dell’ art. 6a8 , che dice doversi fare in 
cancelleria qualunque notificazione in materia di 
commercio quando le Parti non hanno eletto do- 
micilio nel luogo di residenza del Tribunale di Com- 
mercio , perciocché il caso del citato articolo non 
contempla la contumacia , ma parla di parti com- 
parenti , e di proroga, dopo la prima udienza. 

§. 8. Per giovarsi di una sentenza contumaciale, 
la Parte vittoriosa, che ne sollecita l'esecuzione, se 
non è domiciliata nel luogo di residenza del Tri- 
bunale di Commercio , dovrà eleggervi domicilio , 
dichiarandolo nell’ alto medesimo di notiGcazione , 
senza di che la notificazione sarà nulla. Egli è giu- 
sto , che la parte succurabente sappia ove far no- 
tificare , occorrendo , la sua reiterata opposizione al- 
la sentenza contumaciale , o la sua prim' opposizio- 
ne fatta per atto separata ( cit. art. 644- ) 

§. g. Egli è importante , che questa tale notifi- 
cazione non sia trascurata , ed è per questo , che 
la legge vuole , che si destini nominativamente un 
usciere per rendernele rispousabiie : non è che da 
questa notificazione si misura il tempo da cui co- 
i mincia ad essere esecutoria la sentenza proferita in 
contumacia. Questo tempo è di un giorno intero. 
Art. 6ai. Ma se il contumace notificato* dichiara in- 
continente di volere fare opposizione alla sentenza , 
■la di lei esecuzione si sospende sino alle ulteriori 
incombenze da una parte, e dall'altra , come ve- 
dremo. 
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CAPITOLO III. 

’-l * 

Della opposizione alle sentenze contumaciali de? 

Tribunali di Commercio. 

5. 10. La dichiarazione di voler fare opposizione 
alla sentenza contumaciale potrà farsi dalla parte 
notìficata al momento in cui riceve dall’ usciere la 
notificazione, l’usciere è obbligalo d’inserire questa 
dichiarazione tanto su 1’ originale , quanto sulla co- 
pia della notificazione , eh’ è per consegnare al di- 
chiarante. 

Questa dichiarazione pub egualmente farsi con at- 
to separato , che s’ intima alla persona , o al domi- 
cilio reale , o elettivo deH’ Istante ; purché però 
1* opponente la faccia entro un giorno intero , dac- 
ché la sentenza gli é stata notificata. Se lasciasse pas- 
sare questo giorno (1). l’istante potrebbe procedere 
ai mezzi cattivi d’esecuzione, sebbene l’opposizio- 
ne potrà farsi sempre contro il primo atto esecuti- 
vo intimato, la quale opposizione inserita dall'uscie- 
re nell’ atto stesso intimato , basta per sospendere 
per allora 1’ atto esecutivo art. 645 . 

§. 11. Abbiamo detto or ora, che | 1 ’ opposizion* 
fatta al momento dell' esecuzione basta a sospender- 
la ; diciamo ora, che questa sospenzione è passag- 
giera; e l’opposizione non è reiterata. Adunque per 
sospendere totalmente gli atti esecutivi è l’opponen- 
te in obbligo di citare entro tre giorni 1’ avversario, 
>. . 

(1) Notasi, che un giorno intero importa tre giorni 
non cementandosi il giorno in eoi si fa la notificazione, 
nè quello in cui si fa l’opposizione. E questa la tegola 
generale stabilita dall’ art. 1109. 
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affinché comparisca nel termine d’un giorno all’ u- 
dienza (i) ; ove si pronuncierà intorno alla validità 
dell’opposizione» Che se l’opponente dopo aver fat- 
to la sua prima dichiarazione , sia al momento del- 
la notificazione della sentenza, sia al momento del- 
l’intimazione dell’atto esecutivo lasciasse , scorrere 
gli anzidetli tre giorni senza reiterare la sua oppo- 
sizione col detto atto di citazione , tale prima dichia- 
razione è rignardata come nulla , e non avvenuta , 
e l’ istante può procedere all'esecuzione art. 646. 

§. ia. Fatta la notificazione il contumace provve- 
derà Lene a' suoi interessi, siccome abbiamo detto 
di sopra., si opporrà o immediatamente , o entro 
un giorno dalla notificazione della sentenza; allora 
alcun atto coattivo non potrà incominciare contro 
di lui entro i detti tre giorni ; ma se non ci si op - 
pone immediàtamenle , allora finché 1 ’ istante non 
procede ad alcun atto coattivo d’ esecuzione , il con- 
tumace ha otto giorni per far opposizione alla sen- 
tenza con un alto separato art. 648. 

Questo termine di otto giorni è un eccezione alla 
disposizione generale , ov’è scritto , che se la sen- 
tenza è pronunciata in contumacia di parte , non 
avente patrocinatore , come al caso nei Tribunali di 
commercio , che nonvi è ministero di patrocinatore, 
l’opposizione si riceve fino all’esecuzione della sen- 
tenza (2). In materia commerciale , la celerità neces- 


(1) Ogni citazione d'avanti un Tribunale di commer- 
cio porta il termine di un giorno a comparire art. 621. 

(2) Si avrh per esequila una sentenza, allorché so- 
no stati venduti i mobili sequestrati , o il succurnbente 
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sari* alle operazioni non lia permesso d’ accordai* 
#1 dritto di fare opposizione il detto termine inde- 
finito accordalo nelle materie ordinarie. Spirato adun- 
que il termine di otto giorni non si ammette alcu- 
na opposizione contro una sentenza contumaciale pro- 
ferita da un Tribunale di commercio. Conseguente- 
mente non si ammetterà più opposizione coutro gli 
atti esecutivi, che s’intimano al succumbente , come 
di sopra è stato detto. 

i3. L’opposizione reiterata , o nna prima op- 
posizione fatta con atto separato dovrà essere notifi- 
cata al domicilio eletto dell’istante nell’atto medesi- 
mo di notificazione della sentenza. Quest’ atto di 
opposizione dovrà primieramente contenere i moti- 
vi , ai quali è appoggiata , ed in oltre una citazione 
a comparire davanti il Tribunale di commercio per 
procedersi al giudizio sull’ opposizione. Art. 646. 
Il termine a comparire, dice l’ art. 621 è quello 
di un giorno intero, coll’aumento di un giorno per 
ogni i5 miglia di distanza. Disposizione generale 
delle leggi civili pel Regno delle due Sicilie. Vedi 


è stato costituì (o in carcere , o qualora, ritrovandosi in 
carcere è «lato riconfermato nella soa detenzione , che 
da noi volgarmente dice$i raccomandazione, o gli è sta- 
to notificalo il pignoramento di uno , o più de’ suoi sta- 
bili , o sono stale pagate le «pese , o finalmente quanto 
esiste uu alto , da cui risulta necessariamente , che la 
esecuzione della sentenza è venuta a notizia della par- 
te contumace cit. art. 645 2 . Ecco posto fine alti 

tanti difi'erei. li sentimenti dell’ DD. circa al tempo , ed 
il come rendessi- esiquila una sentenza. Ciò fa «lato per 
tutti i Tribunali anche ordioarj , mentre i stabilimenti 
legali si suppliscono l’uu l’altro al bisogno. 
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Le sentenze proferite in contumacia potranno es- 
sere esequite dentro sei mesi della loro emanazio- 
ne , qual tempo scorso , si considerano come non 
proferite. Art. 64<). 

Art. VII. 

Dell' esecuzione delle sentenze de' Tribunali di 
commercio. 

Le disposizioni relative all’ esecuzioq^ delle sen- 
tenze de’ Tribunali di commercio sono contenute si 
nell' art. 68 L. org. ; come nell’ art. 65o quali si 
spiegano con un medesimo linquaggio. 

» Ogni sentenza proferita in prima istanza da un 
giudice, o dal Tribunale di commercio sarà messo 
in esecuzione anche in caso di appello , purché sia 
data cauzione. Sarà nella facoltà del giudice , o del 
Tribunale di farla eseguire provvisoriamente anche 
senza cauzione qualora siavi documento non impu- 
gnato , o precedente sentenza di condanna non 
appellata. Siegue il §. u dell’ anzidetto art. 65o. 
Trattandosi di cambiale , di biglietto ad ordine , o 
di polizza di carico, il giudice, o il Tribunale pò- 
tra ordinare* 1’ esecuzione provvisoria della sen- 
tenza di pagamento , anche non ostante opposizio- 
ne , purché sia data cauzione , quante volte dalla 
stessa scrittura non apparisca potere inergere qual- 
che eccezione , che potrebbe il convelluto pro- 
porre iti grado d’ opposizione. Potrà 1’ esecuzione 
suddetta essere dal succumbenle riparala , produceu- 
lo l’ opposizione tra Ire giorni, incluso quello, in 
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cui gli è stala notificata la sentenza, con fare coti» 
temporaneamente il deposito della somma del debi- 
to contenuto nella sentenza , il quale deposito non 
potrà liberarsi al creditore, se non dopo aver il giù- 
dice deciso sulla opposizione. Sarà nostro dovere di 
dettagliatamente esponere queste disposizioni h e tan- 
to vedremo in tre Capitoli distinti. Primo quando, 
e come può ordinarsi 1’ esecuzione provvisoriamente 
delle sentenze de’ Tribunali di Commercio. Secon* 
do , de’ casi , in cui P esecuzione è ordinata previa 
cauzione. Terzo delle differenze che insorgono intor- 
no all’ esecuzione delle dette sentenze. 

fi* • • • 

CAPITOLO I. 

i i • 

Dell' esecuzione provvisorie delie sentenze de' Tribunali 
senza cauzione della parte appellata. 

§. t. I Tribunali di Commercio , come tutti gli 

altri Tribunali inferiori sono autorizzati ad ordina- 

/ 

re P esecuzione provvisoria delle loro sentenze , non 
ostante opposizione, o appello. Bisogna però osser- 
vare prima di ogn’ altra cosa, che una tale dispo- 
sizione dovrà essere esplicitamente inserita nella sen- 
tenza ; che Se fosse stata omessa per jbblio , o per 
altra causa, non sarebbe possibile di supplirvi con 
altra sentenza, o decreto. Queste regole stabilite 
all’ art. 227. Leggi di procedura nei giudizj Civili 
per 1 ’ esecuzione provvisoria delle sentenze de’ Tri- 
bunali ordiuarj sono applicabili ai Tribunali di Com- 
mercio. 

5- a. Questa esecuzione provvisoria si può ordi- 
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tetre anehe senzà cauzione della pèrle , che la do- 
haanda , non ostante l'appello, quando la sentenzi 
è fondata su di un documento autentico non impu- 
gnato , come Una cambiale , un ordine di pagamen- 
to al Presentatore, un pubblico istrumento , o quan- 
do vi è stata una precedente sentenza condannatoria 
non impugnata colla via di appellazione. 

§. 3 . La parte vittoriosa, che insta per l’ esecu- 
zione biella sentenza, non ostante 1’ appellazione , 
se ne farà rilasciare una spedizione , in forza della 
quale qualunque Usciere potrà procedere agl’ atti e- 
secutivi come il pignoramento , sequestro , ed altre 
legali vie nello stesso modo , che se si trattasse d’ e- 
secuzione di sentenza di Tribunali ordinai}, detta 
proc. civ. 

CAPITOLO lì. 


Dei casi •, in etti V esecuzione provvisoria è ordinata 
previa cauzione . 


$. 4- 1° tutti gli altri casi , ne quali nan trattasi 
di documento autentico non impugnato o dì senten- 
za condannatoria non appellata l’esecuzione provvi- 
soria può essere ordinata egualmente , ma bisogna , 
che la parte istante ò presti cauzione , o giustifichi 
la sua sufficiente solvibilità. Art. 622. Questa facol- 
tà di giustificare la solvibilità concessa a colui, che 
insta per la esecuzione della sentenza non ostante 
l’appello, e una pruova del riguardo, che la legge 
ha voluto avere alla riputazione di un Negoziante : 
egli non sarà obbligato a prestare cauzione , quatti- 
do ha in piazza credito bastante a cautelare il giu* 
Anal. di Coni. 4 
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dizio , cbè potrà intervenire in appèllo contro 
lui , e questo credito non saia altrimenti provato » 
che dalla fama, e dall’ opinione di cui gode in piaz- 
za fra le persone colle quali esercita il Commercio. 
Esiggere di più , sarebbe discreditare il Negozian- 
te ; patrimonio unico , e più prezioso ,* quale sia , 
della buona fama , ed opinione. I suoi giudici però 
essendo persone del suo ceto , saranno più che 
ogn’ altro al caso di deliberare secondo le ■circo- 
stanze , o la gravità degl’ affari , se sarà più espe- 
diente di cautelare 1’ appellante coll’ uno piutto- 
sto , cbe coll’ altro mezzo , cbe la legge ha a p- , 
prestato. 

J. 5. Quando sarà il caso della cauzione , questa 
si presenta con atto notificato al domicilio reale 
dell' appellante , se quest' abita nel luogo della re- 
sidenza del Tribunale di Commercio , altrimenti al 
domicilio da lui eletto conformemente all’ art. 6:18. 
Quest’atto dovrà contenere citazione ad un giorno , 
ed ora determinata , perchè 1’ appellante venga in 
cancelleria , onde avere comunicazione , senz’ aspor- 
tarli dei titoli di solvibilità di colui, che interviene 
come sicurtà , se è ingiunto , che la sicurtà debba 
presentarsi. Parimenti lo stesso atto dovrà contene- 
re , cbiamat’ all’ udienza per io stesso giorno , e ad 
un ora determinala, affiuchè l’appellante vi com- 
parisca per contradire se gli sembra , alla cauzione , 
ed alle pruove sudette di solvibilità , e per intende- 
re a pronunziare sull’ammissibilità della detta cau- 
zione. art. 65 1. 

6. Se 1 ’ appellante non comparisce al giorno , 
indicato , o se comparendo non conlradice alla cau- 
zione , la sicurtà fa la sua offerta in Cancelleria. 
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Vedi prot. nei giudizj civili. Se P appellante con- 
traddice , il Tribunale pronuncia deGuitivamente 
ciò, che crede giusto intorno alla validità della cau- 
zione. Cit. art. Qualunque sia però la decisione dei 
Tribunale, essa sentenza sarà eseguila non ostante 
opposizione, o appello, quando anche il Tribuna- 
le di commercio avesse omesso di esprimere questa 
particolarità, dappoicchè in questo caso l’esecuzio- 
ne provvisòria è ordiuata dalla legge, cit. alt. 

$. 7 . L’atto, che fa la sicurtà in cancelleria è un 
obbligo che esso contrae di restituire sotto le j>enc 
ordinarie j le sortirne provvisoriamente pagate dall’ 
appellante in caso; che la parte appellala, per cui 
interviene la cauzione venisse a succunibèré in ap- 
pello^ Questo obbligo importa de jure le coazioni 
necessarie , anche deli’ arresto personale , senza cbé 
si faccia dichiarare con altra sentenza. 

• 

CAPITOLÒ- III. 

, \ 

Delle differente intorno all' esecuzione delle statemi 
del Tribunale di Vommercio. 

$. 8 . I Tribunali di Commercio non pbssono co- 
noscere dell’ esecuzione delle loro sentenze. Tal è la 
disposizione dell' art. 653. Nascendo adunque qual- 
che differenza intorno all’ esecuzione di dette senten- 
ze, il giudizio sarà sottomesso ai Tribunali ordina- 
rj. Nota , che i Giudici di Circondar] , come giu- 
dici ordinarj conosceranno della loro esecuzione del- ^ 
le loro sentenze in materia di commercio sino alla 
somma di docati trecento , sempre salvo i’ appello % 
«dii Tribunali civili» 
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§. g. Questa tlisposizione. , limitando la giarisdK 
zione de’ Tribunali di commercio , li v fa rientrare 
nel circolo delle loro attribuzioni. Essi primieramen- 
te non sono, che i Tribunali speciali, istituiti qua- 
si per eccezione dell’ ordine giudiziario generale : 
dopo chè bari giudicato le loro funzioni sono finite , 
e le susseguenti contestazioni ritornano nell* ordine 
comune dell’amministrazione delia giustizia. 

D’ altronde le differenze intorno a loro giudizj 
più non presentano quistioni di commercio, ma pun- 
ti di dritto , che sono esclusivamente della compe- 
tenza de’ Tribunali Ordinarj. Si può dire inflne del- 
le loro sentenze quello , che si dice degl’ atti roga- 
ti da Notali , subito , che sonò rivestiti delle forme 
autentiche volute dalle leggi. Sono essi esecutorj e- 
(ualmente, che le sentenze de’ Tribunali , ina se dif- 
ficoltà insorgono sù la loro esecuzione, sono i Tri- 
bunali , che le definiscono, non già mai i Notaci. 
Lo stesso avviene delle difficoltà sulla esecuzione del- 
le sentenze proferite da’ Giudici Regj di circondario 
a tenóre della disposizione di legge. 

5- io. Dagli esposti principi risulta , che se per 
esempio la parte succumbente in un tribunale di 
commercio ricusasse dì aprire le porle della sua ca- 
sa per lasciare eseguire un pignoramento de’ suol 
mobili , mercanzie ed altro , in virtù della senten- 
za sdi esso tribunale , clic lo condanna ad un paga- 
mento , oppure, se eseguito il pignoramento soste- 
nesse , eh’ è nullo , o si presentassero de’ terzi cre- 
f ditori per esercitare i loro dritti reviudicatorj sopra 
alcuni effetti , ed alti;o. 

Tutti questi articoli di controversia dovranno es- 
sere giudicati dal Tribunale civile del circondario , 


& 


Digitized by Cìoogle 


5 * 

tn cui si fa l* esecuzione , óome se I» sentenza fos» 
se stata pronunciata da questo medesimo Tribunale*. 

TITOLO IIL 

Della furjna , e modo di procedere davanti i giudici- 
d' appello per affari di commercio -, 

Ora dobbiamo parlare dell' appello , ebe si predu* 
ce contro le sentenze del regio giudice di circonda' 
rio , che decide in materie di commercio ad esso 
competente del Tribunale di commercio, e non che 
de’ Tribunali civili, che fanno le veci di esso Tri- 
bunale di Commercio in quelli luoghi , dove non e- 
sisle. Quanto ho promesso, vado ad attendere, da- 
poichè solamente devo dimostrare , quello sia d' ec- 
cezione di Legge, perchè il d'ppiù sarò ad unifor- 
marmi sempre alla procedura nei giudizj civili. 

Diciamo brevemente , che per affari commerciali 
non ve ne sono altre eccezioni per 1’ appellazione , 
zpenoochè quell? andiamo a. prendere parola nel tir 
telo III';, ( L- di ecc. ) A norma del proposto no- 
stro sistema dividiamo questo titolo HI. in tre ca- 
pitoli , il primo farà vedere quali siano i giudici 
per l’appello degl’ affari del commercio; secondo , 
il termine per appellatici ; ed il terzo , quale sia 
U loro autorità nell’ impedire 1' esecuzione de 'giu- 
dicali. 


"N 
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CAPITOLO I. 


u 


Quali siano i giudici di appello per V affari 
di commercio , 

• 

5 . t. Le appellazione dalle sentenze profferite dai 
yog) giudici di circondar) per materie commerciale , 
giusta le sue competenze sono prodotte davanti il 
Tribunale di commercio, o davanti il Tribunale 
Civ'Ie , die n’esercita le funzioni nella provinci# , 
o valle del circondario La loro procedura è tutta 
simile per gli appelli ordinarj nei giudi^ civili. 

Per le appellazioni dalle sentenze si del Tribuna- 
le del commercio , come del Tribunale Civile , che 
ne fa le veci , dove esso non esiste 1 , sono prodotte 
alla G. C. Civile delle respettive provincia , nella 
cui giuridbzione esistono essi Tribunali Art. 656 . 

IVota. Che il Reai Decreto de' 17. Giugno 1819, 
■vuole che U Tribunale di commercio stabilito in Mes- 
sina abbia specialmente la cognizione in prima i- 
Stanza di tutte quelle cause relative alla mercatura 
senza alcuna distinzione di somma , che per privile- 
gio s’ appartenevano al consolato di mare , e terra ; 
e. pr : votivamente a quel giudice cosi detto di Scala, 
e Portofranco della detta città di messioa Le app«l* 
lazicni dallo sentenze di tal natura di esso Tribu- 
nale di commercio residente in essa citta’di messina 
son prodotte, davanti quella- G. C. Civile sita in det- 
ta città. Le sue decisioni hanno forza di cosa giudi-? 
cala, ne vi si ammette reclamo nella Suprema Cor- 
te di giusti# residente in Palermo per tali decisioni. 

■E: so Tribunale di commercio di Messina per tutu 
H ! e cause di competenza de’ ^ributtali con^- 
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sberciali pronuncierà come tolti gl’ altri avendo i me* 
desimi rimedj le parti, tanto per l’appellazione, 
quanto pel rt clamo alla Suprema Corte di giustiziai 
residente in Palermo ( Die. Dee. ). 

CAPITOLO II. 

/ 

Del termire ad appellare. 

. §. a. Il termine ad appellare dalle sentenze per 
materie commerciali de* giudici regj di circondari » 
de’ Tribunali di commercio , e de’ Tribunali civili, 
che ne fanno le veci, è di tre mesi, numerandoli, 
per le cause risolute in contradizione delle parti ( 
dal giorno della notificazione della profferita senten- 
za ; per quelle in contumacie di parte ( Giacché in 
essi Tribunali non vi è ministero di patrocinatore ) 
dal giorno spirato per produrre opposizione. Non. 
si può impedire , che l' appellazione si domanda 
nell' istesso giorno della notificazione di esse senten- 
za art. 65f>. 

CAPITOLO III 

Dell autorità de' giudici di appello ad impedire 
V esecuzione delle dette sentenze. 

$• 3. I giudici d'appello non potranno in verun 
caso sottopena di nullità, di danni, ed interessi del- 
le parti far soprassedere 1’ esecuzion delle proferi- 
te sentenze de’ nominati Tribunali di commercio , 
Tribunali civili, e de’ regj giudici di circondario 
per materia di commercio, anche se riguardasse. d«i% 
la, incompetenza, art. 65:y. 
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§. 4- In fori» «31 che l’ iStesso artìcolo dà la fa- 
coltà ai giudici di appello per materia commerciale 
far citare le parti , straordinariamente a giorno , 
ed ora determinata , per subito trattare dell’ appello 
prodotto; ricordandoci . che per tali cause la massi- 
ma giustizia è la celerità , e speditezza del giudizio. 
Considerati tali appelli , come quelli prodotti nelle 
cause sommarie , per cui la loro procedura sarà tut- 
ta a norma di quella si usa tenere nei giudizj civili 
anche per la sentenza definitiva. - . 

TITOLO IV. 

, Delle diverse procedure 

In tutta la tela di procedura giudiziaria si per ì 
giudizj civili , come per i commerciali , sempre si 
iiovano delle controversie , che , oltre alle norme 
generali, esigono alcune particolari discipline , ec- 
co perchè la legge di eccezioue ha compita la sua 
opera con il presente quarto titolo , cioè. Delle di- 
verse procedure, quale al nostro solito divideremo 
5n quattro distinti articoli per poterli suddividere in 
capitoli, mentre la legge di eccezione tenendo altro 
metodo , 1' ha diviso in quattro capitoli. Comincere- 
tno a parlare nel pi imo articolo , del modo speciale 
di decidere per via di compromesso necessario le 
questioni tra sor) : ne» secoado diremo piccola cosa 
per la separazioni de’ beni : nel terzo osserveremo 
piccole e cozzoni per lo sequestro, e vendita di Ba- 
stimenti: nel quarto finalmente ancora poca eccezio- 
ne diremo sull'arresto personale per materia com- 
jmmiole. 
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A * t. I. 

Del modo speciale di decidere per via di compromesso- 
necessario le quistioni tra Socj. 

' t S ’ * ' * • 

Dovendo noi far parola del così detto cómpro- 
messo necessario, per risolversi le quistioni nate tra 
socj di una società mercantile , è di bene riflettere, 
che il medesimo poco , o nulla differisce dai coni* 
promesso per i giudizj civili \ dapoichè in questi 
egli rappresenta una vera transazione de' propri drit- 
ti in potere di un numero di persone , che bilan- 
ciando tali dritti delle parti vengono a defluirli sot- 
to quelle medesime procedure con cui sono auto- 
rizzati ; ma il compromesso necessario , che trattia- 
mo è anche egli una transazione , ma voluta espres- 
samele dalle leggi di eccezione per gli affari com- 
merciali , come si legge all' articolo suo numero 60. 
Cap. V. tit. III. , delie società commercianti. 

La testé nominata piccola differenza può conoscer- 
si dalla lettura di ambedue. Posto ciò seguitiamo il 
nostro sistema per aggiornarci perfettamente delle 
materie riservando il dovili’ ordine. Per cui lo di- 
vidiamo iu quattro Capitoli, i . Dell'atto del compro- 
messo , secondo della procedura d' avanti gl’ arbitri, 
terzo del terzo Arbitro , e quarto delle sentenze ar- 
bitrali. » 

CAPITOLO I. 

• * " V , 

Dell' atto del compromesso necessario per le quistioni 
( tra socj commercianti* 

Questo è necessario suddividersi in tre capi sepa- 
rati per maggiore dilucidazione. 
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CAPO I. 


Della natura , e della forma del compromesso ^ 

■ 

I. Il compromesso della natura attuale non co.-, 
me abbiam detto una volontaria transazione, ma si 
deve dire piuttosto un mezzo facile e speciale ritro- 
vato dalla legge di eccezione per sollecitare , e di- 
lucidare lutti gl' interessi di ,una società mercantile 
tanto dimostra la sua denominazione . compromesso 
necessario cit. art. 60. L. di ecc. ti f. 111. Cap. V. 

§. a. Da ciò ne siegue , che i Socii di una socie- 
tà mercantile possono compromettere non solo es- 
sendo maggiori , ma benanche essendovi vidue , ed 
eredi di un socio defunto , o chi ha causa da quah 
cuno de’ socj, non ostaifte che fosse minore, pure 
può compromettere purché cada su di affari delia 
società art. 61. L. di ecc. cit. tit. Cap. V. tali af- 
fari di società sono di competenza del Tribunale 
di Commercio perchè in essi non vi è vigilanza del 
pubblico Ministero. 

§. 3. Da tanto risulta , che autorizzati le sopra- 
elette persone dalla legge , si deve sempre riguar- 
dare che egli tratta solamente per gli affari di ma* 
tenie commerciali della società , altrimenti sarebbe 
di sua natura inutile e per legge nullo. 

§. 4- Tal compromesso , essendo necessario non, 
possiamo dire farsi per volontà delle Parti , ma per 
esecuzione di legge , la quale autorizza i socj a sta- 
bilire il compromesso con nominare gli arbitri o 
Con un atto di firma privata tra essi , o con atto 
notariale 5 o con stragiudiziale , o finalmente con il 
loro consenso dato in giudizio presso di esso 'fri- 
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hunale di commercio , o chi per- esso. Art. 65 g. 
Tale atto sarà fatto menzione nelli sentenza arbi- 
trale e vi resterà annessa per esecuzione di essa 
legge d’eccezione art. 60. L. di ec. 

5- 5 .' E requisito necessario , che in tali atti di 
compromesso siano specificati gli oggetti della socie- 
tà dove deve cadere la sentenza arbitrale. Art. 685 . 
$. 5 , e vi devono essere nominativamente designa- 
ti gli arbitri , altrimenti il compromesso è nullo. 

§. 6. Il numero degl’ Arbitri è nella volontà de’ 
socj. Essi potranno eligerne un solo, o molti in nu- 
mero pari , o dispari , secondo essi sembra espe- 
diente. Si dà il caso , che taluni socj siano ricu- 
santi a nominare gli Arbitri, questi per disposizio- 
ne di legge sono nominati d’ ufficio dal Tribunale 
di commercio art. 6,60. : • 

CAPO. II. 

Della durata del compromesso , 

* «* 

5. 7. Tal compromesso può finire in diverse ma- 
niere. Le parti nella nomina degl’ Arbitri devono 
definire un dato tempo, tra il quale questi vengo- 
no a proferire il loro laudo , o sia sentenza arbitra- 
le , qual’ elasso , il loro laudo non è obbligatorio 
tra le parti . Questo tempo comincerà dal giorno 
della sottoscrizione di uno de’ sopradetli atti espres- 
si nel sopradetto paragrafo n. 4 j se p°i non ne av “ 
verranno prefisso alcuno , o non sono di accordo, 
allora sarà Stabilito dal giudice art. 661 ; quale avrà 
il suo principio dall’ emanazione della sentenza del 
giudice; questo se si farà anche passare ^li arbori 
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noi» potranno più pronunciare il loro laudo , noni 
essendo più obbligatorio. Art. 685 . §. Tutte le al- 
tre cause , che danno, fine al compromesso civile ^ 
queste daranno caufa ancora al nostro compromes- 
so necessario in materia di società mercantile. 

* capo. m. 

Della desistenza della revoca . , e della ricusa - 
d,egl' Arbitri . 

§. 8. Per disposizione di legge un arbitro eletto, 
non può essere revocato , durante il tempo del com- 
promesso , se non con unanimo consenso di tutt’ i 
sccj. Articolo 662. Questo è giusto , da poiché la 
convenzione che li ha nominati è un contratto bi- 
laterale tra essi non potrà adunque una singola par- 
te de’ socj recarvi cambiamento sostanziale senza il 
consenso di tutt i socj contraenti, cit. art. Per con- 
seguenza , se tutt' i socj contraenti si riuniscono in 
rivocare uno o più arbitri , questa rivoca sarà le-, 
gitima. 

9. Non bisogna discettare sù talune ijuistioni , 
clic con iL .fatto della Legge , son finite, tal’ è ap- 
punto in riguardo alla jd es > s t enz a di uno, o piu ar- 
bitri eletti. La legge ancora di eccezione vuole, che 
cominciata la procedura , gli arbitri noti possono 
più desistere. Da tanto nasce per legitima conseguen- 
za , che gli arbitri sorto liberi di accettare, o di ri- 
cusare il loro incarico , come dopo la loro accetta- 
zione, possono anco desistere, quando la procedu- 
ra non sia per anco incominciata. La procedura, 
incomincia col costruire il processo verbale , median- 
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%e il quale comincia il loro giudi» o. Ari. 663 . La 
Seconda parte dell’ art. 663 . vuole , che don si per- 
metta ricusare l’arbitro, se non per cause soprave- 
nute dopo il compromesso. Se tanto accaderà , al- 
lora , se si è preveduto il caso nell'atto del com- 
promesso , si eseguirà lo stabilito in esso ; se poi 
non vi si ci è pensato , rinnovarsi 1’ alto del com- 
promesso oppure rimpiazzarlo colla nomina di un 
altro arbitro quale sai? fatto a pieni voti. 

CAPITOLO II. 

Della procedura donanti gli arbitri. 

§. i. La legge tutto prevede , e tutto finalizza. 
Ella ha dato 1 ’ autorità ai socj di poter stabilire nel- 
la procedura del compromesso , quelli termini * e 
forme , che più loro piace ; ma se poi nulla si sia 
stabilito , allora. Ella ordina di doversi osservare 
nella procedura i termini , e le forme stabilite pei 
Tribunali di commercio. Art. 669. 

5. 2. Gli atti tutti , i processi verbali , ed altre 
come le deduzioni , le comparse , queste si devono 
fare da tutti gli arbitri collegialmente , salvo , che 
nel compromesso non vi sia stato a tal oggetto de- 
legato uno solo di essi. Art. 670. 

5. 3 . Quantunque un solo sia stato legalmente 
commesso alla istruzione pure ogni determinazione 
degl’ Arbitri di qualuuqué natura essa sia, o pre- 
paratoria, o provvisoria, non sarà valida, se non 
è emanata collegialmente. 

§. 4* La base di tal compromesso sì è , che de- 
visi sempre trattare di affari mercantili della |ocietà 
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e non altro : orbito il caso , clic nel momenti 
dell* emanazione della sentenza , o nel corso della 
compilazione della procedura, accadesse un inciden* 
te di falso puramente civile; o ancora criminale * 
allora si sospenderanno le loro funzioni, fin’ a 
T'incidente non viene risoluto dal giudice competen- 
te , per cui gli arbitri sono obbligati dalla legge , 
dopo di aver inserito nel loro processo verbale le 
istanze , e le deduzioni delle parti -, rimetterle ad 
agire davanti il giudice competente. Art. 664. 

5 - 5 . Fatta dagli Àrbitri la delta dichiarazione nel 
processo verbale i termini d<] Compromesso rimar- 
i-anno sospesi , e non ricomincerauno a decorrere 
che il giorno , io cui 1 ’ incidente sara stato definito 
( Ivi art. cit. ) 

Nota , che la legge di eccezione pei- tali compro- 
messi é stala più umana per i socj delle società mer- 
cantili , dapoichè vuole , che le parti senza alcuna 
forma giudiziaria vadano a passare nelle rnaui degli 
arbitri i loro rispettivi documenti , e memorie. Gli 
arbitri hanno aucora 1’ autorità seguente , cioè , di 
ordinare ai socj , che ritardano di rimettere i docu- 
menti , e le memorie di farlo Ira dieci giorni, e di 
accordare ai socj , quando lo credono necessario., 
nuova dilazione ad esibire i detti documenti , e me* 
morie. Art. (ibi a 6.67. Si badi , che tali dilazioni 
per quanto antecedentemente si è detto , non de- 
>0110, ne possono far terminare il tempo stabilito 
alia pronunziazioue del loro laudo , o sentenza ar- 
bitrale. 

§. 6. Spirate adunque le già dette dilazioni , gli 
arbitri sono nel dovere di giudicare su i documen- 
ti, e memorie ricevute; « prodotte. Art. 668. 
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K f ota. Allora che l’affare è nel grado di esser de- 
ciso , se tulli sono di un medesimo parere, o la 
maggior parte, il laudo sarà pronunciato ,e ragio- 
nato. Art. 671. La legge vuole , che il laudo sia 
sotloscrilto da tutlti gli arbitri j se il minor nume- 
ro ricusa , gli altri ne faran parola , ed allora il 
laudo , o sia sentenza arbitrale avrà la medesima 
forza, come se fosse stata firmata da ciascun d'es- 
si, art. 672. 

J. 7. A questo proposito la legge ancora ha prov- 
veduto levare di mezzo le lungherie , e non essere 
soggetto un giudizio sollecito di affari di commercio, 
alla malizia di coloro sono andati a succumbere , e 
ciò con il rimedio dell' opposizione. Ella partico- 
larmente proibisce in qualunque modo 1' opposizio- 
ne. Art. 68 1. Ciò è ragionevole da poiché nel firma- 
re il processo, le parti hanno già, per quanto la 
natura del giudizio comporta contestata la lite j il 
giudizio arbitrale è un istanza , nella quale sia sta- 
to ordinalo la istruzione per iscritto avanti un giu- 
dice relatore. I socj non producenti vengono con- 
dannati dagli arbitri per esclusione allora , e non 
per contumacia. Ecco perchè non può formare op- 
posizione ( cit. art. ) 

CAPITOLO III. 

Del terxo arbitro. 

t 

§. 1. E facilissimo l'accadere, che gli arbitri e- 
letli , essendo in numero pari nel pronunciare i lo- 
ro sentimenti con lo laudo , questo vada ad esservi 
parili. La legge ancora a questo ha preveduto , e 



dice se a tanta si è preveduto dai socj nel loró fcotaì- 
promesso , si eseguirà per tal parte il convenuto ; sé 
poi si fo'.se omesso, allora la nomina del terzo Ar- 
bitro si farà dagli arbitri nominati , e questa la de * 
vono fare con il medesimi? laudo , o sia sentenza ar- 
bitrale art. 6^3. ' 

§. a. Può aucora accadere , che gli arbitri siano 
discordi per tal nomina , allora sarà nominato dal 
Tribunale di commercio , il quale la eseguirà in vi- 
sta di una istanza. In tal caso gli arbitri disenzien* 
ti devono , o nel medesimo processo verbale , o iù 
separati stendere distinto , e motivato il loro parere 
affinchè si conosca su quali punti siano essi discor- 
di. Art. 6j5'. 

$. 3. Quando la nomina del terzo arbitto è fat- 
ta , ed inscritta dagli arbitri nel loro processo ver- 
bale, che esprime la parità delle opinioni , questo 
processo verbale gli sarà rimesso dagli stessi arbitri 
come un titolo , 'Che lo autorizza a pronunziare il 
suo parere. 

§. 4 . Sé il terzo arbitro qualunque siasi il modo, 
Con cui è stato eletto , è tenuto giudicare entro il 
termine stabilito o nel compro’mess» , o nella decre- 
tazione del Tribunale di commercio. Art. 676 . Se 
jl terzo arbitro facesse passare il termine, come so- 
pra stabilito , allora il sUo laudo , o parere sarebbe 
inoperoso , perchè spirato il termine del suo man* 
dato. 

*■ 5 . Il terzo arbitro p rima di proferire il suo 

parere , deve badare a due estremi dalla legge ri* 
chiesti , cioè non può mettere in esame quanto gli 
•arbitri han deciso con un parere uniformavi Art. 
ti; 7 , di pronunciare il suo parere subito , che avrà 
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CollfVrìtq gli arisi tri di op’nione divìsi , i quali sa- 
lari citati per riunirsi a tal’ effetto. Cit. art. §. a. 

5. 6. Essendo tanto a farsi, allora i socj più di- 
ligenti si presenteranno dal terzo arbitro il quale 
stabilirà il luogo , il giorno , e 1’ ora della loro u- 
hione. Questo terzo arbitro in un processo verbale 
da lui vergato scriverà là cortiparsa , e l’istanza ^lei- 
li socj diligenti. Allora i socj anzidetti faran citare 
con atto di usciere i primi arbitri, perché abbiansi 
a recare nel luogo del congresso , con le carte re- 
lative al compromesso, se non l’ avessero aucorà 
consegnate al detto terzo Arbitro. 

§'. Citati così i primi arbitri , e quésti tìòn sT 
irendono alla conferenza indicata , il terzo arbitro 
sarà autorizzato di pronunziare solo , o dopo di aver 
ascoltato coloro che si sono riuniti ài suo sentimen- 
to. Cit. ari. §. 3. 11 suo parere dovrà essere ragio- 
nato , cit. art. j. 4 » e sempre dovrà essere con for- 
me a uno de’ pareri degli altri arbitri , giacché lui 
in tal caso eletto dee dirìme’re la parità , e non già 
dare il suo parere come proprio diviso da tutti gli. 
altri. 

§. 8. Tanto il terzo , (piantò gli arbitri eletti do- 
vranno decidere secondo le regole del dritto com- • 
merciale , sempre *, e quando il compromesso norl 
gli avesse autorizzati a pronunziare , come amiche- 
voli compositori. Essi sono obbligàti , dopo tre gior- 
ni dell’ emanazione del loro laudò , depositare nellà 
cancelleria del Tribunale di commercio la minuti 
del medesimo. Esso sàia eseqùilò senza veriina mo- 
dificazione , ed il presidente dèi tribunale di conl- 
mercio la farà trascrivere su i registri , acciò possi 
dare il laudo puro , e semplice nello spazio ancor* 
Anal.di Culti . ’ i 

f 
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di tre giorni dal deporto fatto nella cancelleria. L'e 
parti sono di dritto obbligate per pagare le spese 
del deposito , e dell* *egistrazioue. art. 679. 

CAPITOLO IV. 

Delle sentenze arbitrali. 

Divideremo in quattro capi differenti il presente 
capitolo IV. cioè uel primo come si pronunziano le 
le sentenze arbitrali ; nel secondo come divengono 
esecutorie, uel terzo, ciò, che concerne l’ appella- 
zioni da tali sentenze , o pure Laudi ; nel quarto 
finalmente in quali casi si potranno impugnare col 
rimedio della ritrattazione. 

CAPO I. 

Del modo di pronunziare le sentenze arbitrali . 

5. t. Gli arbitri nominati nell'atto del compro- 
messo necessario devono proferire il loro laudo se- 
condo le regole del dritto del Tribunale di com- 
mercio , e uou come amichevoli compositori. Cit. 
art. Gj 8 purché il compromesso non li da tal facoltà. 

§. a. La determinazione degl’ arbitri è considera- 
ta , come una vera sentenza rispetto ai socj com- 
prominenti , così essa dovrà contenere uaa disposi- 
zione intorno alle spese , e registrazione contro 
sempre ad essi socj. Cit. art. 679. 5 * 3 . 

§. i. Le sentenze arbitrali si scrivano nel proces- 
so verbale , che menziona la nomina degli Arbitri. 
L' atto del compromesso sesta unito & questo pro- 
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cesso verbale , il quale contiene in oltre 1 * esposi- 
zione di tutta la procedura. In esso vi si esprimono 
le narrative, e le conclusioni delle parti , indi , a 
norma di tutte le sentenze ordinarie si deducono i 
punti di fatto , e di dritto non che i motivi dell* 
sentenza in fine la di lei dispositiva. 

§. 4- Tanto si eseguirà quando il loro parere è 
uniforme : se vi sarà parità , o maggioranza allora 
Insogna distinguere ; per questa ultima ella passeri 
in cosa giudicata , e come se fosse stata decisa a u- 
nanimità. I signori arbitri dovranno sottoscrivere la 
sentenza tutti compresi ancora quelli, che sono sta- 
ti di contrario sentimento. Art. 67 a. Se questi ri- 
cusassero di sottoscrivere , il loro rifiuto si menzio- 
nerà nel processo verbale , e la sentenza avrà sem- 
pre la stessa forza , come se fosse stata sottoscritta da 
tutti. Se vi sarà parità il processo verbale non vi- 
presenterà una sentenza, ma un parere nel leggere 
in esso la detta parità. La legge autorizza gli arbi- 
tri a potere formare detto parere in processi Verba- 
li separati. 

§. 5. Vuole di più la legge , che il parere ter* 
minasse con la nomina del terzo arbitro , se ne han 
ricevuto facoltà, in caso di disparere nella scelta di 
questo ne faran menzione. 

5- 6 . La determinazione del terzo arbitro consi- 
sterà egualmente in un processo verbale , nel quale 
comiucerà con far menzione della sua nomina , la 
citazione fatta per unirsi con gli arbitri , se siano , 
o no venuti , e finalmente spiegherà , a quale del- 
le opinioni emanate egli si uniforma. Questa sen- 
tenza è bastevole con la sua sola trascrizione , in 
caso di assenza , o negazione degli altri Arbitri. Art, 
677. $. 3 . 
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CAPO II. 

) 

Del modo , con cui la sentenza arbitrale divieni 
esecutiva, 

i 4 ' ’ * - 

5- 7‘ Da loro sentenza è tale , perché autorizzata 
dalle parli, ma in veduta delle autorità giudiziarie, 
e degli esecutori suoi , non sono per tale ricono- 
sciute , se non sono munite del carattere di autenti- 

; . • ♦ i ,. „ ; 

cita del Tribunale. 

§. 8. Onde per tanto ottenere è necessario , che 
uno di essi arbitri tra tre giorni depositi 1’ origina- 
le della sentenza da loro emanata in cancelleria del 

Tribunale di commercio del luogo ove è stata prò- 

. * . • •• • • » . 

nunciata. 

5 - 9. Per qualunque sorte di compromesso T ori- 
ginale , o, sia minuta della sentenza arbitrale sempre 
si deve tra tre giorni depositare nella cancelleria , 
al caso nostro in quella cancelleria di quel Tribu- 
nale di commercio , o chi per esso , della provin- 
cia, in cui è stata pronunciata la sentenza. 

§. 10. Essi hanno la facoltà di proferire senten- 
ze si preparatorie , che definitive ; e questi si vo- 
gliono mettere in esecuzione , allora il cancelliere 
rispettivo anderà a presentare l’originale al Presi- 
dente , o chi per esso, il quale senza dare parteci- 
pazione al Pubblico Ministero, o appiè, o al suo 
margine apporrà un decreto , che ne autorizza 1’ e* 
secuzione. 

J. 11. Dal giorno , che sarà formato tal decreto, 
d’ allora la sentenza arbitrale è resa autentica , e per 
conseguenza esecutiva. Esso originale con tal decre- 
tazione resterà conservalo tra gli alti della canee Ile* 
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liìa del Tribunale di commercio, o chi' per esso , 
del luogo , ove è stala pronunciata la sentenza ar- 
bitrale. Essa é obbligatoria solamente verso i soc j , 
e quelli che hanno origine da essi. Esse non sono 
Operative contro gli altri al difupri della società r 
]ier cui P eccezione d' opposizione del terzo non è 
necessaria verso tali sentenza art. 686. Si deve ba- 
dare , che ricevuto taP decreto la sentenza Arbitra-, 
le è esecutiva contro i socj della società commercia- 
le tale , quale un atto notariale , o una sentenza di 
Magistrato. f 

§• Se accada, che queste sentenze nella loro 
esecuzione averauno delle controversie , queste do- 
vranno esser risolute da quel giudice che P ha dato 
il carattere d» autenticità. Art. 1097. C. Civile. 

CAPO III. 

Dei modi ardinarj d' impugnare una sentenza, 
arbitrale del necessario compromesso. 

5. i 3 . Ogni sentenza per renderla inoperosa , bi- 
sogna andarci per due strade. Essendo il giudicato, 
degli arbitri con. i mezzi di sopra detti , una vera 
sentenza , dunque queste medesime strade bisogne- 
ran battere per renderla inoperosa. 

§• 14. Per disposizione di legge di eccezione alfa, 
opposizione non sono soggette in verno conto le sen- 
tenze arbitrali , tanto piu le attuali , nascenti da un, 
compromesso voluto , e stipili.. to per esecuzione di 
legge. Art. 60. L. di ecc. Dapoicbé il rimedio del- 
1* opposizione si produce dalla parte contumace , ma. 
colui , che ha dato consenso , 4 contestata la lite 
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ed ha fatto altri atti non può dirsi ignorante del 

fatto , e di tutto ciò veniva in seguito. 

$ i 5 . Tali sentenze possono essere soggette all* 

appello sicuramente, perchè tenute, come sentenze 
«li Tribunali civili , meno che quando le parti con 
loro compromesso hanno autorizzati gli Arbitri a 
giudicare inappellabilmente , mentre la legge non 
vieta alle parti di convenire come loro piace anche 
in talune convenzioni ricercate da essa com’ è il 
nostro compromesso necessario per una società mer- 
cantile. 

§. 17. Si osserveranno le disposizioni medesimo 
all’appello di tali sentenze, che di quelle per l’ap- 
pello dalie sentenze de’ Tribunali ordinar) , qualora 
le parti se 1 hanno riservato il rimedio dell’ appel- 
lazione. Se poi le parti vi hanno rinunciato essi non 
averanno neppure il rimedio del ricorso nella Su- 
prema Corte di giustizia, art. 682. Il Tutore non 
può rinunciare al benefìcio dell’ appellazione per i 
suoi minori per motivo di Società commerciali, 
art. 6 S 3 . 

5 - 1 8. Quanto ai termine ad appellare , alla for- 
ma dell'alto di appellazione, al modo di procedere 
in appello per tali sentenze, tutto sarà eseguito co- 
me se fossero sentenze dei Tribunali ordinar) , quin- 
di si osserveranno tutte le disposizioni , e forinole, 
descritte nelle Leggi di procedura per le G. C. 
Civile. 

§. 19. Le sentenze arbitrali di un compromesso. 
Vecissario per affari di Società mercantile possono, 
ancora esequirsi provvisoriamente, non ostante 1’ ap- 
p li-z'one , allora la legge di eccezione li accorda 
\Wtte le regole , che sono per le sentenza dei, ^rVa 
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impali di commercio , per la loro esecuzione prov- 
visoria. Art. 680, come il nostro titolo III. dell’ ap- 
pellazione. 

5 * 20. Tanto per, la loro sopra$sessoria , quanto 
per r esecuzione non ordinata per omissione del 
giudice, allora saranno ad osservarsi tutte le dispo- 
sizioni stabilite dalla legge , nei giudizj civili. 

§. 21. Essendo 1 ’ appello di esse sentenze tale 
come a quelle de’ Tribunali quindi se l’ appellazio- 
ne sarà rigettata , si darà luogo contro 1’ appellante, 
alla stessa multa , cbe per i Tribunali ordinar}. 

CAPITOLO IV. 

Dei modi straor^inarj d[ impugnare una sentenzi 
arbitrale del nostro compromesso 
necessario. 

5. 22. Le nominate quattro vie straordinarie ai 
impugnare le sentenze dei Tribunali ordinar) , noa,. 
sono tutte applicabili «1 nostro compromesso^ Solo 
può al. caso nostro il rimedio di nullità, e quello, 
della ritrattazione. 

5. 28. Lo rimedio di ritrattazione può impiegarsi, 
contro, le sentenze arbitrali. A tal’ effetto, si osserver 
rè tutto ciò,, cb’è stato ordinato per il ricorso per 
ritrattazione delle sentenze dei Tribunali civili. 

§. 24. Chi sarà il giudice competente per esami- 
nare la sentenza degl’ arbitri in via di ritrattazione. , 
Saranno certamente i tribunali civili , dove vi esi- 
ste un pubblico ministero , dapoicbi instali giudizj 
non si transinge. 

5 . a5. Ciò posto. Sari il giudice competente per- 
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il giudizio di ritrattazione quel Tribunale , e 0 . Coor- 
te, tlie sai ebbe stata competente per conoscere del- 
1 ' appellazione. 

§. utì. Tutte le cause , che danno alle sentenze 
de’ Tribunali ordinavj il rimedio di ritrattazione x 
queste sono applicabili per le sentenze degli arbitri , 
giusta le leggi di procedura nei giudizj civili « e 
lauto ci ordina ij nostro art. 684. 

§. 27. J^e cause dettate dalla legge di eccezione x 
per le quali una sentenza arbitrale per compromes- 
so necessario di una società mercantile può essere 
dichiarata nulla , sono a trascriverle. 

1. Se la loro sentenza è stata pronunziata sen- 
za atto di compromesso , o finito il su.o tempo. 

a. Se la loro seutenza è stali emessa sopra at- 
to di compromesso nullo , o spirato. 

3 . Se è stata data da A 'litri uou autorizzati a, 

' dtcideie in assenza drg'i altri. 

4 - Se è stata, proferita da un terzo arbitro senr 
z’ avere conferito cogli arbitri di opinione diversa 
ai termini del nostro art. 677. §. 2. 

5 . E finalmente , se è stata pronunciata sopra 
cose non domandate. In tali casi le parti possono op- 
porsi alla senteza arbitrale davanti quel Tribunale , 
o giudice , che l’ha data l’esecuzione presso dei- 
quale domanderanno la nullità dell’ atto qualificato 
set lenza arbitrale. Tutte le forinole, e disposizioni 
su di ciò per i giudizj ordinai) sono applicate alla, 
specie , per cui a quella ci riferiamo. 

5 - '«8. Tutto quanto di sopra si è detto pel no- 
stro cc ni pi omesso necessario per la società mer- 
cafiY è comune alle vedove , agli eredi , o aventi 
'Ct.yu ci<o seej di essa società. Se alcuno de’ soc^ 
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sarà ìu tempo del compromesso passato a miglior 
■vita, allora verrà tutto sospeso, fino a che non sa- 
ranno scorsi i termini stabiliti dalla legge ai di luì, 
«redi , onde fare inventario , e deliberare. A,rt. 687. 

A a Tf II. 

Della separazione de' beni. 

5. ». Ogni separazione di ben? si può fare tra, 
conjugi , uno de' quali esercita pubblica mercatura^ 
Tale domanda sarà promossa , e giudicata giusto, 
quanto si è stabilito dille leggi civili Lib. III. Tit. 
V. cap. III. Sez. I. non che provata giusta la leg- 
ge di procedura ne’ giudi*), civili. 

5. 1. Quando, in fine del giudizio 'di separazione 
di beni tra detti conjugi, sarà proferita sentenza di 
personale separazione in tal caso si devono ancora 
eseguire le medesime formalità stabilite dalle leggi 
«li procedura nei giudizj civili. Quali formalità se 
saranno omesse i creditori commercianti saranno 
sempre ammessi ad opporre tutto ciò , che si ap- 
partiene ai loro interessi , come ancora hanno il 
dritto di contradire a qualunque liquidazione si si* 
fatta. Articolo 

A » *. III. 

, y V 

* / . 

Del sequestro , e della vendita de' Bastimenti. 

Questi sequestri , e vendite sono a nostro crede-, 
re poco , o nulla differenti da quelli de' beni mo~ 
fyii di un debitore. JNoi per non incorrer* in lunr 



gherie viziose, e tedio se saremo a brevemente espoe» 
nere quanto la legge di eccezione richiede, ed or- 
dina per tali sequestri, e vendila, mentre sì per le 
altre disposizioni , e formole necessarie procurere- 
mo trascriverle al miglior modo possibile in piedi, 
di tale articolo III. 

§. i. Ogni creditore, che ha un titolo esecutivo 
può giudiziariamente procedere al sequestro , e ven- 
dila di un bastimento del suo debitore. Art 690. 

§. 2. Egli è obbligato assolutamente far precedere 
una intimazione di pagamento; questa sarà fatta con 
alto di usciere alla persona, o al domicilio del pro- 
prietario unendoci una copia del titolo esecutivo , 
meno quando sarà In esecuzione di giudicato , se 
trattasi di un'azione generale contro il proprietario 
Il creditore sarà in obbligo stretto di eligere il suo 
domicilio nel luogo dov’ è ancorato il bastimento và 
a pignorare , affinchè il debitore , o chi per esso , 
possano avere scienza del domicilio per rispondere 
a quanto se li compete. Quale eletto domicilio sarà 
sempre durevole , e permanente sino a che sarà tut- 
ta la procedura terminata. Tanto viiole la legge si 
per la sollecitudine, della vendita , come per la di- 
fesa del debitore , e finalmente per i terzi interve- 
nienti in causa. Art. 6 q 3 . 

5. 3 . La intimazione, la legge di eccezione ac- 
corda al creditore privilegiato su del bastimento , 
iarsi al capitano del bastimento , ma per quelli cre- 
ditori notati all’art. 197. L di ecc. mentre gl’altri non 
hanno tal dritto , menoché esibire i loro titoli in. 
cancellerie del Tribunale di commercio, o chi per 
esso , acciò possano entrare eoa essi alla distribuzio- 
ne del prezzo prorata de’ loro crediti. Art. 707. 

» 
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§. 4* Se non sarà 1* usciere sodisfatto ,, o ‘che il 
proprietario non cura di sodisfare , allora 1’ usciere 
procederà al suo verbale , nominando in esso ver- 
tale il nome, la professione, e l’abitazione del 
creditore, per cui agisce , il titolo in virtù del qua- 
le si procede, la somma di cui si domanda il paga- 
mento, l’elezione di domicilio fatta dal creditore nel 
luogo, dove risiede il Tribunale avanti di cui si 
procederà alla vendita , e nel luogo dov’ è ancora- 
lo il bastimento, il nome, e coguome del proprie- 
tario , e del capitano , il nome , la specie, e il ton- 
nellaggio del bastimento. Dovrà l’ usciere in detto 
■verbale fare la descrizione , ed enunciazione delle 
scialuppe , schifi , attrezzi , ntenzilj , armi , muni- 
zioni , e provvisioni ritrovate. L’ usciere nel medesi- 
mo processo verbale nominerà una persona per guar i 
diano. Art.- 6 q3. 

5. Terminato il pignoramento del Bastimen- 
to in tal modo. L' usciere deve farne copia , per 
darla al proprietario del Bastimento sequestrato in 
■unione della citazione a comparire avanti il Tribu- 
nale del luogo, dove è ancorato il Bastimento, per 
■veder procedere alla vendita delle cose tutte seque- 
strate. Tutto questo si dovrà fare dall’usciere tra 
tre giorni del sequestro, purché il proprietario si 
trova ad abitare nella provincia, o valle della sede 
del Tribunale , aumentandosi un giorno per ogni 
i5 miglia di distanza. Se poi non é domiciliato co- 
me sopra , allora le notificazioni , e le citazioni si 
faranno al capitano di esso Bastimento, o in sua .as- 
senza , a chi rappresenta il proprietario , o il capi- 
tano , accordandosi sempre il giorno per ogni i5 
figlia di distanza. Se finaltpeute il proprietario è 
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fuori del Regno con il domicilio , allora le citazio- 
ni , e notificazioni tutte si faranno al capitano dell 
Bastimento , o a chi lo rappresenta , ben inteso pe- 
rò , che in tutti gli atti si faranno per tal vendita , 
sarà espressamente a sentirsi il pubblico ministero.' 
Art. 6 cj 4 §• 3 . 

§. 6. Se il Bastimento sequestrato sarà maggiore 
di dieci tonnellate , allora 1’ usciere formerà tre 
/bandi , • pubblicazioni , in cui si nominerà tutto 

ciò , è notato nel processo verbale del sequestro per 
procedersene alla vendita , la quale deve per legge 
avere otto giorni di distanza dai giorno del seque- 
stro alla sua esecuzione Art. 700 §. a. 

5. 7. Formati cosi i bandi , e le pubblicazioni 
saranno fatte da otto , in otto giorni consecutivi al- 
la borsa de' cambj , e nelle pubbliche piazze del 
luogo , dov’ è ancorato il Bastimento. Di tutto se 
ne darà avviso nei giornali, che si stampano nel 
luogo, dove risiede il Tribunale avanti di cui l’ ese- 
cuzione và innanzi , e se non vi sono giornali nel' 
detto luogo, sarà inserito in quelli giornali, che sf 
stampano nella provincia, o volle. Art. 695 §. 3 . 

§. 8. L’ uscière aver» il pensiere in ogni due 
giorni consecutivi a ciascun bando, e pubblicazione 
di fare affiggere de’ cartelli detti di vendita nelli 
luoghi , che la legge di eccezione ha ordinato per 
tali vendite. Cioè all’ albero maestro del Bastimento 
sequestrato ; alla porta del Tribunale dove si pro- 
cede alla vendita , alla borsa del commercio non che 
nella pubblica piazza e sulla strada del Porto , dov’ è 
ancorato il Bastimento. Art. 697. 

9. Tali affissi , pubblicazioni , e bandi , han- 
tpo da indicare , il nome , la professione , 1’ abitar 
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ìsiobe dell’ attore, i titoli in virtù <1 e' quali egli agi- 
sce ; la somma , che gli è dovuta ; 1’ elezione del 
domicilio da lui fatta nel luogo dove risiede il Tri- 
bunale civile , e il luogo dove il Bastimento è an- 
corato; il nome, e il domicilio del proprietario del 
Bastimento sequestrato , il nome del Bastimento con 
distinzione precisa se quello è armato, o si sta ar- 
mando, il nome del capitano, il tonnellaggio del 
Bastimento , il luogo dove si trova dato fondo , o 
galleggiando; il nome del patrocinatore dell’attore, 
la prima ricevuta offerta , e finalmente i giorni di 
udienza , in cui si farà l’incanto. Art. 697. 

10. Dopo di tanto esequito finito l’epoca del 
primo bando s’ incanterà nel giorno indicato col 
cartello. Si bado di nort potersi procedere agli in- 
canti , se prima non sarà destinato d 1 ufficio un giu- 
dice del Tribunale civile del luogo per commessa- 
rio alla vendita descritta. Egli riceverà le continua- 
te offerte dopo ciascun bando di otto in otto gior- 
ni , e questi in giorno certo fissato di suo ordine. 
Art. 698 5 - 2. 

§. n. Terminato il terzo bando l’aggiudicazione 
del Bastimento averà il suo effetto a favore del mag- 
giore, ed ultimo offerente ad estinzione di Candela, 
senz’ altra formalità. Art. 699. Il giudice incaricato 
d’ uffizio può dare una , o due dilazioni al piu cia- 
scuna di otto giorni ai detti offerenti , però con do- 
vere tal dilazioni essere pubblicate , ed affisse. Idem. 

§. iz. Se poi il sequestro sarà esequito sopra Ba- 
stimento di dieci, o mene tonnellate, la legge vuo- 
le , che l’aggiudicazione sarà fatta all’ udienza del 
Tribunale, dopo la pubblicazione in piazza per tre 
giorni continui , con tenere il cartello di vendita 



attaccalo all’ Albero , ovvero in sua mancanza ad 
altri luoghi visibili al pubblico di esso Bastimento , 
a finalmente alla porta principale del Tribunal* an- 
zidetto. Sempre in ogni vendita di tal natura vi 
deve passare d' intervallo dal giorno del sequestro 
alla vendita non meno che otto giorni, cit. art. 

§. jì. Tulle le formule all’ oggetto per il pro- 
cesso verbale di sequestro, precetto preliminare , a 
tutti gli altri atti. Vedi forinole nella proc. nei giu* 
dizj ordina rj. 

§. 14. Fatto il sequestro al Bastimento non può 
questo essere frastornato? certamente; e questo, 
tanto dal proprietato , quanto da terze persone. 11 
proprietario può opponete , eh' è inutile il sequestro 
esequito al Bastimento di sua proprietà , giacché 
pronto a far vela.' Egli farà per mezzo di usciere 
una citazione al creditore davanti il Tribenale , o 
giudice, che dovrà proseguire il giudizio di vendi* 
ta al domicilio elttlo nell’ atto notificatogli del se- 
quito pignoramento. Il Tribunale senz' altra istru- 
zione sù la semplice citazione risolverà 1’ occorrente 
l’attore in opposizione averi tre giorni di dilazione 
per presentare i suoi titoli , quali li avrà ancora il 
reo convenuto. Art. 704. 1 

5 . i 5 . Se l'opposizione sarà ributtata, allora sarà 
condannato 1' opponente , ai danni, spese, ed iute* 
ressi, non elle a una multa; ed il giudizio di se- 
questro sarà prosequito con tutti quelli sollenni già 
detti, e voluti dalla legge di eccezione, ut supra. 

J. 16. Vi può essere ancora l' opposizione di un 
terzo , il quale farà la sua domanda dimostrativa di 
essere su il Bastimento pignorato una distrazione di 
coudomiuio. La lagge vuole, che tali sequestri cada- 
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Afe su la robba vera del debitore , non su la robba 

, .. - ' \ 

del terzo, questi formerà la sua citazione per mez- 
zo di un’ usciere ben descriverà la sua domanda , 
e così ben redattata si notificherà alla cancelleria 
del Tribunale incaricalo per la veudita prima dell’ag- 
giudicazione del Bastimento vendut. Art.' yo 3 . Se 
jjer avventure tali domande si fossero fatte , dopo ' 
1’ aggiudicazione queste spno considerate come op- 
posizione di dritto alla consegna delle somme per- 
cepite dalla vendila del Bastimento. Cit. Art. §. 2. 

§. 17. Finita la veudita nel modo voluto dalla 
Legge , gli aggiudicalori de’ Bastimenti di qualsisia 
tonnellata , saranno tenute tra le ore 24 , a pagar* 
il prezzo di loro aggiudicazione, consegnarlo, sen- 
za spese , alla cancelleria del Tribunale di commer- 
cio sotto pena del loro personale arresto, In man- 
canza di pagamento la Legge vuole , che il Basti- 
mento si espone nuovamente in vendita , ed aggiu- 
dicato fra tre giorni dopo una nuova pubblicazio- 
ne , tutto a danno degli aggiudicatarj , che saranno 
astretti con il loro personale arresto a pagare ciò 
che manca , danni , interessi , * spese tutte* Art. 

7 ° 2 - $• 2 - * 

5. 18. Le aggiudicazioni del Bastimento sequestra- 
to fanno cessare le funzioni al capitano , cui fa sal- 
vo i dritti di farsi indennizzare da chi è tenuto per 
Legge. Art. 701. 

§. 19. 11 prezzo della seguita vendita , così esi- 
stente nella Cancelleria del Commercio, è soggetto a 
delle opposizioni si per la sua distribuzione , come 
per la/«ua totalità. Tali opposizioni saranno ricev- 
ute fra tre giorni dalla seguila aggiudicazione ; se 
sarà passato 1*1 tempo non si ammetteranno. 11 cre- 
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dltori opponenti , 1 * Legge gli obbliga esibire S l'o- 
ro titoli alla cancelleria del Tribunale, dove si pro- 
«ede alla vendita del Bastimenti uei tre giorni sus- 
seguenti alla intimazione avuta dal Creditore, che 
ha agito in giudizio, o dal possessore, cui si è fat- 
to il seqneatro. Se a tanto non adempiranno , la Leg- 
ge di eccezione li esclude dalla distribuzioue del prez- 
zo. Tutto questo si i ordinato per evitare le lun- 
gherie , è custodire la celerità de’ giudi/j negli affa- 
ri di commercio. Àrt. 706. 

5. ao. Tolto ogn’ Ostacolo si «leve il prezzo del 
Bastimento distribuire tra tutti i Creditori. Di questi 
se ne faranno due classi ; uella prima verranno com- 
presi quelli che saranno privilegiati quali 1* art. 197 
L. ecc. li nomina , e noi li trascriviamo nella for- 
ma saremo a dare in fine di questo lavoro per là 
distribuzione del prezzo del bastimento venduto e 
saranno sodisfttli de’ loro crediti , quali ammessi sono 
ammessi per capitali, interessi, e spese. Disbrigati 
tutti questi di prima classe , e ri inastaci delle somme 
si distri buirahno ai creditori della seconda classe pri> 
rata de’ respettivi credili Alt. 707 , e J. 3 , non che 
il 5. 2. di detto art. 197. dice che se il prezzo del 
Bastimento è in sufficiente a sodisf..re i creditori anzi- 
detto privilegiati , ancora questi soffriranno allora U 
sorte di dover concorrere su detto prezzo pio rata. 

$. 21. Se poi il Bastimento vuol' sequestrarsi ; <e 
questo veramente è pronto alla vela , allora è esen- 
te dal pignoràmeulò seii sequestro. Il Bastimento 
pronto alla Vela s’ intende , quando il capitano di- 
mostra essere fornito delle spedizioni del suo viag* 
gio. La Legge sempre provìda nelle sue disposizio- 
fot sei favorire i creditori, che hanno agiti con bue- 

* » . i 
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«a fede, «nelle permette dì sequestrare il Bastimen- 
to in tale stato di pronta Vela , quando il credito, 
<]a pagarsi nasce essere stato fatto per il viaggio va a 
fare. Si potrebbe sempre riguardare come dura tal 
disposizione di Legge nonché di massimo danno al 
Proprietario del Bastimento , ma eccolo anche equa 
nel suo ordine, mentre permette potersi impedire 
il sequestro presentendosi una valida cauziono la qua* 
le dopo otto giorni fatta , dovrà adempire ai paga- 
menti de’ debiti auzidetti. Se a tanto mancherà sa* 
rà soggetto all’ arresto personale , ed a tutti danni 
cd interessi. La formalità per riceversi tali cauzioni 
sarà come per i giudizj civili. 

A a t. IV. 

* 

DtlV arresto personale in materia di commercio * 

§. i. Il Governo riguarda sèmpre il vantaggio degli 
f* fiali commerciali in benefìcio della società ; ecco il 
perchè li circoscrive in modo tale a farci mantene- 
re la buona fede, unica loro base, e severamente 
punire tutti quelli negozianti ; che la perdono, o 
per volontà , o per malizia , per cui siain' obbligali 
di Air parola dell'arresto personale per materia di 
Commercio* 

§. 2. La Legge vuole, che tutti coloro sono com- 
mercianti saranno per affari di commercio giudicati 
dal Tribuuale di commercio senza riguardare a som- 
ma , art. 2. L. ec. , e se poi son condannati, deve 
sempre essere compreso nella sentenza 1’ arresto per- 
sonale. Art. 709. 

§. 3 . Sempre in considerazione la debolezza delle 
Anal. di Com. 6 
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mogli, e donzelle, che non esercitano mercatura, 
e del pari i minori non commercianti , questi li fà 
esentati dall'arresto personale. Le vedove, gli ere- 
di , e gli aventi causa da coloro il cui fatto dà luo- 
gO alla competenza dell! giudici di commercio non 
sono parimenti soggetti all’ arresto personale ; o che 
la condanna siasi pronunciata contro S loro autori , 
o che si proferisca contro essi come rappresentanti. 
Tanto rigore dimostra la legge di eccezione per gli 
affari commerciali , che toghe ai settuagenarii il be- 
neficio concedutigli per i giudi/ j civili di non esse- 
re soggetti all’ arresto personale , chiamandoli però 
soggetti a tal’ arresto per affari di commercio. Art. 711. 

§. 4- Io riguardo al modo di esecuzione per gli 
arresti personali, e sne forme , noi ci rimettiamo 
a quanto si è detto su la specie nei giùdizj civili. 

Ara. Vili. 

. Delle Formale. 

Sono a trascrivere le forinole degli atti da farsi 
nei Tribunali di commercio, o nei giudicati regj di 
circondari, o nei Tribunali civili per affari commer- 
ciali , cominceremo dalle citazioni , e così progressi- 
vamente di tutti gli altri all’ uopo , che per non far 
confusione noterò per paragrafi. Cominciamo. 
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forinola delle citaxioni davanti i nominati 
Tribunali , e regj giudicati . 

■ s 

N. 1. Citazione consegnata in persona al reo con* 
Tenuto , o al domicilio. 

L* anno milleottocentoventitre , H giorno dieci 
Agosto 

Ad istanza del sig. Luigi E. mercante di libri do*- 
tniciiiato in Napoli strada Forcella n. ii3. 

Io Antonio O. regio usciere presso il Tribunale 
di commercio di Napoli ivi domiciliato strada Fori* 
n. <j. Ho citato il sig. Francesco P. negoziante di 
panni in persona a comparire entro un giorno (i) 


(i) La legge di eccezione art. Cui ?uo!e , che per 
gli altari di commercia sia il tempo a comparite uoa 
più di un giorno quando sia nella rtsidmza del giudice, 
ma quando la dimora scu domicilio sia al di la di i5 
miglia , per ogni quindici miglia se 1’ accorda un giorno 
art. 6 <j 4 Noia di vantaggio , che la citazione si può 
fare avanti iì Tribunale di commercio del reo convenu- 
to j avanti quello , che esiste nel circondario , in cui è 
stata fatta la promessa , e rilasciata la mercazia , ed 
avanti quello finalmente che. si troya nel circondario, 
in cui deve effettuarsi il pagamento. Art. 616. Nota fi* 
nalmente , che i legislatori hanno tacitamente prescritto 
V abuso di citate di nuovo , se il reo convenuto ,non 
comparisce, 1* attore riporta una sentenza in contuma- 
cia } ma per evitare ogni sorpresa , la sentenza dev' es- 
sere intimata da Un’nscière destinalo dal Tribunale a 
questo effetto. E cosi per tuli’ i Tribunali : non per al- 
tro oggetto , che per essere dell’ usciere risponsabiledi tal 
notificazione esequita. Per materie di commeccio tempre 
▼i ti deye notare 1’ arresto personale. 
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avanti il (Tribunale <3i commercio di Napoli ivi 
residente .strada Toledo n. . . ad oggetto di ve- 
dersi condannalo anche con T arresto personale a 
pagare all’istante M. la summa di ducati seicento 
in moneta effettiva d’ argento fuori banco per prez- 
zò di mercanzie di libri vendutegli, e consegnategli se- 
condo la fattura prodotta , di cui unitamente alle 
presenti vie» data copia , negl’interessi , e nelle spe- 
se } la copia del presente atto é di essa fattura col- 
lazionata , e sottoscritta è stata da me consegnata 
al detto sig. Francesco P. ... in persona , o pur* 
rilasciala al domicilio strada Toledo n. 5. consegnando- 
la a una donna , che mi ha detto essere sua domestica. 

L' impor tò del presente alto è . . . 

Sott. Antonio O. regio usciere. 

> N. 2 . Citazfone consegnata in giorno di festa legale. 

Al sig. presidente del Tribunale di commercio 
di Napoli residente in Napoli. 

Il sig. Gaetauo B. negoziante di Droghe domici- 
liato in Napoli strada Armieri n. 5. domanda , che 
vi’ compiacciate di permettergli di far notificare do- 
mani giorno di Domenica una citazione all’ oggetto 
di non ammuoversi dal magazino del sig- Giuseppe 
, B. 1$ otto halle mussolina velata , di cui si è inde- 
bitamente dichiarato proprietario il sig. Saverio M. 
negoziante di simile genere. Vi sarebbe lutto il pe- 
ricolo per l’ istante nel ritardo , perchè Saverio M. 
ne procura l’alienazione con uh formale contratto 
va a fare con il sig. Antonio C di maniera , che 
è urgente., che tal citazione possa essere notificata al 
più tardi domani , e 1' avrà > etc. 

Sottoscritto G. B. negoziante.. 
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E permesso di notificare domani giorno di dome- 
nica l'atto di Citazione- 

Napoli 16 Agosto i 8 * 3 . 

Sottoscritto D- Presidente - 

L’ anno milleottocentovcntitre il giorno diecisetle 
Agosto. 

In esecuzione dell’ ordine , di cui évvi copia qui 
sopra , e ad istanza del sig. Gaetano B. negoziante 
di Droghe domiciliato in Napoli strada Armieri n. fi. 
Io Sebastiano C. regio usciere dell’ udienza del Tri- 
bunale di commercio residente in Napoli strada 
Ponti rossi q. 8. Ho citato il negoziante Saverio Al. 
domiciliato strada Toledo n. 18. , il negoziante Giu- 
seppe B.’ domiciliato Dogana del Sale n. 4 - e d >1 
sig. Antoido C. domiciliato strada Lanzieri n. ìa. 
all’ effetto di comparire nel termine di un giorno 
(lavanti il Tribunale di commercio di Napoli strada 
Toledo num. . . . ptìp vedersi condannare a lascia-, 
re l’istante nel possesso delle otto balle mussolina 
come dimostra con la fattura ricevuta da S. . . . , 
di cui unitamente al presente atto vien rilasciato co- 
pia. In conseguenza l'istante domanda , che i rei 
convenuti siano obbligati a non ammuovere le balle 
dal riferito magazino , ed a pagare tutt’i danni e 
spese. Sono state fatte tre copie delia presente cita- 
zione , come pure dell’istanza , ed ordine, non ebe 
della fattura ( non registralo ancora per l’urgenza ) 
da me coliazionate „ e sottoscritte. L’ una è stata 
portala da me usciere al domicilio indicato del sigi 
S/iverio AI. , e lasciata ad una donna , che mi dis- 
se essere sua domestica ; l’ altra 1' ho consegnato al- 
la persona medesima di Giuseppe B. incontralo da 
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me nella strada* della Dogana Regia , e finalmente 
la terra copia , è stata da me usciere portata al do- 
micilio indicalo del Sig. Antonio C., e lasciata a una 
donna , che mi ha detto essere sua moglie. L’im- 
porto del presente atto, Copie, e registro, e di ... 

Sottoscritto Sebastiano C. Usciere. r 

N. 3. Alto di citazione fatta ad una Amministra- 
sione. 

L’anno milleottocento ventitré il giorno it. di 
Agosto. Ad istanza di D,.vide P. Negoziante di se- 
ta domiciliato in Napoli Strada Lanzieri n. 9 . 

Io Antonio D. regio usciere presso il Tribunale 
di Commercio di Napoli ivi domiciliato Strada A- 
rena ai Vergini num. 7 . ho citato i! Sindaco di Na- 
poli nella casa municipale sita nell’ abolito moni- 
stero degli Olivetani n... a comparire nel termine 
di un giorno avanti il Tribunale di Commercio re- 
cidente in N .polì strada Toledo n;,. per sentire pro- 
nunciato che la municipalità suddetta sarà condan- 
nata a restituire all’istante i grani presi nella Co- 
mune di Casoria di sua assoluta proprietà nel maga- 
imo colà esistente giusto il documento 'registrato ... 
e che essa rnunicipal/là non più ardisca di prender- 
si detti grani e che finalmente sia condannata all' in- 
teressi , e spese. La cop : a del presente atto , come 
pure quella di un alto ilei giorno 8 Maggio i8a3. 
Registrato in Cas°Ua sotto il n... progressivo , qua- 
le giustifica che la proprietà de’ grani indicati sia 
dell’-Altcìe istante sono state collazionate , e sotto- 
scritte da me Usciere consegnate nelle mani del me- 
desimo Sindaco il quale ha vidimato, l’ originale, 

J 4 ’ importo è come siegue. 

SottoscriHo Antonio D, Usciere. 

% 
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Vidimato da noi Sindaco della municipalità di Na- 
poli il presente originale di cui la copia unitamen- 
te a quella del titolo di proprietà de' grani qui so- 
pra menzionato , ci sono state .consegnate. 

Napoli i3. .Agosto t8a3. 

Sottoscritto L. Sindaco. 

N. 4 - Citazione data ad una persona di cui non 
si conosce ne il domicilio , ne la residenza. 

L’anno milleottocento ventitré il giorno 19 Agosto. 

Ad istanza di Maria Giuseppa Q. vedova 6i Gen- 
naro F.' Negoziante domiciliata in Napoli Strada S. 
Giuseppe n. 7. lo Clemente I... regio Usciere pres- 
so il Tribunale di Commercio di Napoli residente 
Strada Toledo n .. ivi domiciliato strada Miracoli 
n. 11. ho citato Onofrio B. a comparire davanti il 
Tribunale di commercio di Napoli entro il termine 
di un giorno per vedersi condannato con 1* arresto 
personale al pagamento in di lei beneficio di duca- 
ti 800 prezzo di tanto zucca ro vendutegli dal De- 
funto suo marito in Maggio corrente anno giusta la 
partita del libro registrato ... l'istante conchiude in 
oltre per le spese. Dopo cinque anni Onofrio B. .. 
avendo abbandonata la casa paterna , e non essenJ 
dosi lasciato più- vedere se non da tempo in tempo, 
niuna persona mi ha potuto indicare né il suo do- 
micilio , ne la sua residenza , egli è perciò ebe ima 
copia del presente atto , e partita di libro eoljazio- 
nata , e sottoscritto da me us ci ore è stata affissa al- 
la porta principale della sala dell’udienza del Tribù - 
4 naie civile, non che del Tribunale di Commercio di 
Napoli , e ne ho consegualo un altra copia al Sig. 
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L... procuratóre regio, il quale ha vidimato Tòri» 
ghiaie. 

L' importo del presente atto è di ... 1 

Sottoscritto Io Clemente i. Usciere. 

Noi procuratore regio presso il Tribunale Civile 
di Napoli abbiamo vidimato 1' originale del presen- 
te atto , di cui ci è consegnata copia. 

Napoli il giorno ao Agosto i8a3. 

Sott. L. Procuratore Regio. 

Dunque senza più ripetere lo 'stesso sempreechè 
occorresse delle citazioni dovranno osservarsi le già 
date fot-mole. 


5- n. 

Formale per le sentente si pronunciano nel Tribunal » 
di Commercio nelle sue rispettive udienze , 

, per esempio. ■ 

Libro delle udienze. 

Udienza tenuta nel Tribunale di Commercio dì 
Napoli. 

Li 3o Agosto milleottocento ventitré. 


t Presenti 

. *» 

Tra il Sig. negoziante 

I Signori 

di seta Michele B.'altoro 

À... Presidente 

rappresentato da D... Le- 

G... Giudice 

gale suo procuratore giu- 

A... Idem 

sta il mandato speciale del 

.. . F... Idem 

di io Luglio i8u3 esibi- 

M... Idem 

y , 

» 

to in Cancelleria , e dal 
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N... Idem. Cancelliere "vidimato. 

Sott. A... Presidente* E ilSig. Benedetto C... 
S... Cancelliere Mercante di olio reo con- . 

venuto rappresentato dal 

Sig. I... suo procuratore 
giusta ut supra. 

Udite le parti nelle lo- 
• ro conclusioni. 

Considerando clie etc. 

Il Tribunale rigetta la 
domanda della parte B... 
attore, e io condanna nel- 
le spese. 

Sott. A. . Presidente. 

S... Cancelliere. 

I 


Presenti 
I medesimi 
Sott. A... Presidente 
S... Cancelliere '» 



• i 




Tra Natale C... Nego- 
ziante di Mussolina domi- 
ciliato in Napoli Strada 
Medina n. 8. rappresen- 
tato daD. . .Procuratore giu- 
sta il mandato speciale del 
di ì. Agosto i8a3 esibito 
in Cancelleria , e del Can- 
celliere vidimato. Attor» 
E Luigi O..* mercante 
di tela in Napoli domici- 
liato Strada S. Severo n. 
r5. Reo convenuto non 
comparente, t 

"Essendo stato inteso l’at- 
tore. 

Considerando , die giu- 
stifica, etc. 


t 
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Il Tribunale accorda la 
contumacia alla parto di 
Natale C.. contro Luigi O.. 
non comparente ne per- 
sonalmente , ne mediante 
alcun altro , ed in conse- 
guenza condanna LuigiO.. 
contumace con arresto per- 
sonale a pagare all’ attore 
Natale C... la somma eli 
due. ottocento per am- 
montare del prezzo delie 
mercanzie di tela ad es- 
so fornite , e rilasciate se- 
condo ia fattura , negl’ in- 
teressi e spese, che il Tri- 
bunale ha liquidale in due. 
otto. 

La presente sentenza sa- 
rà intimata al contumace 
Luigi Q. d’ Ant. C. Uscie- „ 
re che il Tribunale" desti- 
na a quest' effetto. 

Sott. A. Presidente. 

S. Cancelliere. 


Presenti Tra il Sig. Beniamino 

I medesimi P. Negoziante di legna do- 

Sott. A... Presidente miciliato marina del viue 
Sm. Cancelliere n. 3. Attore rappresenta- 
to da Francesco 1. procu- 
ratore» 

Ed il sig. Pietro G. Meo- 
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cante di Carboni domici- 
liato molo piccolo u. io. 
rappresentato da Domeni- 
co Q. procuratore. Udite 
le parti pienamente. 

Il Tribunale, avanti di 
pronunciare in merito , or- 
dina , che verrà giudicato 
dietro il rapporto dei'Sig. 
Giudice M. nominato re- 
latore a quest’ effetto all’ 
udienza del giorno cinque 
del mese di settembre coi?* 
rente anno' i8a3. 

Sott. A. Presidente. 

S. Cancelliere. 

Cosi può regolarsi .per tutte le altre sentenzé si 
pronunciano nelle udienze del Tribunale di com- 
mercio* 

§: HI. 

Formala per la spedizione di qualunque sentenza. 

In questi Tribunali di comm ercio , in cui non 
■vi è ministèro di patrocinatore , le narrative delle 
parti non si notificano come nei giudizj ordinar) in 
contumacia, per cui la parte diligente può munirsi 
della spedizione della sentenza subito dopo profe- 
rita , dapoiche le* narrative , ed i punti di fatto si. 
trascrivono tali quali si sono esposti. 

Ferdinando I. per la grazia di Dio Re del regna 
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delle due Sicilie di Gerusalemme ec. Infante dì 
Spagna , Duca di Parma , Piacenza , Castro ec. ec- 
Gran Principe Ereditario di Toscana ec. ec. ec. 

Il Giudice , o il Tribunale di commercio di Na- 
poli ha proferita la seguente sentenza. 

Tra Beniamino P. negoziante di legna domicilia- 
to marina del vino n. 8. attore comparente rappresen- 
tato da Francesco I. procuratore. / 

Ed il sig. Pietro C. mercante di carboni domici- 
liato raoh> piccolo n. io. reo convenuto comparen- 
te in persona. 

Il sig. Beniamino P. ba detto , che per atto di ci- 
tazione del giorno venti di questo mese, debitamen- 
te intimato , e registrato , ec. ec. ha fatto citare 
il sig. Pietro C. affine di essere condannalo a pa- 
gargli ducati ottocento una con 1’ interessi , e spese 
giusto il conto intimato, e registrato ec. ec. 

Il sig-. Pietro C. ba risposto , lire l’attore sig. 
Beniamino P. non può, pretendere, che gli sia do- 
vuto somma veruna per i motivi cc. ec. ec. 

In punto di fatto si vede essersi esequibo paga- 
mento , quale annulla la domanda. 

In punto di diritto 1’ azione viene estinta subito v 
che il reo adempisce a quanto si è obbligato. 

Considerando , che 1’ attore avendo incassato il 
pagamento , non ba più dritto contro al suo debi- 
tore a pretendere interessi , e spese. 

Noi PiCgio giudice del circondario A. - y o puret 
il Tribunale di commercio residente in Napoli , pro- 
nunciando inappellabilmente abbiamo , o pure a ri- 
gettala la domanda del sig. Beniamino P. intentale 
contro, il Sig. Pietro C. , c condanniamo , o vero, 
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'Condanna il dello Attore alle spese , liquidate nella 
■somma di d uc. 

Giudicato in Napoli il giorno a5 Luglio i8a3. 
Sottoscritto B. Giudice O. Cancelliere , o pure Giu- 
dicato in Napoli dai SS... li trenta Luglio i8a3. 
Sottoscritto A. Presidente S. Cancelliere. 

Comandiamo , ed ordiniamo a tutti gli uscieri , 
che ne saranno richiesti di porre ad esecuzione la 
detta 'sentenza : ai nostri procuratori presso i Tri- 
bunali civili di darvi mano j a tutti ji comandanti , 
ed ufficiali della Forza pubblica di prestarvi mano 
forte , allorché ne saranno legalmente richiesti. 

In fede di che la presente sentenza è stata sotto- 
scritta dal Giudice del Circondario Stella ; o pure, 
dal Presidente del Tribunale di Commercio di Na- 
poli ; e del Cancelliere. Per spedizione Sottoscritto 
S. Cancelliere. 

Formola dell’ atto d’-inlimazione delle sentenze an- 
zidette. 

L’ anno milleottocento ventitré il giorno prima 
settembre. 

Ad istanza del Sig. Beniamino P. domiciliato a 
Napoli ( nota bene , che se 1’ Attore non è domici- 
liato nella comune , in cui si fa 1’ intimazione , es- 
sa deve contenere 1’ elezione del domicilio nella det- 
ta comune , sotto pena di nullità ) Negoziante di 
legna. Io sottoscritto Usciere del Tribunale di Com- 
mercio di Napoli destinalo per la presente intima- 
zione come nella dispositiva della seguente sentenza, 
ho intimalo , e colle presenti ho dato copia al 
Sig. Pietro C. Mercante di Carboni domiciliato mo- 
lo piccolo n. io suo domicilio consegnandola a sua 
moglie da sae sottoscritta, e collazionata (della sen- 




dente in Napoli Strade Toledo n. proferita ai a5. 
Luglio i8a3 contro di esso Pietro C. debitamente 
registralo ec. ec. in contumacia , perché non l'igno<> 
ri ; ordinandogli di obbedirvi , sotto pena di esser- 
vi costretto entro le ore *4 « ed sopra nominato 
ho lasciato copia della detta sentenza , e della pre- 
sente» li* importo del presente é . . . 

Sotto A. Usciere. 


$. IV. 


Furmola d' opposizione ed una sentenza contumacia! e. 


L' anno milleottocento ventitré il giorno vent' ot- 
to Luglio. 

Ad istanza del Sig. B. domiciliato a Napoli stra- 
da Porto n. 1 . lo sottoscritto llegio usciere autoriz- 
zato con reai decreto del Tribunale del Commercio 
di Napoli, ho intimato, e dichiarato al Sig. P. do- 
miciliato a Toledo n. n. domicilio, da lui eletto 
( questa intimazione deve essere fatta al domicìlio 
eletto dall’ attore che non è domiciliato nella comu- 
ne , in cui si fa l' intimazione ) che 1' istante , ed 
opponente come fa colle presenti , si oppone all'e- 
secuzione delia sentenza contumaciale contro di ess* ' 
sorpresa il giorno ... scorso, intimata al medesimo 
oggi ... E per far liberare sulla presente opposizio- 
ne , e vedere, thè l’istante nulla deve al detto Sig. 
P. per alcun titolo ( o per altri motivi , eh' è ne- 
cessario di esporre ), la detta sentenza sarà dichia- 
rata come nulla , e non avvenuta , ed assoluto l’ istan- 
te dalle condanne contro di esso pronunciate , Ì£ 
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sottoscritto usciere ho citato II Sig. P. a comparire 
il giorno di ... alle ore ... all'udienza del Tribu- 
nale di Commercio residente in .Napoli Strada To- 
ledo n...,e per essere inoltre condannato nelle «pe- 
se ec. ec. L' importo del presente è come 

Sott. A. Usciere. 

Se segue una sentenza, che rigetta l'opposizione 
alla senteuza contumaciale , essa è proferita nella 
forma delle sentenze ordinarie , e decreta 1’ esecu- 
zione della sentenza contumaciale ; ed a seconda de’ 
casi pronuncia l’esecuzione provvisoria, o con cau- 
zione, o senza, allorché può esserne interposto 1* ap- 
pello. 

• ». 

5- v. 

s * * i 

r 

Sentenza, di remissione da un Tribunale all' altro 
a motivo d' incompetenza. 

• . » • 

Ferdinando t. ec. ec. 

Tra Carlo N. Mercante di vino domiciliato a Chia- 
ma in Napoli Attore in conformità della citazione di 
Q. usciere .in data del giorno quattro di Luglio i8a3. 
comparente in persotia ( o pure col mezzo del Sig. 
P... suo procuratore speciale ) da una parte. 

£ Claudio B. mercante di panni domiciliato alla 
Stella n. io. in Napoli reo convenuto comparente 
in persona dall’ altra parte. 

Dal detto Carlo N. .. Attore è stato esposto che ha 
fatto citare il detto Claudio B.., a comparire oggi 
avanti di noi per essere condannato , e con arresto 
personale a pagargli la somma di due. seicento per 


Digitized by Googl 



l’ ammontare di trenta misùre d’oglìo che ha ven- 
dute , e consegnate al detto Claudio B... il giorno 
17 Luglio scorso ih ragione di due. duecento la mi- 
sura , come risulta dalla obbligazione di questo ul- 
timo. 

A ciò il detto Claudio B... ha replicato eh’ egli 
non • altrimenti mercante di oglio , e che non ne 
fa un commercio ; che quello che gli è stato ven- 
duto dall’ attore doveva servire per propria sua con- 
sumazione , e per la di lui famiglia ; che per que- 
sta ragione il Tribunale è incompetente per pronun- 
ciare sopra si fatta domanda ; e perciò il detto 
Claudio B... ha conchiuso instando, perchè la cau- 
sa , e le parti siano rimesse avanti i giudici , che 
devono conoscerne perchè il detto Carlo N... sia 
condannato nelle spese. 

Per parte dell’ attore è stato osservato , che il 
Sig. Claudio B... esercita pubblicamente in Napoli 
Strada Stella il commercio di mercante di panni ; 
che per questo titolo deve essere giudicato dal Tri- 
bunale .di commercio; perlochè persiste nella sua i- 
stanza ; colla spese. 

Sopra di che -, sentite le parti , e fatta lettura 
dell’ originale della citazione , il Tribunale conside- 
rando : 1.. che malgrado che la controversia , di cui 
si tratta penda fra due mercanti , nulladimeno ha 
per oggetto l’pglio venduto dall’ attore al reo cou- 
•Vefiuto per propria consumazione e della sua casa; 
a. che la competenza del Tribunale, è ristretta alle 
pure controversie fra mercanti , e negozianti per af- 
fari di mercanzie , di cui le parti fanno rispettiva- 
mente commercio: Il Tribunale senz’ aver riguardo 
alla disqanda fatta dal detto Carlo ... ha rimessa la 
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fcaQsa , e le parti avanti i giudici , cìie ne 'devono 
conoscere, ed ha condannato esso Carlo ... nelle spe» 
se liquidate nella somma di due... non compreso in 
questi l’ importo, e l’ intimazione della presente sen- 
tenza, la quale sarà eseguita non ostante l' appella- 
zione , e senza pregiudicarvi. 

Fatto e giudicato all’ udienza del Tribunale di 
commercio residente in Napoli oggi dieci settembre 
itili. Ordiniamo ec ec. 

N. io. Formola di decretazione del Presidente per 
destinare un usciere per la intimazione di una sen- 
tenza contumaciale , in cui si sia omesso la nomina 
dell’ usciere. 

Al Sig. A... Presidente del Tribunale del com* 
merci© di Napoli residente in Napoli Strada To- 
ledo n... 

Il Sig. Gabriele F... negoziante di oglio domici- 
liato strada Rlonteoliveto n..* *]. espone, che ha ri- 
portato dal Tribunale di commercio di Napoli il 
giorno venti di questo covrente mese contro il Sig.. 
Claudio B... una sentenza contumaciale ^ di cui è 
qui annessa la spedizione, e che voi vi compiacerò* 
te designare un usciere per fare 1 * intimazione. 

Per queste ragioni il Sig. Gabriele F... domanda, 
che vi compiacciate, Signore, di procedere a tale 
destinazione. 

In Napoli il giorno a5 Luglio l8a,3. Sottoscritto 
Gabriele F. 

In calce dì questa istanza il Precidente , o in sua 
Assenza il Giudice , che ne fa le veci , scrive il suo 
decreto come segue. 

Vista la sentenza sommenzionata * nominiamo per 
farne la intimazione Luigi G. uno degli uscieri del* 
A rial, di Cam- \ 7 
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le udienze di questo Tribunale di Commercio.' In 
Napoli li at> Luglio i8a3. Solto«crit(o A... Pren- 
dente. 

La parie munita della sua istanza cosi decretata 
s’ ih drizza all’ usciere eh’ é nominato, o che intima 
la sentenza alla persona o al domicilio del contuma- 
ce : questa intimazione si fà conte tutte le altre cita- 
zioni. Eccovi un esempio , e tutto ultimerà. 

Notasi. Si fa primieramente una copia esatta del- 
1’ atto , che si vuole iutimare : siccome qui trattasi 
di una sentenza ; se ne copierà la spedizione ; si 
copierà egualmente 1’ istanza presentata a! Presiden- 
te del Tribunale di commercio , come pure il decre- 
to in calce alla medesima ; indi nello stesso corpo 
dell’atto l’usciere stenderà la sua citazione in que- 
sta maniera. 

L’ anno milleottocento ventitré il giorno »5 Luglio. 

Ad istanza del Sig. Gabriele S... mercante di pan- 
ni domiciliato in Napoli strada di Toledo n. i. Io 
Luigi G... usciere delle udienze presso il Tribuna- 
le di commercio di Napoli residente in Napoli ivi 
domiciliato contrada S... Aniello ni 6. , c specialmen- 
te destinato a quest’effetto, ho intimato al Signor 
Claudio P... Fabbricatore di bottoni domiciliato in 
Napoli Strada Orefice n... una sentenza contumaciale 
riportata contro di esso -«istante dal Tribunale di 
commercio di Napoli il ' di venti Luglio i8a3. a. 41 un 
istanza presentata il giorno venticinque Luglio i8z3. 
dall’ istante in esecuzióne della detta sentenza , al 
Sig. A... Presidente del Tribunale di commercio re- 
sidente in Napoli ; 3. il decreto apposto appiedi del- 
la detta sentènza in data del medesimo giorno ven- 
ticinque luglio 1 8 a 3 , e ebe mi nomina per fare In 
presente intimazione. 

* 
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Nel medesimo tempo , ed ad istanza dello stesso 
Sig. Gabriele... ho citato il detto Sig. Claudio P... 
a comparile il giorno quattro settembre prossimo 
all udienza del detto .Tribunale di commercio per 
rispondere alla domanda dell'istante, altrimenti gli 
sarà aggiudicata T effetto della contumacia riunita t 
mediante la detta setitenza. 

L’intera copia sottoscritta , e collazionata da me 
della sentenza , dell’ istanza , e del decreto sopra e- 
nunciato come pure del presente atto di citazione , 
è stata lasciata <ja me al domicilio del detto Sig* 
P... consegnandola a una douua , che mi ha detto 
essere sua domestica. 

L' importo della presente intimazione è di... etc. 

Sottoscritto G... Usciere. 

N. il. Formoli della dispositiva di una sentenza 
la quale a motivo delia verificazion di scrittura , ri- 
mette la causa avanti il Tribunale civile. 

Ferdinaudo Primo etc. 

Tra Romualdo I... Banchiere domiciliato in Na- 
poli contrada Toledo numero 1 . attore in conformi- 
tà dell’ atto di citazione dell’usciere N... ordinario 
di questo Tribunale di commercio in data de’ io Lu- 
glio milleottocento ventitré comparente col mezzo di 
E..., sub procuratore speciale. 

E Diouigi R... mercante di tela domiciliato a Na- 
poli strada orefice reo coilvenuto comparente perso- 
nalmente. 

11 detto Romualdo I... ha esposto come ha fallo 
citare il detto Sig. Dionigi R... a comparire oggi 
avanti di noi per essere condannato, ed anche coll* 
arresto personale a pagargli la somma di ducali mil- 
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le per T ammontare di un» lettera di cambio tirata 
da Bologna il giorno io Luglio scorso da S..., ne- 
goziante nella detta Città, scaduta il giorno a4- di 
questo mese , e debitamente accettata dal detto Si- 
gnor Dionigi R... e protestata per difetto di paga- 
mento unitamente alla somma di ducati cento per 
rimborso de’ conti della girata cogli interessi delle det- 
te due somme. 

E stato esposto a favore del reo convenuto Dio- 
nigi R... che la lettera di cambio , di cui si tratta , 
e ad esso presentata 'non essendo stata da lui accet- 
tata , e la sottoscrizione che forma 1* accettazione , 
noti essendo la sua , ma una sottoscrizion falsa , ri- 
cusa formalmente di pagare la detta lettera di cam- 
bio. E per stabilire la pruova di questa falsità il 
detto Sig. Dionigi R... ha offerto di sottoscriversi 
alla presenza del Tribunale ; il reo convenuto ha 
perciò conchiuso istando, perchè la causa di cui si 
tratta sia rimessa ad un altro Tribunale , colle spese. 

Il Sig. Romualdo I... ha replicato , che è certo, 
che la sottoscrizione di Dionigi R... apposta per ac- 
cettazione sulla lettera di cambio , di cqi si tratta è 
assolutamente quella del reo convenuto , e che per- 
siste quindi nella sua domanda , colle spese. 

Su di che sentile le parti e fatta lettura della do- 
manda del detto Sig. Romualdo I... contenuta peli» 
citazione in data delli .... di questo mese, il Tri- 
bunale dà atto alle parti delle loro allegazioni, e ri- 
spettive dichiarazioni, e ritenuto che si tratta di de- 
negazione , e di verificazione di sottoscrizione rimet- 
te le parti medesime avanti il Tribunale Civile di 
Napoli , per ivi procedere alla detta verificazione » 
come di ragione , salvo le spese. 
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Giudicato all’udienza del Tribunale di commercio 
residente in Napoli oggi primo Settembre milleotto- 
cento ventitré. 

Ordiniamo etc. 

N. ta. Forinola della disposiliva'di una sentenza, 
che rimette le parti davanti gl’ arbitri per ivi liqui- 
dare i loro conti. 

Sopra di che sentite le parti in contraddittorio sul- 
le loro domande, allegazioni , risposte , osservazio- 
ni, e pretese rispettive, ritenuto , che si tratta di 
liquidazione di un conto la verificazione del quale 
dipende dall’ esame , e ricognizione di carte , lette- 
re , fatture , registri , ed altri documenti , il Tribu- 
nale decreta , che le parti si porteranno avanti il 
Sig. O. .. per sentire le loro allegazioni , esaminare 
ì detti conti, e conciliarle , se è possibile altrimen- 
ti, e mettere il suo parere dopo del quale il Tribuna- 
le giudicherà come troverà conveniente , salvo le 
spese< 

Giudicato ec. 

Si é veduto precedentemente che le sentenze pro- 
ferite dai Tribunali di commercio sono definitive , 
ed inappellabile sino alla somma di docati duecen- 
to , e che oltre questa somma possano essere esecuto- 
rie provvisionalmente non ostante 1’ appellazione dan- 
do una cauzione &’ or. Art. 68. Così allorché la 
parte succumbente ha interposto l’appellazione da 
una sentenza che eccede la somma di docati duecen- 
to , se il creditore vuol procedere per 1’ esecuzione 
provvisoria deve primieramente presentare una cau- 
zione, e far citare il suo debitore condannato avan- 
ti il medesimo Tribunale per far ricevere si fatte 
ceuziQn#. 
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N. *3. Formola di una citazione per far ri cere- 
re una cauzione. , . 

L’ anno milleottocento ventitré il giorno 4- Set- 
tembre. 

Ad istanza di Pietro C... Negoziante domiciliato 
a Portici , il quale elegge il suo domicilio in Napoli 
in mia Casa Largo Gesù numero 1 . lo sottoscritto 
Luigi M. Regio Usciere autorizzato con reai decre- 
to presso il Tribunale di commercio residente in 
Napoli ho dato citazione al Sig. Giovanni N... ne- 
goziante in Napoli ivi domicilialo contrada de! pe- 
sce num. i. consegnandola ad una donna , cbe mi 
disse esser sua moglie per comparire il giorno di 
Lunedì 18 del presente, mese a dieci ore della mat- 
tina all' udienza , e davanti i Giudici componenti il 
Tribunale di commercio di Napoli per vedere de- 
cretare , che il Sig. Q... negoziante; domiciliato nel- 
la detta città di Napoli contrada mercato , sarà ri- 
cevuto per cauzione dell’attore col detta Giovanni 
N... , delle cause spiegate nella sentenza in cou- 
traddittorio proferita fra le partì dal Tribunale di 
commercio il giorno sei Agosto milleottocenlo ven- 
titré j in conseguenza volendo , prendere dal detto 
Sig. Giovanni N... comunicazione alla cancelleria 
senz’ asportazione delle prudve di solvibilità, che il 
detto Q... vi ha deposto dichiarandogli, che altri- 
mente , e ciò non facendo, si procederi in sua as- 
senza all’ammissione della detta cauzione, la quale 
farà le offerte , che si costumano , che dopo 1 ’ an>- 
missione di quelle , la sentenza , da cui il detto Sigi 
Giovanni N... hi appallato sarà eseguita provviso- 
riamente, non ostante la detta appellazione, e si pro- 
cederà in oltre per le spese ; infine ho lasciato co- 


Digitized by Google 


io-3 

pia del presente al detto Qiovanni N... nel suo do- 
micilio consegnandola a sua moglie. 

Forinola dell’ atto di offerta della cauzione pre- 
sentata. 

E comparso oggi alla cancelleria del Tribunale di 
commercio di Napoli il Sig- B... Negoziante di es- 
sa Città ivi domiciliato contrada Porlo num., 4- >1 
quale ha dichiarato che volontariamente si costitui- 
sce cauzione del Sig. Pietro C... per la somma di 
docati cento, e per le altre cause spiegate nella sen- 
tenza proferita in contraddittorio da esso Tribunale 
il giorno ... del presente mese Ira il Sig. Pietro 
C..., e Giovanni N...,per gareuzia della quale cau- 
zione il detto B... ha presentemente depositati li 
documenti comprovanti la proprietà di una casa 
che gli appartiene situata nella detta Città di Napo- 
li luogo detto Villa Reale numero do dalla quale 
offerta , e deposito di documenti , il detto B... ha 
chiesto atto che gli è stato rilasciato , e si è sotto- 
scritto sulla minuta insiern con noi. 

Fatto a Napoli il giorno ... ec. 

Questa cauzione è soggetta a discussione. La par- 
te condannata colla sentenza può contrastare la sol- 
vibilità , ed allora il Tribunale pronuncia la reje- 
zione , o l’ ammissione della cauzione. Se il reo con- 
venuto non comparisce, la cauzione è ammessa di 
dritto , e quest’ ammissione è pronunciata con una 
semplice sentenza del Tribunale. 

N. 4- Formola della notificazione dell'atto di cau- 
zione , e della sentenza di ammissione. 

L'anno milleottocento ventitré il giorno io Agosto. 

Ad. istanza del Sig. Pietro C... negoziante domi- 
ciliato «Leila mia casa , io sotto scritto Luigi M... Re- 
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gio usciere del Tribunale di commercio residente in 
Napoli autorizzato cou reai decreto ivi domiciliato 
Strada Toledo n. 7. ho notificato , e lasciata copia 
sottoscritta , e da me collazionata al Sig., Giovanni 
N... negoziante in Napoli , Strada Porto n. 8. suo 
domicilio consegnandola ad un uomo che mi ha det- 
to esser suo domestico 1. dell’atto di cauzione pre- 
stata dal Sig. B... pure negoziante domicilialo in 
Napoli , alla cancelleria del Tribunale di commer- 
cio di Napoli il giorno sei Agosto »823 , a 0 della 
sentenza contumaciale proferita dal detto Tribunale 
il giorno ... di questo mese portante 1’ ammissione 
della detta cauzione , acciò il detto Sig. N... non 
}’ ignori. Inoltre gli ho lasciato copia del presente 
da me sottoscritta e collazionata Sottoscritto Luigi 
M... Usciere. 

Adempita tal formalità , 1 ’ attore può far eseguire 
provvisionalmente la sentenza di condanna .da essa 
riportala , salvo di fare in seguito pronunciare sull' 
appellazione interposta dalla parte condannata. 

N. i 5 . Processo verbale della distribuzione del prez- 
zo del IL sii menta venduto ad istanza del Sig. Ne- 
goziante B... C... nominato S. Maria di Porto Sal- 
vo di proprietà de’ SS. N- N. di Livorno diretto 
dal Capitano. A--- ancorato in Napoli marina molo 
piccolo ascendente alla somma di due... per suo 
credito in due,... da cambiale da essi trattagli, so- 
disfatta , e mai da essi SS. N. N- pagata. 

Oggi dieci Agosto milleottocento ventitré avanti 
noi Giudice delegato, come si è detto , è comparso 
il Sig. B... C... Negoziante per mezzo dei suo pa- 
trocinatore Sig. L.. istante per la distribuzione del 
predio * di cui si tratta. 
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Ci lia esposto , eh’ è spirato il termine di nn me- 
se dopo 1' intimazione fatta il giorno sette del mese 
scorso ai creditori opponenti di produrre le loro pruo- 
ve , che il Sig. D... opponente alla distribuzione 
del prezzo della sudetta vendita con atto di citazio- 
ne del giorno ... oon ha obbedito a questa intima- 
zione, benché gli sia stata fatta come agli altri giu* 
sta l’originale dell’atto di citazione , che ci è stato 
presentalo. Il detto Sig. B... ha instato perchè la 
nota della distribuzione fosse fatta coll’appoggio dei 
soli documenti prodotti , ed ha sottoscritto iu que- 
sto luogo. Sottoscritto B... Patrocinatore. 

Della comparsa , e dell' istanza , di cui sopra noi 
abbiamo dato atto , in conseguenza abbiamo dichia- 
rato il detto Sig. D. .. escluso, e siamo proceduti 
alia distribuzione del prezzo della detta Vendita a- 
scendente a ducati quattromila fra i soli creditori, i 
di cui titoli esistono nelle nostre mani come siegue. 

Crediti privilegiati , che per la legge d’eccezione 
devono essere preferiti a tutti gli altri , e che noi 
secondo abbiamo promesso saremo a trascrivere giu- 
sta 1 ’ art. 197. Si nota , che se il prezzo del basti- 
mento è pingue allora saranno sodisfatti del capi- 
tale , ed interessi secondo il loro ordine saremo ad 
esponere , ma se poi è ristretto allora devono lutti 
essere sodisfatti prò rata giusta 1’ art. sudetto 5- »• 

1. Le spese giudiziarie, ed altre fatte per per- 
venire alla vendita , ed alla distribuzione del prez- 
zo. Nota , che saranno ammesse dopo essere state 
eseguite le tasse dai Tribunali competenti art. 19S. 
zi. 1. 

2. I dritti di pilotaggio , tonnellaggio , scalo , 
#pcora^gio , darsena , o mandraccio. Si ammettano 
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dopo le quietanze legali de’ Ricevitori die. art. n. ». 

3. Le paghe del guardiano , e le spese di guar- 
dia del bastimento dal momento del suo ingresso nel 
porto sino alla vendita. 

4- L’ affitto de' magazzini ove si trovano depo- 
sitati gli attrezzi, e gli arredi. 

5. Le spese di mantenimento del bastimento, e 
de’ suoi attrezzi , ed arredi , fatte dopo il suo ulti- 
mo viaggio , ed il suo ingresso nel porto. Dal n. 
3. a 5. sono roborate delle tasse, del Presidente del 
Tribunale di commercio n. 3. die. art. iy 8 . 

ti. I salar) , e gli stipeudj del capitano , e del- 
le altre persone dell’ equipaggio impiegate nell’ ulti- 
mo viaggio. Questi per mezzo de’ ruoli di armamen- 
to , e disarmamento firmati negli ufl'izj della iscri- 
zione marilima die. art. n. 4 - 

7 . Le somme imprestate al capitano per i biso- 

gni del bastimento , durante I’ ultimo viaggio , ed 
il rimborso del prezzo dalle mercanzie da bui ven- 
dute per lo stesso oggetto. Queste somme sono giu- 
stificate per mezzo di stali firmati dal capitano, av- 
valorati dal processo verbale firmato dal capitano , 
e dai principali dell’ equipaggio , o giustificanti la 
necessità de’ prestiti , e della vendita delle mercan- 
zie die. art. n. 5. , 

8 . Le somme dovute al venditore , a’ provve- 
ditori , ed agli artisti impiegati alla costruzione , se 
il. bastimento non ha ancora fatto alcun viaggio ; e 
le somme dovute a’ creditori per provvisioni , lavo- 
ri , mano d’ opera , racconciamento , viveri , arma- 
mento, c corredo, prima della partenza del basti- 
mento se lia già navigato. Il n. 6 . del citato arti- 
colo 1 ’ autoiizza cesi. La vendita del bastimento per 
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mezzo di un atto avente data certa ; e le sommini- 
strazioni per armamento , corredo , e viveri del ba- 
stimento per mezzo di memorie , fatture o stati fir- 
mati dal Capitano , ed approvati dall’ armatore , di 
cui an duplicato sia stato depositato nella cancelle- 
ria del Tribunale di commercio pviaaa della parten- 
za del bastimento, o al più tardi fra dieci giorni do- 
po la sua partenza. 

9. Le somme imprestate a cambio marittimo so- 
pra il corpo, chiglia, attrezzi , ed arredi per.rac- 
couciament» , provvisioni di Locca , armamento e 
corredo, prima della 'partenza del bisìimenlo. Li 
autorizza il n. 7. detto art. cosi diceudo , le som- 
me date in prestito a cambio marittimo sul corpo , 
sulla chiglia, sugli attrezzi, sugli arredi, sull’ ar- 
mamento , e sul corredo , prima della partenza del 
bastimento , saranno provate per mezzo di contrat- 
ti notariali , o sotto firme private depositati in co- 
pia o duplicato nella cancelleria del Tribunale di 
commercio fra dieci giorni dalla loro data. 

io. La somma de’ premj di assicurazione fatta sul 
corpo , sulla chiglia , sugli attrezzi , sugli arredi , e 
sull'armamento, e corredo del bastimento , dovuti 
per 1’ ultimo viaggio. I premj sudetti sono Toborati 
par mezzo di polizze , o di estratti de’ libri de’ scu- 
sali delle assicurazioni die. art. n. 8. 

11. I danni , e gl’ interessi dovuti a’ noleggiato- 
ri per mancanza di consegni) delle mercanzie , ebu 
hanno caricato , o per lo rimborso delle avarie sof- 
ferte dalle dette mercanzie per colpa del capitano , 
o dell' equipaggio. Questi si dimostrano validi per 
mezzo di giudizj o di decisioni interposto da arhi» 
tri dig. art, u. 9. 
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Sodisfatti cosi tali crediti privilegiati , allora ai Ve- 
drà il residuo del prezzo a che ascende periodi ri- 
partirlo agli altri creditori di seconda classe prò ra- 
ta de 1 loro averi. 

Fatta tal nota di distribuzione sarà notificata dal 
creditore istante , e le parli tutte saranno obbligate 
a prenderne comunicazione , ed a contradirvi , se ci 
è luogo entro quindici giorni, altrimenti il presen- 
te processo verbale sarà chiuso definitivamente. 

In fede di che noi abbiamo sottoscritto la presen- 
te classificazione unitamente al nostro cancelliere. 
Sottoscritto T..i Giudice ... A... Cancelliere. 


t 
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MODO PR ATTICO DI UN FALLIMENTO 

* 

Nel applicarmi al piccolo lavoro dell’ Analisi per 
la giurisdizione commerciale delle leggi di eccezione 
del Codice per lo Regno delle due Sicilie ho riflet- 
tuto essere di giovamento dare un piccolo saggio 
della tela giudiziaria de’ fallimenti , cfuali sono ben 
spesso ad accadere, si per l’ imperizia de’ negozianti, 
come per le vicende avvengono nelle negoziazioni. 
Eccomi adunque a parlarne con quella brevità do- 
vuta, e chiarezza, che le medesime leggi di ecce- 
zione hanno dettate. Io non farò altro , che mette- 
re in prospetto la materia a norma del tenuto sistema, 
affinchè, avendo le idee una connessione tra loro, 
possono rimanere più impresse , e recare quel lu- 
me che bisognerebbe ricercare nella loro confusio- 
ne. Dividerò il lavoro in cinque titoli, i. Del falli- 
ménto, che suddivideremo in ia capitoli. a. Dell» 
cessione de’ beni. 3. Della rivendicazione. 4- Dello 
Bancherotte , quali divideremo in tr« capitoli, e 5. 
Della riabilitazione. 

Disposizioni Generali. 

Prima di cominciare è di bene dare una generalo 
disposizioue su 1’ oggetto , che servirà di guida al to- 
tale lavoro. 

Dicesi commerciante colui, che esercita abitualmen- 
te atti di commercio art. a. L. d. ec. Sono alti di 
commercio tutti quelli, che le medesime LL. d. ec. no- 
minano nell’ art. 3, a 5. Quando i commercianti an- 
zidetti cessano di fare i loro pagamenti sono nello 
«tato di fallimento. Se questi, non facendo i paga- 
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mentì si troveranno in colpa grave, o dì frode pre* 
veduta dalle LL. d’ ec. , come saremo a manifestare 
nel tratto successivo, si diranno essere nello stato di 
bancarotta , quale se sarà semplice sarà giudicato dal 
giudice correzionrde , se sarà fraudolente sarà giudi* 
cato dal giudice criminale art. 4 2 9 a 43» L. d’ecc. 
Posto ciò entriamo io materia. 

TITOLO I. 

Del fallimento , che suddivideremo in dodici 
capitoli. 

CAPITOLI. 

1. Dell’aperluro del fallimento. 

2 . Dell’apposizione de* sigilli. 

3. Della nomina del giudice commessario, e de- 
gli agenti del fallimento. 

4» Delle funzioni preliminari degli agenti , e 
delle prime disposizioni che riguardano il fallito. 

5. Del bilancio. 

6 . Dei sindaci interini , che saran compresi in 
tre sezioni. 

7 . Delle loro operazioni , che saran descritte in 
4 sezioni. 

8 . De’ sindaci .diffinilivi , e delle loro funzioni, 
quali son notate in tre sezioni. 

g. Delle differenti specie di creditori, e de’ lo- 
ro dritti iucaso di fallimento comprese in tre sezioni. 
/ 10 . Della ripartizione fra i creditori , e della 

iiquidazioue de’ Leni mobili»/ 
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il. Del modo di vendita de’ beni «labili del 
fallilo. 

1 a. Delle forinole necessarie alla materia. 

CAPITOLO I. 

Dell' apertura del fallimento. 

J. /. Si dice dalla legge essere un commerciante 
fallito , quando fra tre giorni dalla cessazione de’ 
pagamenti è stato a dichiarare alla cancelleria del 
Tribunale di commercio, o pure, iu quelli luoghi, 
che non vi esiste , abbia dichiarato alla cancelleria 
del Tribunale civile, o in quella del giudice del 
circondario la sua fallita. Si badi , che il giorno 
della cessazione dei pagamenti deve essere compre- 
so nei nominati tre giorni. Una società pure può 
dichiarare la sua fallita nel medesimo descritto mo- 
do , però si dovrà nella dichiarazione indicare il 
nome e le respeltive abitazioni de’ socj obbligati so- 
lidalmente art. 43a. 

§. 2 . L' apertura del fallimento , o la sua epoca 
vien descritta da essi Tribunali , che riguardano il 
ritiro del debitore, la chiusura de’ magazzi , o ogni 
atto , che prova il rifiuto di pagare , o sodisfare le 
obbligazioni commerciali contralte. Questi atti però 
provano 1 ’ apertura del fallimento, quando sono ces >, 
sati i pagamenti , e la dichiarazione in cancelleria 
è stata esequita. Art. 4^3. 

5 . 3. Esequita la dichiarazione, e cessati i paga- 
menti tanto il commerciante, quanto una società mer- 
cantile sono spogliate dell’ amministrazione di tutti i' 
loro beni, per cui qualunque contratto , o altro abbian 
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&tto tra i dieci giorni precedenti al fallimento , tot» 
to è senz’ effetto ; come pure nullo , e senz’ effetto 
relativo alla massa de’ creditori qualsivoglia atto ab- 
bia potuto fare il fallito tra il nominato tempo, che 
sia stato transitivo di proprietà di beni stabili a 
titolo gratuito. I creditori possono annullare con lo- 
ro domanda tutti gli atti del fallito fatto a titolo 
onoroso , purché il giudice vi conosca frode. Art. 
433 a 437 . Così sono nulle le ipoteche , e privi- 
legi presi su 1 beni del milito lra * precedenti gior- 
ni dieci ; come di niuno effetto le loro inscrizioni 
fatte in detti giorni art. 4^- 

§. 4 . Se il fallito tra i detti dieci giorni prece- 
denti al suo fallimento avesse contratto obbligo, o 
atto di commercio si stima sempre fraudolente dalla 
parte sua. Se si prova esserci frode da parte de- 
gli contraenti , allora 1’ atto , o 1* obbligo è nullo. 
La legge stima essere tutto fatto in frode de’ cre- 
ditori del fallito come pure se nei detti dieci gior- 
ni si trovano pagate delle somme non iscadute vuo- 
le , che siano esse restituite, art. 4^9- 

§. 5. La legge sempre provvida agl’ interessi de’ 
creditori in tali stati di fallimenti vuole , che siano 
autorizzati gli agenti a potere esiggere i debiti scaduti 
passivi. Se poi il fallito è uno de’ socj per affari di 
commercio allora gli altri obbligati sono nella liber- 
tà di pagare in scadenza , o a dar cauzione, arti- 
colo 440* 
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CAPITOLO II, i • » 

• * * t . » • * V 

/)«*//’ apposizione de* sigilli. -• "a 

6 . Il Tribunali* di commercio , o chi per essò, 
jiver à notizia del fallimento di una società , o di un 
commerciante per Via , t> della dichiarazione del 
fallito, o per domanda de’ suoi creditori , o per la 
pubblica notorietà , subito proferirà sua sentenza 
missiva al Giudice' del circondario per apponere i 
Sigilli. Tali sigilli ii Giudice del circondario senza 
la suddetta sentenza , ma per motivo di notorietà , 
può apponere. Egli gli apporrà su i magazzini, 
banchi , Casse, portafogli, libri, registri, carte , 
mobili, ed effetti del fallito; e ^se questo sarà mi 
S ocietà gli apporrà nei luoghi indicati , non che ab 
la casa principale della società , e nei domicilj di 
ciascuno de’ socj obbligati solidalmente, lauto esc-* 
q u ito sarà sollecito rimettere al Tribunale di corti* 
mercio , o chi per esso , il processo verbale della 
nominata apposizione de sigilli art. 44 l * 44'5- 

• • . i «/ 

CAPITOLO III. 

t -li 

Della nomina del Giudice commessario e degii - 
agenti del fallimento. 

5. 7 . II Tribunale di commercio, o chi per es- 
so ; tanto se ha ricevuto processo verbale dal giudi* 
ce del circondario per I’ apposizione de’ sigilli già 
eseguita per la notorietà del fallimento , quanto se 
deve proferire la sua sentenza ; deve in essa nomi- 
nare il giudice suo commissario , e gii agenti del 
Anal.di Com. 8 
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fallimento , eon ordinare aaccr», se il fallito ile e e ri- 
manere in casa con I* custodia della sua persona per 
mezzo di un gendarme , o di un uluztale di giusti- 
aia , o di polizia ; o finalmente ordinare d’ essere 
condotto nelle carceri de' delatori, fu loie stato non 
■i possono ricevere raccomandazioni , seu inscrizioni 
sul registro de' carcerati contro if fallilo in virtù di 
altre «estense dei detto Tribunale di commercio. 
Art. 447- $• *• 

J. 8 . In tali sentenze il Tribunale di commercio , 0 
dii per e»*o , jOrdioerà l’apposizione de’ sigilli, l’e- 
poca dell’apertura del fallimento, e nominerà uno, 
o più persone in qualità di agenti a norma del bi- 
sogno delta fallita per esercitare le loro funzioni 
dategli dalle leggi sotto la vigilanza del giudice coni- 
messario. Tali soggetti la legge li vuole o dal ceto 
de’ creditori presenti ,* o 'da quelli, che il Tribuna» 
le crede essere più idonee a potere amministrare gli 
affari del fallito. Basta però, che un agente sia cre- 
ditore, egli solo può essere nominato iu un' anno 
due volte per agente. 

5- 9 . Tali agenti cominceranno ad esercitare le 
loro funzioni, tostocbè ban dato il giuramento da- 
vanti al giudice commessario di bene , e fedelmente 
adempire U loro incarico. Essi potranno essere ri- 
vocati dal Tribunale di commercio , o da chi per 
«me gli averi nominati. Art. 44^ 448 45a » e 453. 

$. 10 . I>a così formata sentenza sarà trascritta nel 
giornale della provincia, © valle, dandone docu- 
mento io stampatore con sna firma , quale sarà le- 
g« li zzata dal sindaco della comune. 

f. 11 . La detta sentenza «ari inlerinamente ese- 
guita , ma capace di richiamo tra gli otto giorni 
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dell» su» allusione per parte del fallilo; da quaIun- X - 
qtie creditore sino alla finalizzazione del processo 
verbale , con cui saran dimostrati tutti i creditori 
della fallita ; e finalmente per parte de’ creditori io 
mora fino all’ ultimo termine a loro accordato. Art. 449 . 

5* 13. 11 giudice commessario del Tribunale di 
commercio , o chi per esso , è nello stretto obbligo 
di rapportar ad esso Tribunale quanto di controver- 
sie può accadere per il fallimento , e che si appar- 
tiene al medesimo per competenza. Il giudice è ob- 
bligato specialmente di sollecitare la formazione del 
bilancio, la convocazione de’ creditori, e di vigila- 
re sull’ amministrazione del fallimento , tanto presso 
gii agenti interini, quanto presso i siadaci interini, 
o diffinitivi. Art. 45o. 

$* l3. La durata degli nominati agenti sotto U 
vigilanza del giudice commessario è per quindici gior- 
ni dalla loro nomina , quale per disposizione del 
Tribunale non può prolungarsi, che ad altri quin- 
dici giorni , in cui saranno nominati i «odaci. 
Art. 45 1 . 

CAPITOLO IV. 

Delle funzioni preliminari degli agenti , e delle 
prime disposizioni riguardatiti il fallito. 

* * 

14 . Il dovere primitivo degli ageitfi nominati 
è di far apponere dal giudice del circondario i si- 
gilli come sopra dello , quando questi non U abbia 
ancora apposti. Euo giudice con il suo processo 
verbale dimostrerà sommariamente lo stato, in cui h« 
trovato i libri del fallito, quali dopo averli firmati. 
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li passerà agli agenti. Li rimetterà ancori, dopo la 
stfa firma , gli effetti esistenti nel portafogli» si a 
corta scadenza , o capaci di accettazione , alfine di 
]rótcrne' fare la riscossione , rimettendone una nota 
al giudice cominessario. Essi riceveranno tulle le 
somme si devono al fallito, dopo aver dato ai de- 
bitori le ricevute firmate dal giudice commessario. 
Essi riceveranno le lettere spedite al fallito per leg- 
gerlo , e fare tutt’ altro si conviene con la sua assi- 
stenza quando è presente, quando è assente da lo- 
rt> stessi. Essi faran vendere , e ritirare le mercan- 
zie tutte capace a deterioramento prossimo , dopo 
averlo riferito al giudice commessa rio per averne la 
sua aidorizz.izione. Per le altre mercanzie potranno 
vendersi cou la sentenza del Tribunale proferita a 
rapporto del detto giudice commessario. Art. 45 4 
^ a 456. 

5. i5. Tutte le somme ricevute dagli nominati 
• genti nel modo descritto , per Napoli saranno ver- 
sate nel Banco défilé due Sicilie 5 per gli altri locali 
in una cassa a due chiavi come si osserverà all’ art, 
4^8 , che sarà spiegalo alla Sez. II. del Cap. VII. 
del presente Titolo 1. ( art. 456. ). 

§. 16. Il giudice commessario , dopo essersi ap- 
posti i sigilli come si è detto, farà rapporto al Tri- 
bunale di commercio o a chi per esso , dello stato 
attuale del fallito , e proporrà , o di accordargli la 
lite rtà pur$ e semplice con suo salvocondotto inte- 
rino: , o la libertà con salvocondotto sotto cauzione 
di. presentarsi ad ogni richiesta , ed in mancanza, 
pagarsi- <una determinala inulta, quale anelerà in be- 
nefìcio del ceto de' suoi creditori. La legge autoriz- 
za il fallite a tanto domandare , quando il giudico 
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rommessario uotv 1 ' abbia fallo, allora il Tribuna- 
. le eli commercio risolverà ciò crederà dovuto alla 
domanda e inteso il dello coimn essavi £>•• Ari. 

§. jj. Dopo ottenutosi dal fallito, il salvacondotto 
gli agenti lo chiameranno pressi* di loro per chiu- 
dere , e Ormare i libri iu sua presenza : se poi non 
si presterà all'invito sarà citalo per, esi guido , qua- 
le trascurato per ore .'|8 , sarà riputalo «sentalo a 
bella posta. Egli potrà compatire, per mezzo di un 
suo speciale procuratore, «dducendo i motivi d’un- 
podimento , che il Tribunale giudicherà validi. Se 
poi non averà ottenuto il salyocondotlo , egli p<r.ó 
comparire per mezzo di un suo procuratore specia- 
le , che npn facendo , si stimerà esentatosi a bella 
posta. Arr 4^° a 46*-. . 

C API T O L 0 V< v 

Del bilancio*. 

\ * » 

» * + * •. ' 

§. i8. Dopo eqiniuciatesi. le ^nozioni dai nomina- 
ti agenti , il fallito tra le ore »4. li rimetterà lo sta- 
lo attivo e passivo de' suoi affari , che teneva di 
già preparato . presso di se prima della fatta dichia- 
razione in cancelleria del suo fallimento , che dice- 
si bilancio. 

§. 19. Il bilancio adunque la legge Io vuole v 
cioè che contenga la numerazione , e la valutazione 
di tutti gli effetti medili , ed immobili del fallito 
debitore , lo stato de' debiti attivi , e passivi ; un 
prospetto seu quadro degli utili, e delle perdilé j e 
quello delle spese del passato suo negoziato. Egli 
dovrà certificare , che detto bilancio è vero , datav- 
lo , e firmarlo. Art. 462 a J 63 * 



'xiS 

5 . so- So poi abbi» traccurato paciere tal bilancio 
ai nomioati agenti , o perchè non era pronto , o 
perché non fatto , essi agenti lo possono obbligare 
a tant' adempire o per se stesso, o per mezzo del 
ano procuratore in presenza loro , o della persona 
areranno destinata , per cui tutte le carte , ed i li- 
bri senza toglierli dai luogo dorè Sono , saranno 
loro comunicati. Art. 4^4- 

5 . ai. Essi agenti in mancanza di non essere sta- 
to in qualunque snodo formato il bilancio, lo forme- 
ranno essi a rista delle carte , e de' libri del fallito 
con sentire la moglie, i figli, i suoi commessi, ed 
altri impiegati. Art. 4$5. 

J. 33. Sarà obbligo del giudice commessario tan- 
to per uffizio , quanto su le domande de’ creditori , 
o degli agenti interrogare le sopradelte persone , 
all' infuori della moglie e figli si per la formazione 
del bilancio , come sopra le cause , e circostanze 
del fallimento. Art. 

5 . 33 . Sarà obbligata la vedova, i figli, o chiun- 
que erede della persona fallita , quale dopo il falli- 
mento sia passata a miglior vita , presentarsi a sup- 
plire tutto quello si sarebbe dovuto da lui fare si 
per il bilancio , come per. tutte le altre sue obbli- 
gazioni , ma se tutti mancano , dovranno di dritto 
procederne! i nominali agenti. Art. 

i 
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CAPITOLO V|. r 

*** ' -Vi.... * 

De stridaci interini.. ■ .-* 

. 

- • ' * : r 

SEZIONE L 




** * fc- 


Della nomina de' sindaci in ter in*. 


5. >4* Fatta «lai nominali agenti il bilaacja «.*e 
questo rimesto al giudica commessa! io , esso tra ire 
giorni farà formare una nota de’ creditori. , dk0 
manderà al Tribunale di commercio facendoli con- 
vocare per mezzo di Ietterò,' cartelli-, ed inserzione 
sei pubblici giornali. TaBto può fare anche prima 
di tal formazione seconde esigeranno i- casi. Essi si 
uniranno alla sua presenza nel giorno , ora, e luo- 
go deaignato da lui* Art. 4^ a 47°* iy fig. 

5 . a5. I creditori cosi uniti pmenfteraese. una li- ’ 
Sta tripla degli sindaci interini , che sJ^ateW»oi»o. «Si* 
li ad essere nominsti per tali }» in vista della quale 
il Tribiinele di commereio sarà a-»iem*na*4il Aat- 47** 

J. a6. Saranno tonati come complici di l>»nch%t 
rotte quelli , i quali con carattere di creditori si 
sono presentali ab giudice commessario ; e sostenen- 
do il loro titolo si è scoverto essere supposto di 
concerto con il fallito. Art. 47*- 

SEZIONE, ir. 

Della cessaiione delle funzioni degli agenti. 

§. 2 j. Tra le ore ventiquattro della nomina de’ 
sindaci interini sono obbligati gli agenti anzidetto a 
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desistere dulie loro funzioni , dando conto avanti 
al giudice commettano delle loro operazioni fatte , 
• dello stato del fallimento : se a tanto si manca 
tra altre ore a4 >1 Tribunale di commercio a rela- 
zione del detto giudice spedirà la sentenza con la 
coazione personale provvisoriamente a tanto eseguir- 
ai. Art. 4 t£. 

5- *8. Dato tal conto, quanto si sarebbe fatto da 
Osai agenti intorno a tutta 1' amministrazione del falli- 
mento , si adempisce da easi sindaci sotto la vigi- 
Wdm del giudice commessario. Art. 474* 

SEZIONE Hfc 

Beile indennità degli agenti. 

5 . Dato il conto anzidetto gli agenti nomina.- 
fi, • cessati hanno dritto di una indennità da ri- 
ceverla dai nominati sindaci interini , purché non 
•iano stati del celo de' suoi creditori , perchè allo- 
ra nulla hanno a pretendere. Questa indennità sarà 
tassata giusta i regolamenti di pubblica amministra- 
zione. Art. 4?6 * 4-77-» 
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CAPITOLO TII. 

Delle operazioni de' sindaci interini i * 

SEZIONE I. 

• 'V •« 


Della rimozione de' sigilli , e dell" inventario- 


3o. Essi sindaci interini sono obbligati doman- 
dare Jà rimozione de’ sigilli, se tanto’ non è stato 
fatto dai passati agenti , e procederanno all’inven- 
tario de’ beni del fallito o falliti. Essi sono nella 
facoltà di farsi ajulare da chi credeaanno per la 
stima de’ generi giusta le leggi di procedura ne’ 
giudizj civili. Tal inventario con l’assistenza del giu- 
dice del circondario sarà gradatamente perfezionato, 
e da esso firmato in ogni seduta. Alla rimozione 
de’ sigilli, e alla formazione d’inventario sarà pre- 
sente, o ^legalmente chiamato il fallito. Art. 4?® 
a 480 . • 1 • ■ ** 

, §. 3i. Tanto gli agenti , quanto i sindaci interi- 
ni , non che i diffiditi vi sono obbligati tra gli otto 
giorni dell’ entrata in funzioni rimettere al giudice 
del Circondario nella qualità di ulBziale ausiliaria 
del P. G. del G. Corte criminale della provincio 
o valle una sommaria memoria dello stato apparen- 
te del fallimento , delle principali cause , e circo- 
stanze, e de’ caratteri vi si presentano. Allora il 
giudice del circondario sarà obbligato di subito ri- 
metterla una con il conio al succeunato P. G. del- 
la G. Corte criminale. Art. 4^0. 

§. 3a. Se crederà convenevole il detto giudice 
del circondario portarsi ai domicili! de’ falliti; assi- 
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slere alla formazione del bilancia • dell’inventario, 

• degli altri atti dei fallimento , potrà farlo libera- 
mente. Egli formerà gli atti , e procedimenti all’uo-^ 
po, coll' obbligo di tutto rimettere subito al P. G. 
della G. Corte criminale. Tutto di ufiicio , e senza 
apese. Se egli crede esserci bancarotta semplice , o 
fraudolenta , se vi è mandato di deposito o di arre- 
sto ordinato contro il fallito , ne darà avviso al 
giudice comruessario del Tribunale di commercio , il 
quale in tale stato uon potrà proporre, ne ottenere 
dal Tribunale salvocondotto al fallito , o fallili. 
Art 48o a 

SEZIONE U. 

Dilla vendita delle mercanzia , * molili , e 
' ' dell' esazioni. 

* 

5- 33. Fatto 1’ inventario , le mercanzie , il de- 
naro, le carte di crediti, i mobili, e gli effetti di* 
commercio del fallito saranno rimessi ai siedaci , 
che ne faranno la ricevuta in piedi dell’inventario. 
Art. 483. 

$. 34. I Sindaci sempre con !’• autorizzazione del 
Giudice commessario procederanno all'esazione da’ 
evaditi del fallito : essi procederanno alla vendita 
degli effetti, e mercanzie o per mezzo dell' incanti 
pubblici, o per mezzo de’ Sensali o all’amichevo- 
le : tutto a loro, scelta art 4§4- 
' 5- 35. Essi potranno servirsi del fallito subito , 
ebe averi ottenuto ji salvocondotto per fkcilitare 
l’amministrazione, ed averne de’ rìscbiariinenti , a- 
doperandolo in quel modo loro stimeranno conve- 
nevole. art. 48 ^. 
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J. 36. Ogj|j azione civile intentata prima del fal- 
limento contro la persona, e Leni del fallito da un. 
-suo creditore particolare , come dopo il fallimento, 
dovrà prosegnirs.i sempre contro gli agenti , o sin- 
daci nominati. Se questi danno motivo di lagnanza 
ai creditori, datasi parte al giudice commessario, 
questi se lo - crede , ne farà rappòrto al Tribuna- 
le di commercio per Ì1 dippiù art. 4^*7* 

J. 3?. Tutto il denaro delle vendite , e dell’esat- 
to in Napoli sarà versato nel banco delle due Si- 
cilie , e le spese da farsi si tiranno per il medesimo 
banco. Nelle provincie ,'o valle sarà riposto in un# 
cassa a doppia serratura ; una la terrà il più an- 
ziano degli agenti , o sindaci ; e l’altra a quel cre- 
ditore , che sarà eletto dal giudice commissario.: le 
spese si faranno con mandati d’ ambedue sottoscrit- 
ti art. 4&8. 

$. 38. Il comrnessario sarà obbligato in ogni set- 
timana ricevere la nota dello stato di cassa del fal- 
limento e potrà in vista della domanda de’ studici, 
o agenti ordinare il versamento di tutto , o parto 
de' fondi nella cassa (li ammortizzazione, o nelle 
mani del delegato di questa cassa nelle provincie , 
o valle. Se si vogliono lare de’rhiri di somme tan- 
to da essa cassai quanto dal banco tutto si farà con 
ordini del Giudice Comnaessario del Tribunale art, 
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SEZIONE. IIL 

fiegli atti curuervatorii. 


& 


tutti gli atti n pr • en raU in funz,oni di fare 

fallito contro i * ■ ** COnserv,r « » dritti del 

chiedere l’juscr' - 0 ' dcl>,t0r,; Essi 80110 obbligati di 

d.w Ji d r;r e , ' >0 “ c *"‘ s ° pra ! k * ni -Mi 

a.,, dal flt no " •'«->* doma». 

"> sari r. JÙu nnm ? d®' titoli ipotecarj. T„ t . 

unione dell' estratta I f i ' agentl > ° siedaci in 
eri. 4 9 , lMU JC ‘ doli, loro 

S- 4o. Essi sono obbligati di prender, in.. • • 
in nomo .l«i . , , , prendere inscrizione 

stabili ,1, ° J ' ceeditori del fallito su ; ■ 

e aiteranno cornetta. E' inscrieione si riee- 

indic.n“e“l, a “j'ìl '" UnCia ■"' 11 falli ”'”‘° . ed 

eri: 4 93 . J d ' lla !Mten " dell. loro, nomina 

: SEZIONE IV. 

Della verificazione de' crediti . 

« V 

S- 4»- U Giudice cotmnessario «obito sen M dii» 
f one con attenzione procederà ,11, t . 

creditori del fallito k j ver^azione de* 

e Ipllpr 1 J ’ Che med,anle i pubblici fogli , 

c J e tere d. smdaci farà . VVÌ5atì , J ìò fra lre ^ 

” ' P; esenlano a > medesimi . o in persona , o per 

mezzo di procuratori a dichiarare i titoli, e le som- 
me de’ loro crediti „„.i- i ; ’ som- 

ria del T ri li | i T ‘ ° d<, P os, ‘ a « in cancelle- 
nbunale del commercio ritirandone ricevo 
© imellcic t medesimi ai sunominali siadaqi. 
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5 . 4 a. Niuna verificazione di crédilo può essere 
fotta senza la conlradizione passata tra il creditore , 
e suo procuratore , ed i riferiti sindaci , presente il 
sig. giudice commessario , che sempre del tulio n« 
farà processo verbale. Tanto dovrà eseguirsi tra 
quindici giorni nei giorni quaranta accordati per hi 
presentazione de’ creditori. Art. 494 e 3g5. 

§. 43. Ogni creditore verificato , e riconosciuto 
ha la facoltà d’assistere, e dare de' lumi per la r.qp* 
tradizione degli altri creditori. 11 processo verbale , 
che all’ oggetto farà il sig. giudice commessario deve 
contenere ; la sommaria descrizione de’ documenti , 
quali si devono confrontare con i registri del fallito: 
la nomina della aggiunte , delle cancellature , e le 
interlinee: la legitimità dell’ esibitole , e la legitimità 
della domandata somma del suo credito ; indicherà 
' l e presentazionide’ documenti de' crediti rispettivi , 
e finalmente i domicili! sì de’ creditori , non che de’ 
]oro procuratori. 

44 . Il giudice commessario può a norma del 
bisogno domandare ai creditori di presentare i loro 
registri , o estratte de’ loro credili fatte dai giudice 
di commercio del luogo, e ciò per mezzo ancora di 
lettere così dette compulso riali : e finalmente di uf» 
ciò rimettere l’ affare al Tribunale di commercio, 
che deciderà sul suo rapporto. Art. 497* 

§. 45- Al credito non contradetto , il qnale per 
la sua ammisibililà ha bisogno della dichiarazione de* 
sindaci, questi ce l’apporranno giusta l’art. 49^ ao- 
pra ciascun documento nel seguente modo : Ammés- 
so al passivo del fallimento di . . . per la somma 
di . ... e verrà roborata con la firma del giudice 
commettano posta a piedi d! essa dichiarazione. Cosi 
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ammesto il credito fra otto giorni il creditore uri 
obbligato ad affermate {nuanci a) giudice commessa- 
rio con giuramento d' essere vero , e genuino il su» 
ammesso credito art. 499 - 

5 . 46. Se poi il credito sarà contradetto, allora i 
siedaci domanderanno al giudice commessan '0 di far 
presentare in cancelleria del Tribunale di commercio 
del creditore o tntt’i documenti, o parte di essi, 
affriche pòssa senta citazione, cd 0 breve termine 
risiere le parli al ^Tribunale di commercio, per giu- 
dicare sul sito rapporto. Esso potrà ordinare un esat- 
to esame de’ fatti «vanti del riferito giudice corn- 
messario per ottenere de' richiarimenti su de’ credi- 
ti in quisione , citando avanti al medesimo coloro, 
che possono dare de' sufficienti lumi per la verità. 
Art. 5oo a 5oa. < 

5- 47- Finiti » sopra nominali giorni quaranta per 
la verificazione de’ cicditi , i «iridaci sono in obbli- 
go di formare un processo verbale, in cui nomine» 
ranno tutti i creditori nou comparsi , che saranno 
posti in mora con firma dal giudice commessario. 
Il tempo poi sarà fissato del Tribunale di commer- 
cio con formale sentenza , nel quale potranno veri- 
ficare i loro credili. Egli, nello stabilire detto tem- 
po terrà preseti té le distante de’ domicili! di essi 
creditori, accordando sempre uu giorno per ogni i5 
miglia di distanza , e tanto per i Creditori tutti re- 
sidenti nel regno: per quelli residenti fuori del re- 
gno si dovranno osservare le dilazioni stabilite nelle 
LE. di procedura nei giudizj civili, e modi di no- 
tificazione. 

5- 48- Tali sentenze la legge di eccezione le co- 
nosce come significazioni si fumo ai creditori non 
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comparenti , acciò si possa procedere alia nomina 
de’ sindaci diffinitivi. I creditori così notificati per 
comparire , e fare riconoscere i respettivi loro ere. 
dili nel termine fissalo nella testé nominala senten- 
za , saranno esclusi nelle ripartizioni da farsi , quan- 
do averanno fallo passare il termine ordinalo. La 
legge pelò accorda loro il rimedio dell’opposizione 
da proponersi sino ali’ ultima distribuzione de' dan- 
nari inclusivamente , però i creditori non comparai 
ancora creditori ignoti , non possono pretendere 
cos’aicuna su le ripartizioni consumate, ed esegui- 
te, le rjuali in faccia di essi, sono considerate irre- 
vocabili; e cosi essi creditori saranno interamente 
decaduti dalla porzione poteva spettargli. Art. 5o4 
e 5o5. 


CAPITOLO VIU. 

< - 

Be' siridaci diffinitivi , e delle laro funzioni. ’ 

SEZIONE I. 

• * i ' * ‘ » 

Dell' assemblea de' creditori , i cui crediti sono 
verificati , ed affermali. 

$. 49- Dopo tre giorni , die i creditori notati , 
cd ammessi ban dato il giuramento dell' affl i inazio- 
ne , saranno dai sindaci provvisoij convocati in un» 
assemblea avanti al giudice commessirio , il quale 
in essa funzionerà come un presidente. Esso desti- 
nerà l’ora, luogo e giorno della seduta, nella qua- 
le non si ammetteranno «diri creditori 4 o loro pro- 
curatori , se non quelli riconosciuti. U fallito vi do- 
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▼e intervenire fn persona ^ svenda il salvocondofloì 
il suo procuratore potrà intervenire , quando i mo- 
tivi addotti dal fallito della sua assenta , sono stati 
approvati del giudice commessorio. Esso giudice 
commessario in tal assemblea esaminerà la validità 
de’ respettivi procuratori , prenderà conto dello sta- 
to del fallimento dai sindaci provvisori , e finalmen- 
te osserverà tutte le formalità tenute, e le operazio- 
ni vi han avuto luogo. Si badi , che il fallito sarà 
iu tutto inteso. Art. 5o6 a» 5 io. , 

SEZIONE II. 
f ~ . . Dell' accordo. 

5- 5o. Terminate cosi le ordinate formalità , si 
potrà aprire trattato d’ accordo tra t creditori deli- 
beranti, ed il debitore fallito. Questo trattato d’ ac* 
co'rdo fra essi non può avere effetto , se non quan- 
do i creditori consensienti non formano la maggio- 
rità , ed i loro averi verificati non formano i tre 
quarti della totalità delle somme dovute dal fallito, 
giusta la Sez. iv. del Gap. vii. , e ciò sotto pena 
di nullità. Non potranno intervenire nell’ accordo 
quei creditori ipotecarj inscritti, e quelli, che aves- 
sero roba in pegno. Art. 5 1 1 e Sia. 

$. 5i. Il giudice comraessario deve vigilare sotto 
pena di nullità di non fare succedere trattali, quan- 
do dagli atti dai libri , e dalle carte del fallito si 
presenti qualche presunzione di bancarotta. Art. 5i3. 

5a. Se si converranno i creditori , allora si di- 
*à essersi conchiuso l'accordo , il quale sarà nullo, 
e senza effetto , se non sarà dalli creditori e fallito 


Digitìzed by Google 


>19 

Sfittato nella stessa sessione, ed in piedi di esso non 
vi sarà apposta la firma del giudice commessario , 
che vi noterà la giornata dell’ esecuzione. Se tutt’ i 
creditori presenti all’ accordo , ed annuenti non for- 
mano i tre quarti della totale somma dal fallito do- 
vuta , allora saran dati per massima dilazione a de- 
liberare altri otto giorni. Art. 5 a 4* 

5- 53. Tanto i creditori, quanto i sindaci posso- 
no opporsi all’ accordo , osservando questa differen- 
za : se l’opposizione é opposta dai creditori, que- 
sta devono farla nota ai sindaci , ed al fallito tra 
jl perentorio termine di otto giorni : se poi è pro- 
dotta da uno de’ sindaci , 1 ’ opposizione sarà notifi- 
cata agli altri sindcci ; e se dualmente 1 ’ opposizione 
è di tutt’ i sindaci , questa loro opposizione deve 
essere notificata a uno de’ creditori , che il Tribu- 
nale di commercio , o chi per esso averà destinato 
a rappresentare il ceto de’ creditori. Art. 5i5. 

§. 54. Tra otto giorni il Tribunale di commercio, 
© chi per esso sarà a pronunziare sentenza su le 
prodotte opposioni o per omologare 1 ’ accordo , o 
per la negazione. Se sarà omologato l’ accordo , 
«gli diviene obbligatorio per lutti i creditori del 
fallito, e conserverà su i stabili del medesimo l’ipo- 
teca de’ loro crediti , per cui i sindaci sono obbli- 
gati di fare iscrivere alle ipoteche la nominata sen- 
tenza d'omologazione, purché nell’accordo sia sta- 
to stabilito- diversamente. Comunicato ai sindaci 
provvisorj la sentenza dell’omologazione dell’accor- 
do , sono essi obbligati diffinitivamente a rendere 
conto della loro gestione avanti al giudice commes- 
sario per essere discusso , ed approvato ; se vi sa- 
ranno controversie , queste saran risolute dal Tri- 
dui. di Com. 9 
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tuu*le di commercio , o chi per esso. Tutto finaliz- 
zato in tal modo i sindaci consegneranno al fallito i 
Beni tutti , i libri , le carte , la roba. Il fallito da- 
vanti il giudice commessario, e sindaci suddetti for- 
merà del tutto ricevuta , e la passerà in loro potere, 
e da tal epoca cesseranno le funzioni del giudice 
commessario , e di essi sindaci , come il tutto si ma- 
nifesterà in un processo verbale formerà il nomina- 
to giudice conimessario. Accordata adunque 1 omo- 
logazione dell’ aggiusto , il fallito sarà conciò dichia- 
rato scusabile , c capace ad essere riabilitato come 
in sequito si dirà. Se poi il Tribunale o chi per 
esso , esaminando 1* affare , e trovandoci cause di 
mala condotta , o sospetto di frode , per cui sarà a 
negare 1’ omologazione all* accordo , allora la G. C. 
criminale ’ d’ ufficio procederà contro del fallito co- 
me reo di bancarotta , e sarà ivi tradotto per il 
giudizio criminale. Art. 5i6 a 5i8. 

SEZIONE III. 

Della unione de creditori. 

§. 55. Se fatto tutto il possibile a potersi forma- 
re un trattato' d’accordo tra i creditori radunati, 
ed il fallito , e niente n’ è riuscito , allora la mag- 
gioranza individuale fra i presenti creditori , stabili- 
rà un contralto detto di unione , e nominerà uno , 
o più persone col carattere di sindaci diffinitivi , 
come ancora un cassiere incaricato a ricevere tutte 
le somme dell’ esigenza appartenente al fallito. I Sin- 
daci provvisori sono obbligati a dare il conto a que- 
sti ultimi , giusto il disposto per gli agenti primiti- 
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Vi. Se poi fossero stati confermati per sinici diffi- 
divi i medesimi provvisorj , questi sono obbligati si- 
milmente a dar conto della loro gestione tenuta sin* 
a tal epoca a norma del prescritto nell' art. 533. 
L. d’ ecc. 

5- 56. O i provvisorj sono stati confermati (ì) f 

0 i nuovi sindaci eletti sono sempre chiamati sonda- 
ci diffinitivi , mentre questi in unione del giudice 
commessario per lé facoltà concedute loro dalla leg- 
ge danno fine al fallimento , e dichiareranno il fal- 
lito , o refi di bancarotta , o di negoziante fallito 
per la sua buona fede. Essi rappresenteranno 1’ in- 
tero ceto de’ creditori del fallito. Essi verificheran- 
no , se vi è luogo , il suo bilancio. Essi con tal 
contratto di unione, e senz'altro titolo, o faeoi tà , 
procureranno la vendita de’ beni tutti del fallito di 
qualuuque natura essi siano. Essi liquideranno i de- 
biti tanto attivi, che passivi. Tutto eseguiranno sen- 
za intesa del fallito , ma sempre con l’ intesa , e vi- 
gilanza del giudice commessario , il quale poi tutto 
farà presente con suoi rapporti al Tribuuale. 

§. 56. La legge bada in tale stalo ancora alla esi- 
stenza del fallito , e sua famiglia , mentre i sindaci 
diffinitivi conosciuto lo stato del fallito, sono in ob- 
bligo rapportare al giudice commessario in ogni ca- 
so di far rilasciare al fallito , e sua famiglia le vesti , 

1 mobili necessari all’ uso delle loro respettive per- 
sone, formandone uno stato. Se essi sindaci averan- 

i 


(ì) Bada, che Don pnò da.-si confirma se non n 
quelli , che sono del ceto de" creditori , chiunque altro 
è escluso. Art. 44^. L. d’ecc. 


i 
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no conosciuto non essere presunzione di bancafolta, 
condiscenderanno «He domande del faìlito 7 di propo- 
nete al sig. giudice commessario la quantità da essi 
, opinata a motivo di soccorso per esso , e sua fami- 
glia , acciò questi possa proponeva al Tribunale di N 
commercio , il quale , tenendo presente il rapporto 
-del giudice commessario, la quantità stabilita dai 
rindaci diffinitivi , il bisogno , e numero della fami- 
glia del fallito , la buoua sua. fede , e finalmente il 
-più , o meno di perdila sono a soffrire i creditori , 
sarà a stabilire sopra i suor beni la somma crederà 
piu ragionevole a tal soccorso. Alt. 5ao a òsa. 

c 58. Quanto sarà risoluto pelle assemblee de’ 
creditori , sindacai diffinitivi , e giudice commessario.; 
questi è in obbligo di tutto rapportare al Tribuna- 
di commercio , o chi per esso. Questi in -vista di 
tali rapporti, sarà a dichiarare se il fallilo j ossa 
essere scusato , ed ottenere la sin riabilitazione , o 
pure prevenuto di bancarotta. Ari. 5a3. 

CAPITOLO IX. 


! ’ ' 

Delle digerenti specie di creditori , e de' loro diritti 
in caso di fallimento. 


I „ 

SEZIONE I, 


Disposizione generale. 


5q. Può darsi, che il fallito primo di fare la sua 
dichiarazione, o prima d’ essere caduto nel falli- 
mento , ha potuto soffrire nei suoi stabili qualche 
•espropriazione. Essa è rimasta sospesa , ma con la 
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loro autorità i sindaci diffìnitivi promuoveranno , e 
solleciteranno la sua vendita fra olio giorni a norma 
de Ut* stabilito nell' art. 555. 

§. 6o. I sindaci diffìnitivi sono ohbligali rappor- 
tare al giudice commessario lo stato attuale di quelli 
creditori privilegiati su i mobili del fallito , affine 
di ordinare il pagamento in loro favore dai primi 
danari si saranno riscossi ; però se sarà il loro pri- 
vilegio conlradelto , sarà questo risoluto dal Tribù- 
Lunate di commercio ; le spese si faranno all’ogget- 
to , saranno a carico del succumbente , e mai a 
conio della massa de' creditori del fallito. 

§. 6i. Si può ancora avere nell’ obbliganza mer- 
cantile, non solo quella del fallito in controversia , 
ma altri obbligati solidalmente eoa lui , che siano 
ancora nel loro fallimento } in tal caso-, il creditore 
comune sarà libero a potere esiggere il suo credilo 
da tutte le masse, come ancora da quel debitore 
solidale, che non sarà in fallita ; e ciò sino, all’ inte- 
ra sua sodisfazione. Art. 5a6. 

§. 6a. i sindaci diffìnitivi noteranno per semplice 
notizia nella massa de’ creditori del fallilo , quelli , 
che per loro cautela in tempo legittimo avean rice- 
vuti da esso roba in pegno. Essi per ric.a var. mag- 
gior profitto da] pegno in vantaggio dulia massa po- 
tranno ritirarlo dalle mani del creditore con pagarne 
il debito , e quindi procedere alla sua vendila, giusta 
le leggi uolate nella procedura nei giudizj civili. 
Può darsi ,>• che tal pegno sia già venduto da’ credi- 
tori a prezzo eccedente il credito , percui i sindaci 
hanno la facoltà di esiggere l'eccedente} ma se mai 
jl prezzo è stalo minore , il creditore , che ayea il 
pegno verrà con gli altri in contribuzione per. il 
festante. Art. 5ay. 
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§. 63. Taluni creditori , oltre dell’ obbligo del 
fallito averanno ancora una malleveria : essi saran 
notati uella massa per il loro credito , dedottone 
quello han ricevuto dal mallevadore , il quale sarà 
ancor esso ammesso nella massa per tutte le somme 
pagalo per conto del fallito. Àrt. 53o. 

i , . S E Z I O N E II. 

Dei dritti de' creditori ipoteoarj. 

i ■ • \ 

$. 64- Bisogna con attenzione riflettere a quanto 
le leggi d’ eccezione stabiliscono per i dritti de’ ere- 
ditori ipotecarj. Questi perché hanno un azione ipo- 
tecaria, che per legge non può essere lesa: ecco 
perchè sono considerati tanto sul prezzo delti stabi- 
li , quanto sul prezzo del mobile del fallito , per cui 
sono considerali in ogni distribuzione di prezzo : 
se essi sono totalmente sodisfatti dal prezzo deilì sta- 
bili, o stabile, non saranno considerati nella distri- 
buzione del prezzo del mobile ; ma rimanendo a 
consequire residuo; per questo saranno a concorre- 
re in tali distribuzioni a proporzione de' loro cre- 
diti totali , salvo il caso delle distrazioni , di cui 
in prosieguo faremo parola. Art. 53z. 

5* 65. Quanto si và a notare, aver à luogo allora* 
qtiaudo il mobile del debitore fallito si sia venduto 
prima de’ suoi stabili , o stabile. I creditori adun- 
que ipotecarj essendo entrati nella massa de' credi- 
tori chirografarj , non possono ottenére sentenza di 
graduazióne sul prezzo dell’ immobile se prima uou 
averanno fatta la deduzione delle somma ricevute 
dalla detta massa chirografaria , la quale sarà com- 
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presa nella distribuzione del prezzo dell’ immobile 
per 1' incasso delle dette somme pagale ai creditori 
ipoterarj, affine di potersi distrarre in beneficio de’ 
creditori cbirografarj. Art. 533. 

§. 66. Ecco adunque la regola da tenersi per la- 
ripartizione del prezzo dell’ immobile ai creditori 
ipotecar). Questi saranno parzialmente graduati sul 
prezzo dell’ immobile per quella somma restano a 
conseguire , mettendo al loro luogo la massa chiro- 
grafaria per le somme ricevute da questa ; se poi 
questi creditori ipotecar] resteranno scoverti sul prez- 
7io dell’ immobile venduto , essi sono considerati co- 
me puri , e semplici creditori cbirografar]. Art. 534 
a 535. 

•SEZIONE III. 

Ve' dritti delle mogli. 

§. 6y. La legge di eccezione vuole , che i dritti 
e le azioui delle mogli nello stato di fallimento de' 
loro mariti siano garentite , e regolate nel modo 
seguente. Le mogli maritate sotto la regola dolale : 
le mogli separale di beni : le mogli che hanno co- 
munione di beni : esse non avessero mai posto 

in comunione i beni stabili loro portati ; queste tut- 
te riprenderanno in natura; delti stabili, come anco- 
ra prenderanno in natura quelli stabili , che saran- 
no loro sopravenuti per successione , per donazione 
tra vivi , o per titolo di donazione a causa di mor- 
te. Art. 53^. 

5 . 68 . Riprenderanno similmente in natura i sta- 
bili da esse ed in loro nome acquistati con danari 
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pervenuti da successióni , e donazioni anzidette ; e 
che appariscono tali , o dall’ istesso impiego', in cui 
si fi la dichiarazione della pervenienza del danaro , 
o dall’ inventario , o da qualunque altro atto auten- 
tico. Art. 538 . 

§. 69. Sotto ogni altro aspetto poi si fosse con- 
trattato il matrimonio , all’ infuori di quanto si è 
detto al paragrafo 68 tutti gli acquisti- fatti dalle 
mogli , sempre per presunzione legale s’ intendano 
fatti con danaro del fallito marito, e da lui; ed 
ecco tutto notato nel bilancio dello stato attivo, e 
passivo del fallito ; ma però la legge fà sempre sal- 
avi i loro dritti con produrre delle pruove in con- 
trario , e dimostrare , che i loro dritti , ed azioni 
devono essere riguardate giusta al disposto nell’ art. 
anzidetto 538 . 

§. 70 La legge ancora vuole, che ripigliando 
le mogli i Leni devono soffrire in essi il peso de’ de- 
biti ; ed ipoteche vi gravitano, le quali potranno 
volontariamente trovarsene obbligate , o che ne fos- 
sero s:ate con sentenza condannate. Art. 54 «- 

§. 71. Nel fallimento ninno de’ conjugi può pre- 
valersi de' vantaggi stipulali nel contratto di main- 
inoti io , come ancora i creditori non possono in ve- 
run modo prevalersi de’ vantaggi fatti dalla moglie 
al marito nello stesso contratto nuziale. Art. 54 i. 

5. 72. La moglie del fallilo se ha con suo^daua- 
10 soddisfatti debiti di suo marito , questi non può 
adatto domandare nel fallimento , attesa la legale 
già delta presunzione di essere stati questi debiti 
pagati da] fallito con suo danaro; ma si ammette ja 
pruova in contrario ; vedi l’art. 53 y. 

§. yi, Ift mogli, i di cui mariti in tempo del 
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loro matrimonio eran commercianti, godono in tem- 
po del fallimento la sola ipoteca sopra l’ immobile , 
cbe all’epoca del contratto nuzzia'le esisteva , e que- 
sta per i seguenti dritti : per danari , o effetti mo- 
bili, che autenticamente sono stati portati dalla mo- 
glie in casa del marito sotto il regime dotale : per 
ì beni venduti durante il matrimonio , e per l’ in- 
dennità de’ debiti con esso contratti. Quelle mogli 
poi , che in tempo del matrimonio , i loro mariti 
esercitavano professione diversa di negoziante , an- 
drà a godere di tutti i dritti concedutegli dalle leg- 
gi civili del Codice per lo Regno delle due Sicilie, 
Tale eccezione non anderà in beneficio di quelle 
mogli , il di cui marito esercitasse il commercio fra 
1’ anno susseguente al matrimonio. Art. 545. 

§. 74 . Esse mogli in qualunque modo avessero 
stipulate le tavole nuzziali , mai possono pretendere 
dalla massa de' creditori del marito fallito il niobi- 

i s . . • • * 

le, gioje , argento, oro, quadri, vassellami , ed 
altro, meno che gli abiti, e biancherie per proprio 
uso giusta il detto nel nostro paragrafo 5 7 . Art. 
546* Ma li prenderanno, quando coti validi, ed 
autentici documenti dimostrassero appartenergli per 
contratto di matrimonio, o per essergli pervénuti 
per causa di successione. 

§. 7 5. Se mai la moglie del fallito abbia trafuga- 
to danaro, o quantità degli oggetti anzidctLi , non 
cbe mercanzie, ed effetti di commercio, allora sarà 
poudannata a tutto restituire nella massa de’ credi- 
tori e dichiarala similmente complice di bancarotta 
dolosa; cosi potrà essere coudannnata se abbia mai 
prestato il di Jei nome a gli atti fatti in frode de’ 
creditori in unione del marito- Art. 54 7 e 54^. 
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CAPITOLO X. 

• • »i * . * * . 

* * » » 

Della ripartizione fra i creditori , e della liquidazione- 
de beni mobili del fallito. 

« 

§. 76 . Entreranno nella distribuzione del prezzo 
ricavato dalla vendita fatta da' sindaci de’ beni mobili 
del fallito quelli creditori verificati e riconosciuti , 
giusto il disposto n'egli art. 4f)3 a 5o5 5 deducendo 
prima le spese dell'amministrazione del fallimento , 
il soccorso somministrata al fallito , e sua famiglia , 
e finalmente tutte le somme pagate ai privilegiali 
creditori. Essi vi saranno sodisfatti a proporzione. 

5- 77 . In ogni mese sono in obbligo i sindaci dif- 
finitivi formare uno stato , bilancio , conto, come vuol 
dirsi , di tutto il danaro, esistente , non che delle si- 
tuazioni attuali dei fallimento , e rimetterlo al giu- 
dice commessario, il quale, avendo, tutto sotto gli 
occhi, osserverà se può, o nò fare una ripartizione 
fra creditori detti nel paragrafo anzidetto , fissando 
le rispettive quote. I medesimi sono avvertili del 
risoluto del giudice commessario , e dell’ apertura, 
della ripartizione. Art. 55o a 55a. 

§. 78 . Niun creditore può essere pagato di veru- 
na quota, senza esibire al cassiere la scrittura costi - 
' tutiva del suo credito , “perchè questi deve notare 
su la medesima scrittura il pagamento ordinato , e 
eli’ effettuisce ; ed il creditore cautelare il cassiere 
con formole quietanza del ricevuto al margine dello 
stalo di ripartizione. 

§. 79 . Terminata dai sindaci difRnitivi la liqui- 
dazione di tali beni mobili , hanno il dritto con 1 ’ 
intesa , e presenza del giudic cornane ssario corno* 
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care l’assemblea de* creditori del fallito , acciò ivi 
possano dare i loro contile rimanendoci del denaro» 
possa eseguirsi 1’ ultima ripartizione. Art. 553. 

§. 80. Sempre è che si stimerà necessario dai sin- 
daca anzidetto convocare tal unione , le potranuo 
tenere con il permesso del Tribunale di commercio , 
e cbi per esso , chiamandovi legalmente il fallito . 
Per esaminare lo stato attuale del fallimento , ed 
osservate le circostanze de’ suoi pesi , si potesse 
venire a negoziare , come suol dirsi a sacco d' ossa 
rotte tutti i dritti ed azioni del fallito , quando 
non vi è stato mezzo a ricavarne il valore , e farne 
l’alienazione. In tale stato, e così autorizzati i sin* 
daci procederanno a tutti quelli atti necessarj a tut ■ 
to finalizzare. • > 

CAPITOLO XI. 

Del modo di vendita de' beni stabili del fallito. 

V. » * \ 

§. 81. Cosi liquidati i beni mobili del fallito , e 
fallane del prezzo , o pure del ricavato, la ripartizione 
tra creditori : passiamo ora alla vendita de’ beni 
stabili del medesimo. Questa sarà dai siudaci diffini- 
tivi con 1' autorità del giudice commessario del Tri- 
bunale del commercio promossa presso del Tribu- 
nale civile della provincia , o valle dell’ apertura 
del fallimento : quale vendita sarà eseguila dal det- 
to Tribunale civile con tutte le leggi , e forinole 
prescritte ne’ giudizii civili per le vendile de’ beni 
de’ minori.. Art. 555. 

5- 82. Trovandosi i beni stabili del fallilo in 
luogo distante dal Tribunale civile , questi può au- 
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torizzare un notaro a ricevere le offerte. Art. 556i 
Ora iti tal modo procèdendo, si è giunto all' aggiu- 
dicazione diffinitiva , e le offerte , o pure le obla- 
zioni fatte davanti al giudice del Tribunale ci- 
vile , o davanti al hotaro siano minori della stima 
data allo stabile , allora il detto Tribunale civile 
giusta l’art. 556 può ordinare benissimo, 1 che lo 
It&bile si» aggiudicato al maggiore offerente , anche 
minore alla stima , purché non fosse eccedente a^ 
Sesto con avere presente la deliberazione fatta alP 
oggetto dai creditoci con la presenza del giudice 
commessario del Tribunale del commercio. Ogni 
creditore liberamente può essere oblatore, quali ne’ 
casi anzidetti per 1' aggiudicazione diffinitiva hanno 
il dritto di fare delle maggiori offerte per procede- 
re a nuovo incanto. Le offerte da produrre non 
possono essere minore del decimo del prezzo prin- 
cipale dell’aggiudicazione. Tutto sempre in vantag- 
gio 'della massa de’ creditori. Art. 55<> a 556. 

5- 83. La legge però nell’ alto di procurare it 
vantaggio di una parte , pure vuole illesi i dritti 
dell’altra, percui nel caso presente ^ essendosi ado.- 
p e rati tutti i mezzi 'per la pendila dello stabile , o 
stabili del fallito, e non vi siano aggiudicatali, allo- 
ra sono liberi i creditori di farne procedere la ven- 
dita , <^ou provocarle giudiziariamente davanti alli 
Tribunali civili rispettivi del luogo , ove è sito 1’ im- 
mobile del fallito con osservare tutte le regole, » 
forinole ordinale con le leggi di procedura ne’ giu- 
dizi civili per 1’ espropria/ioni. Art. 55<p 


'/ I» < 


Digitized by Google 



1 


.. CAPITOLO XII. 

‘ ' * , ( 

. . ' ' ' : \ v ' — ì 

' I . * 

Delle formale. < 

t. Saremo a dare le formole piu necessarie al- 
ì’ oggetto , mentre esse non sono altro, che una ri- 
petizione delle tante date nella procedura ne’ giudi— 
zj civili : si potrà al bisogno trovar gli esempj al 
proposito, sostituendovi una dispositiva diversa, e 
analoga all’oggetto in causa; percui sarebbe inutile 
ima nojosa ripetizione, c ciò vale ancora di preven- 
zione per quelli titoli, che non sono seguiti da for- 
molo. Noteremo le piu necessarie sotto numeri per 
non fare confusione. 

t» 

' r ' r 

; , N n M. I. , . 

/ 

• ' ... ^ .> 1 : s . s • , v 4 -. • c 

Formala della dichiarazione del fallito. 

no - ».• * • 1 •. n • ■ • ; , 

Dichiaro io N. N. negoziante di panni domicilia- 
to in Napoli strada Armieri n. io , come por le 
diverse perdile 'avvenutemi su, de’ miei negoziati , ’e 
sopralullo per il ritardo de’ pagamenti mi, si devo- 
no fare dai miei individuali debitori , sono stai’ ob- 
bligato a sospendere l’adempimento delle mie obbli- 
gazioni commerciali con i miei creditori ,■ come il 
tutto distintamenle si rileva dal mio bilancio sono 
ad esibire ( o esibirò ) , quindi sono a domandare 
- a questo Tribunale di commercio di Napoli , che 
venga a destinare uno de’ suoi giudici per commes- 
sario , e due o più persone idonee a potere in vista 
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di detto bilancio tutto mettere in ordine , e per po* 
tere adempire quanto sia di dritto. 

Fatto li io. Agosto 1823. ^ 

Firma N. N. uegoziante dichiaro come sopra. 

Firma del cancelliere. 

N v m. 2. 

Formolo della dichiarazione del procuratore . 

Dichiaro io N. N. domiciliato marina del vino 
n. 7. , qual procuratore speciale del negoziante A. 
B. domiciliato Dogana del Sale n. 8, giusta il man* 
dato speciale esibito al S. cancelliere autenticato del 
notaro O. O. registrato . . . come il nominato ne- 
goziante A. B. per le diverse perdite sopravenute 
ai suoi negoziati , e per il ritardo de' pagamenti da 
farsi da suoi debitori , è stato astretto a sospendere 
1’ adempimento delle sue 'obbligazioni commerciali 
contratte con diverse persone , come il tutto appare 
dal formale bilancio , che sarà ad esibire , quindi , 
tanto dichiarando a questo Tribunale , domanda 
con la sudetta qualità destinare un giudice per cona- 
messario , non che persone idonee a tutto sistema- 
re ed eseguire giusta le leggi. 

Fatto in Napoli li 18. Agosto i 8 a 3 . 

N. N. procuratore. 

S. cancelliere. 
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Nota , clic tal dichiarazione si può fare ancora 
da una società , ed allora si scriverà nel seguente 
modo, mentre in essa vi si devono nominare tanto 
i particolari domicilii de’ socj , guanto la casa prin- 
cipale della società. 

' ( 

N v m. 3. 

Furinola della dichiarazione anzidetto per una 
società fallita. 

Dichiaro io A. A. negoziante di telerie domicilia- 
to strada S. Lorenzo n. 8 . Uno della società sotto 
la ditta . . . composta dai signori negozianti, A. B. 
domiciliato strada monte olivete n. 7 . C. C. ne- 
goziante domiciliato strada orefici n. 8 . ( e cosi pro- 
gressivamente ) quale società tiene la sua casa di 
Commercio strada Toledo n. io5 tanto in proprio 
nome , guanto di detti socj collettivamente per le 
diverse perdite etc. : è stata detta società obbligata 
ritardare , ed indi sospendere i pagamenti a suoi 
creditori come dal bilancio si presenta ( o si pre- 
senderà ), quindi etc. , il tutto come sopra. 

Nota finalmente , che la detta dichiarazione si può 
fare da’ creditori di un negoziante , come di qna 
società mercatile. . 

§. a. Così scritte le nominate dichiarazioni al bi- 
sogno su del libro della cancelleria del Tribunale 
del commercio , o chi per esso , e firmate del can- 
celliere questi le rapporterà alla camera del consi- 
glio per ottenerne la corrispondete sentenza , la 
quale sarà per le forinole come luttequelle del Tri- 
bunale ordinario ; per riguardo alla dispositiva averi 



relazione a quanto si è finora dello ali' oggetto ne* 
gli antecedenti capitoli. 

No**. 4- 

Formula della sentenza del Tribunale di commercio* 

• w 

o chi per esso in vista delle dette 
dichiarazioni . 

Nella camera del consiglio il Tribunale di cotti* 
mercio di Napoli provincia di Napoli -ha pronun* 
ciata la seguente sentenza. 

Il sig. N. N. .negoziante ( o pure il sig. A. A. 
procuratore del negoziante O. O. ; o pure F. G. 
socio della ditta . . . o pure P. Q. creditore del 
negoziante G. K. , o pure della società R. S. ) ha 
dichiarato in questa nostra cancelleria , che ( qui si 
ripetano le dichiarazioni e la mancanza delli paga- 
menti ) ciò posto considerando la dichiarazione, o 
pure dichiarazioni. 

Considerando 1’ art. . . . delle leggi d’ eccezione 
per gli affari di commercio , etc. 

Considerando , che il dichiarante , o dichiaranti 
non ha adempito, o non han adempiti ai pagamen- 
ti , etc. 

IL Tribunale etc. destina il sig. N. A. giudice di 
questo Tribunale per commessario della fallita ( qui 
si dirà o del negoziante . . . o della società . . . ) 
e per agenti della medesima . . . , i quali in unio- 
ne del nominato commessario sig. giudice N. A. 
proseguiranno o quanto è di dritto giusta le leggi 
d’ eccezione per gli affari di commercio ; ordina 
farsi inteso il sig. A. F. giudice regio del circon- 
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dario ( qui si nota il giudice regio del domicilio 
del fallito , o pure si dirà farsene inteso i giudici 
regj de’ respettivi domicili! de’ dichiaranti ) per 
1’ apposizione de’ sigilli ; e finalmente ordina , che 
il negoziante . . . fallito sia custodito in casa da 
un gendarme , o pubblico uf&ziale , o sia mandato 
in carcere de 1 debitori ( essendo più i dichiaranti 
colieti vamente o si manderannno nella suddetta carce- 
re , o custoditi in casa come sopra ). 

Giudicato in Napoli dai signori . . . giudici , non 
che dal sig. . . . presidente li 3o. Agosto i8a3, 

• 

Sottoscritto G. presidente. 

S. cancelliere. 

Di questa sentenza se ne formeranno tante spedi* 
zioni per quanto ne sono necessarie nella maniera , 
e forma per la spedizione delle sentenze per Tri- 
bunali ordinarj. 

Le forinole de’ verbali , rapporti , e convenzioni 
da farsi in sequito si da] giudice commessario e agen- 
ti , come da creditori , tutti si devono regolare pres- 
so a poco come quelle p^ù volte trascritte nella pro- 
c edura ne’ giudizj ci vidi , dove ci riportiamo. 

TITOLO IL 
Della cessione de' beni di un fallito . 

Questo titolo per riguardo alla sua totalità non è 
diverso da quello si prattica ne’ giudizj civili, ma 
qnl ne dobbiamo parlare , perchè forma parte del 
libro III del fallimento , e ue parleremo per quan- 
Anal.di Com. io 
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to fà al nostro sfnpo rimettendoci per tutt’ altro al- 
la nominata procedura ne’ giudizj civili. 

%. i. La cessione de’ beni si può ottenere dal 
fallito o volontariamente con i suoi creditori , e gli 
effetti tutti nasceranno dalla convenzione passata 
tra essi ; o giudiziariamente , quale niun altro van- 
taggio reca al fallito se non di sottrarlo dall’ arresto 
personale , mentre i dritti de’ creditori sono salvi 
non solo su tolti i beni attuali del fallito , ma an- 
cora su quelli può acquistare. 

§. i. Se il fallito è obbligato di domandare la 
cessione de’ beni giudiziariamente, egli è obbligalo 
formarne domanda al Tribunale civile del suo do- 
micilio , il quale ili vista di tal domanda ordinerà 
cbe se li vengono rimessi i documenti necessarj , af- 
fine di conoscere la sua buona , o mala fede avuta 
nella gestione degli affari commerciali. Tal doman- 
da sarà scritta nei pubblici fogli giusto ben’ anche 
la procedura ne’ giudizj civili. La sua domanda 
niente innoverà la procedura contro di lui, ma po- 
trà ottenere dal Tribunale civile intese le parti una 
provvisoria sospensione. Art. 56o a 564- 

5 . 3. Se il Tribunale ammetterà la domanda del- 
la cessione de’ Leni , egli è obbligato reiterare la 
la sua domanda personalmente , e non per procura- 
tore davanti ai suoi creditori convocati all’ udienza 
del Tribunale di commercio del suo domicilio , ed 
in mancanza , alla casa municipale in giorno di se- 
duta. La dichiarazione del fallito reiterata nella ca- 
sa comunale sarà giustificata da un processo ver- 
bale redattalo dall’ usciere municipale vidimalo 
dal sindaco. Tanto si farà , quando il fallito si 
trova in libertà, ma se è incarcere allora la sen- 
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tenia , che lo ammette al beneficio suddetto ordinerà 
la sua scarcerazione con tutte le dovute cautele , 
acciò possa adempire alla già detta dichiarazione. 
Il suo nome , cognome , professione , ed abitazione 
s’ inseriranno in tabelle a tal oggetto destinate , le 
quali s’affiggeranno nella sala dell’udienza del Tri- 
bunale di commercio del suo domicio, o del Tribu- 
nale civile , che ne farà le funzioni nel luogo delle 
sedute della casa comunale, è finalmente alla bona 
de’ cambj. 

§. 4 . In virtù di tal sentenza d'ammissione i cre- 
ditori del fallito potranno vendere i beni mobili , e 
stabili del detto debitore giusto quello abbiamo 
detto essersi stabilito per le vendite fatte nell’ unio- 
ni de’ creditori del fallito art. 568 nostro para- 
grafo 55. 

5 . 5. Di tale beneficio ne potranno godere quelli 
falliti , che dimostrano la loro tenuta buona fede 
nella loro gestione ; e di essere falliti per qualche 
sventura sopravenuta. Sono in ogni modo esclusi da 
tal beneficio per disposizione di legge si civile , che 
di eccezione: cioè i contabili delle pubbliche ammi- 
nistrazioni , i tutori , i procuratori , ed amministra- 
tori, i depositari, e finalmente i forastieri. Art. 56g. 

TITOLO III. 

Della rivendicazione . 

§. 1 . Non possiamo negare dal fin qui detto , 
che la legge per gli affari di commercio è più fer- 
tile di disposizioni , o di modo , onde allontanare 
le frodi , e i mezzi , con cui si potessero essi ritar- 
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dare ; tanto troveremo verissimo in analizzale li 
presente titolo. La rivendicazione nei giudizj civili 
è stata accordata a sol’oggetto di rendere salvi i di- 
ritti di coloro , quali per beneficenza , o per sicu- 
rezza in vita han donati i loro beni , o li han da- 
ti ad altri con somministrazione di un annua rendi- 
ta. La legge però per affari di commercio l’ammet- 
te farne uso il venditore contro il suo compratore 
fallito sotto date condizioni , che saremo ad osser- 
vare per le mercanzie vendute , e consegnate il di 
cui prezzo non gli è stato pagato. Art. 5^0. 

§. a. Si esercita tal beneficio dal venditore quan- 
do le mercanzie vendute siano tuttavia in camino o 
per terra , o per acqua ; e prima di essere entrate 
nei magazini, o del debitore fallito , o in quelli del 
suo commissionato per la loro vendita. In tali casi 
allora il venditore farà uso del privilegio accordato- 
gli con il n. 4- dell’ art. i8ji. §. il. Cap. n. Tit. 
iix. de’ priv. ed ipot. 

§. 3. Se poi le mercanzie fossero state vendute 
legitimamente senza frode sopra fatture , polizze di 
carico , o di lettere di vettura , allora non potran- 
no essere rivendicate ed il venditore verrà considera- 
to nella fallita. Se fosse avvenuta la rivendicazione, 
il venditore rivendicante è obbligato' rifare allo sta- 
to attivo del compratore fallito tutte le somme ri- 
cevute a causa di anticipazione di nolo, o vetture, 
commisione , assicurazione , ed altro art. 5^3. 

5 . 4- Ancora possono essere rivendicate le mercan- 
zie , che si trovano in natura presso il fallito tutte 
o in parte , a causa di deposito , o che si doveano 
vendere a conto del mandante; se poi il fallito il 
prezzo ricavato non 1’ ha pagato , nè lo ha notata 
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Bel conto corrente, questo prezzo può essere riven- 
dicato. Art. 5 ^ 5 . 

§. 5 . Iu lutt’ i casi di rivendicazione, eccettuati 
quelli di deposito , e di consegua di mercanzie , i 
sindaci de' creditori del fallito avranno la facoltà di 
ritenere le mercanzie rivendicete , pagandone al re- 
clamante il prezzo convenuto fra lui , ed il fallito. 
Art. 576. 

§. 6. Le rivendicazioni si possono esercitare an- 
cora su le rimesse in effetti di commercio , ed in. 
altri effetti non maturati, o maturati e non pagati, 
e che sì trovano in natura nel portafoglio del falli- 
to all' epoca del suo fallimento ; però se queste ri r 
messe sono state falle dal proprietario con ordine 
di farne 1’ esazione , o pure rimanere alla sua spe- 
ciale destinazione per servire al pagamento delle ac- 
cettazioni o di biglietti tratti, al domicilio del falli- 
to;r Art. 577. 

5. 7- Le dette rimesse in effetti di commercio 
quantunque non fatte per servire di fondo all’ accet- 
tazioni , ne per altra specificata disposizione posano 
essere rivendicate , purché il proprietario all’ epoca 
delle rimesse fosse creditore come del conto corren- 
te tra esso, ed il fallito ; ma se in tal epoca esso 
proprietario si trovasse debitore di qnaluhqUe som- 
ma a favore del fallito , non potrà più esercitare il- 
beneficio della rivendicazione. Art. 67$. 

5 - 8. La legge vede , che in tutti i casi , in cui 
si può sperimentare la rivendicazione , i sindaci de- 
finitivi sono autorizzati osservare esattamente, le do- 
mande , ed ammetterle quando si riconosceranno 
essere a norma delle leggi , sempre salva 1‘ approva- 
tone del giudice colli messa rio , il. quale, nelle con- 



troversie farà rapporto al Tribunale di commercia 
chi per esso per pronunciarvi. Art. 5^Q. 

TITOLO IV, 

Delle bancherotte. 

» 

CAPITOLO I. 

Della bancaretta semplice , 

§. ì. Non ti deve ora far altro, cbe notare i ca« 
ti , in cui si può trovare il commerciante fallito 
per essere dichiarato , o convenuto come bancarot- 
tiere semplice; questi si devono trascrivere scrupo- 
losamente cioè : 

i. Se le sue spes§ domestiche obbligate scrive- 
re nel suo giornale mese per mese, siano giudicate 
eccessive. , 

*. Se abbia consumate delle significanti somme 
al gioco , o in operazioni di pura sorte. 

3. Se il suo ultimo inventario indicherà , che 
il suo attivo sia minore del passivo del cinquanta 
per cento , ed abbia preso prestiti considerevoli : 
se ha rivendute le mercanzie con perdita , o a me 
no del loro corso. 

4- Se a seconda del detto inventario abbia da- 
to firme di credito , o di circolazione per somme 
triple del suo attivo. Art. 58o, 

§. a. Sarà dichiarato , o convenuto il commer- 
ciante per bancarottiere semplice : se non averà fat- 
ta la sua dichiarazione del suo fallimento a norma 
del già detto ( Tit. I. Cap. I, ». dell* aperti!»» 
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del fallimento ) alt. /p a - : se non si sia presentalo, 
agli agenti dopo essersi assentato , ne tampoco ai 
sindaci fra il termine fissalo , e senza dimostrare il 
legitimo impedimento : se abbia esibito libri irrego- 
lari , quali non indichino frode ; o che ne abbia 
celati alcuui: se sia di una società, non abbia esegui- 
to lo stabilito con l’ art. 43”*. L. d’ ecc. Art. SSr. 

§; 3. Tanto il pubblico ministero di ufficio , non 
che i creditori , - e siudaci potranno domandare alli 
'giudici di circondarj di giudicare la bancarotta sem- 
plice. Se tal domanda è sluta fatta .d“* sindaci della 
fallita , le spese di procedura anderaimo a carico 
della massa de’ creditori : se poi é stato introdotta 

da un creditore , questi porterà il carico della spe- 
sa di procedura se è assoluto il fallito du tal doman- 
da; ma se il fallito sarà condannato, la spesa anzi- 
detta andera a carico della massa de’ creditori. Art. 
583 , e 584. 

§. 4. Ogni sentenza proferita all’ oggetto appella- 
bile dal giudice di circondario, gli agenti del mini- 
stero pubblico sono obbligati ad appellarne, quan- 
do però son persuasi che la prevenzione di banca- 
rotta semplice sia base ad una presunzione di ban- 
carotta dolosa. Art. 585. 

§. 5. Quando il. giudice di circondario dichiare- 
rà la, bancarotta semplice , dovrà pronunciare a te- 
nore de’ casi la peua giusta 1’ art. 3aò delle lega' 
penali , cioè col primo al secondo grado di prigio- 
nia , vale alquando dire da un mese a sci , indi da 
sette mesi a due anni. Sempre peiò tutte le pronun- 
ciate sentenze devono essere affisse, ed inserite nei 
giornali giusta l'alt. 4-I9- h- d’ ecc. 
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CAPITOLO II. 

Della bancarotta dolosa. 

$. i. I qui notati casi dichiarano il commerciante, 
e la società per Lancàrottiere doloso , cioè : 

• i. Se non ha giustificato 1' impiego di suoi in- 
troiti ; ed ha supposto spese , e perdite. 

а. Se ha sviate delle somme di danaro , qual- 
che - debito attivo , mercanzie , derrate , o effetti 
mobili. 

3. Se ha fatto comparire vendite , negoziazioni, 
o donazioni supposte. 

4- Se ba supposti debiti passivi, o ha collazio- 
nato con creditori lìttizii , facendo scritture simulate 
per costituire debitore senza causa , nè valore per 
via di pubblici atti , o di obbligazioni sotto firma 
privata. 

5. Se si sia approfittato a suo vantaggio di tut- 
to il deuaro , mercanzie , effetti di commercio, ed 
altro uvuto in deposito con speciale mandato j e tut- 
to fatto a danno de’ proprietarj. 

б . Se ha comprato beni stabili , o mobili col 
favore di un nome imprestato. 

7 . Se ba nascosto i suoi libri. ( Art. 587 )• 

5 . a. Ancora può essere dichiarato , e convenuto 
come bancarottiere doloso quel negoziante fafiito , 
che ha tenuto libri, o che questi non dimostrano 
il vero suo stato attivo, e passivo: che abbia omes- , 
so le dovute formalità prescritte negli art. 34, 35, 

47 e 54. L. d’ ecc. j e finalmente , che ottenuto il 
salvo condotto /non mai si è presentato in giudizio. 

5- 3. Su la doma urla de’ siudaci , o creditori , 
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non che per la notorietà i procuratori generali , e 
lóro sostituti potranno agire d’ uffizio davanti alle 
Gran Corti criminali per i casi di bancarotta dolo* 
sa. Art. 589 . 

§. 4- Se sarà giudicato , o dichiarato colpevole di 
bancarotta dolosa , il fallito a norma del già detto 
sarà punito con le pene stabilite dalle leggi penali 
ai termini dell’ art. S 21 . L. pen. » Cioè con il pri- 
» mo, al secondo grado de’ ferri : se il Bancarot- 
» tiere sia un agente di cambio , o mezzano, la pe- 
» na sarà col secondo al terzo grado de’ ferri : se 
» il recato danno non oltrepassa i docali mille , la 
i> pena sarà della reclusione. » 

§. 5. Tutti coloro , che in un fallimento dichia- 
rato bancarotta dolosa , siano stati convinti di esse- 
re stati in accordo col baucarolliere a nascondere i 
suoi beni , mobili , e stabili , o tutti , o in parte ; 
a produrre contro di lui crediti falsi , e questi 1* 
lianno confermali per veri , e genuini nel tempo 
della loro verificazione , ed affermazione. Essi sa- 
ran condannati come complici de’ Bancerottieri do- 
losi Art. 5gi. 

§. 6. Essi saranno condannati come complici di 
Bancarotta dolosa , e condonati similmente a reinte- 
grare alla massa de’ creditori i beni , i dritti , e le 
azioni dolosamente aveano sottratte ; non che a pa- 
gare alla detta massa tutti i danni, ed interessi egua- 
li alle somme , che volevano defraudare. Le dotte 
sentenze delle Gran Corti criminali contro il ban- 
carottiere , e suoi complici saranno affisse , ed inse- 
rite nel giornale della provincia , o valle giusta T 
art. 44$. L. d’ ecc. 
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CAPITOLO IH. 

DeW amministrazione de' beni in caso di bancarotta- 

§. j. Questo capitolo dimostra il modo per l’ese- 
cuzione delti giudicati , e delle esercizio giudiziario 
de’ siadaci : essi formeranno una divisione di dritti 
in qualunque caso di bancarotta si semplice, sì do- 
losa. Essi eseguiranno tutte le disposizioni date per 
i beni del fallito senz’ essere obbligati a dare parte 
ai giudici di polizia correzionale, uè alle Gran Cov- ' 
ti criminali. Essi sono solamente obbligati per le 
decisioni , se mai vengono domandate , a rimettere 
per mezzo delle rispettive cancellerie ai procurntor i 
generali , e loro sostituti tutti i documenti , titoli , 
carte, ed indicazioni, che si domandassero. Li can- 
cellieri possono su la domanda de’ sindaci spedire 
loro tanto gli estratti privali, quanto autentici, sem- 
pre gratuitamente. Terminata la processura , e date 
fuori le sentenze , allora di uffizio i detti documenti, 
titoli , e carte saranno trasmesse ai siudaci , die ne 
formeranno ricevo, all’ infuori di quelli documenti, 
per i quali si è ordinato il deposito giudiziario. 
Art. 5y4 a 597 . 

TITOLO V. 

Della riabilitazione. 

§. 1 . Ad ottenersi il beneficio della riabilitazione 
per potere il fallito riacquistare il suo primitivo sta- 
to, e fare gli affari commercianti , è di bene eh’ egli 
indirizzasse domanda alla Gran Corte civile del piti- 
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prio domicìlio , unendoci tutte le Quietanze de' suoi 
creditori, ed altri documenti dimostrativi d'aver so- 
disfatto interamente tutte le somme dovea sì di Os- 
pitale , spese , ed interessi. Art. 598 e 599. 

§. a. Tali domande non si possono ricevere da 
esse corti civili, quando l’istante sia un reo di slel- 
lionato , un bancarottiere doloso , siano individui 
condannati per furto , o scroccheria ; e finalmente 
quelle persone obbligate a dar conto , come per 
esempio i tutori, gli amministratori, o i depositar}, 
• che non hanno nè dati , né appurati i loro conti. 
Tal domanda, può farsi dal bancarottiere semplice 
dopo avere adempito alla sentenza , che lo condan- 
na come tale, ffiun negoziante , o commerciante 
può presentarsi alla borsa de’ carnbii senza esibirvi 1 ' 
atto dimostrativo di avere ottennta la riabilitazione. 
Art. 606 a 608. 

§. 3 . Colui , che poi può ottenere tal beneficio 
farà la domanda anzidetla corredata de' dovuti do-* 
cumenti nominati di sopra , per indi procedersi a 
quanto siegue , formando la parte prattica di tale 
oggetto. 

§. 4. Fatta la domanda il procuratore generale 
della Gran Corte civile del domicilio ne spedirà co- 
pia da lui certificata al procuratore regio del Tri- 
bunale civile della provincia , o valle , al presiden- 
te del Tribunale di commercio del domicilio dell’ 
istante ; e se dopo il fallimento abbia cambiato il 
domicilio, si spedirà a quel presidente del Tribuna- 
la di commercio , in cui avvenne il fallimento , in- 
caricandogli di raccorre tutti i rischiari menti , che 
•i possono ottenere per conoscere la verità dell’espo- 
sto. T «1 copia cosi certificata , se ue tpt diranno 
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tante per quanto ne saran al bisogno -, per essere- 
affissa per due mesi continui nelle sale di udienza 
di ciascun Tribunale, della borsa de' cambii, e del- 
la casa comunale , e similmente per estratto ne' fogli-, 
pubblici. Art. 600 e 601. 

5. 5 . Ogni creditore , o chiunque altro interessa- 
to , che non sarà stato sodisfatto del suo credito in 
capitale , interessi , e spese potranno fare opposizio- 
ne alla domandata riabilitazione , durante l’ anzidetto 
tempo di due mesi delli affissi : tanto si ottiene con 
un semplice atto si farà in cancelleria , nnendoci i 
documenti giustificativi della opposizione , mentre 
esso creditore non fà parte in tal processura , e 
perciò gli altri suoi dritti sono sempre salvi. 

$. 6. Spirati i due mesi degli affissi , il procura- 
tore regio , ed il presidente del Tribunale di com- 
mercio trasmetteranno ciascuno di essi separatameli 
te il rapporto al procuratore generale della Gran 
Corte citile de’ rischiarimenti raccolti , e da quel- 
lo domandati ; non che le opposizioni fatte , e le 
cognizioni particolari hanno su della condotta del 
fallito, e finalmente daranno il loro parere su la 
domanda del fallito per ottenere la riabilitazione. 
Art. 602 e 6 o 3 . 

§. 7. L’ obbligo del proouratora generale pressa, 
le Gran Corti civili rispettive , e di far pronuncia- 
re sentenza diffinitiva d'ammettersi » o nò la doman? 
da per la riabilitazione , la qoale se ordinerà ribut- 
tarsi la domanda , questa non si potrà riprodurre. 

Art. 6 o 4 - 

§. 8. Se sarà ammessa , la Gran Corte civile or- 
dina la riabilitazione del fallito con sua formale sen- 
tenza , della qnele ne saranno fatte tante spediziosi 
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!>«r quante ne bisognano per mandare si al procu- 
ratore regio , come al presidente de’ Tribunali an- 
7, ideiti , a cui la domanda dell’ istante fa trasmessa, 
acciò questi possono ordinare di farsene pubblica 
lettura ; e quindi trascriversi su i loro rispettivi re- 
gistri per futura memoria , e cautela , e per potere 
ottenere il fallito un documento a presentarsi alla 
borsa de' cambj, 

FINE. 

Glissi 
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AVVERTIMENTO; 

Qualunque sia 1’ attenzione di un ottimo editore 
a far che la sua opera sia pei fella, e libera d’erro- 
ri , pure è defraudalo per le tante circostanze acca- 
dono nell’esecuzione: quanto dippiù, quando il la- 
voro sia effettuilo in brevissimo tempo , e cop tut-, 
ta fretta $ ecco perchè si presenta la seguente corre- 
zione per quelli errori i più significanti, e che pos- 
sono far scorno , lasciandosi gli altri alla cortesa, 
tolleranza del lettore. 


ERRORI. 


CORREZIONE. 


Idem 7. 18. Sudi veleremo 
Idem 8. a 5 . Si esteute 
Idem aa. perchè 
Idem 9. 13. alle rispettivi 
Idem 11. 2. competenze 
Idem 17. 8. obbiico 
Idem 19- 17- ordina è che 
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Idem 20. 4 * davanti Tri- 
bunali. 

Idem ig. per ogni i 5 di 
Idem 24. 3 . pova 
Idem ip. procurate* ad 
lites 

Idem > 4 . ordn : com-s 
merciu 

Idem 24. 26. sosta 
Idem 33 .,ol’intervendo 
Idem 28* 3 i, desmitiya- 

mente 

Idem 46 - ai. Vedi 
Idem 47 - 25 . potere mergere 
Idem 71. i2. Capitolo 
Idem 79. 12. aggiudicatorj 
Idem 80. 3 . del bastimenti 
Idem 83 . 22. mercazia 
Idem 82. * 5 . Art. V^U- 
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Copta , etc. 

A S. E. R. wa 

MONSIGNOR ROSINI VESCOVO DI POZZUOLI, 

E. PRESIDENTE DELLA PUBBLICA 
• ISTRUZIONE. 

Signore , 

Luca Marotta Tipografo Libra jo desidera dare 
alla luce l'operetta intitolata : Analisi dell'eccezione 
«li commercio, e sulla di lui giurisdizioue compila- 
ta dal Sig. R. G. , prega perciò V. E. destinarsi 
Xin revisore , e 1’ avrà a grazia eie. 

. Luca Maretta. 1 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

> Addi 12 . Luglio. >8a3. 

Il Regio Revisore Sig. D- Biagio de Roberti» 
avrà la compiacenza di rivedere l’opera soprascritta, 
e di osservare se vi sia cosa contro la religione , ed 
i dritti della sovranità. 

Il Deputato per la retatone de' libri. 

Canonico Francesco Roso. 

A S. E. R.ma 

MONSIGNOR ROSINI PRESIDENTE DELLA 
REGIA UNITA’ DEGLI STUDI , DELLA 
GIUNTA PER LA PUBBLICA 
ISTRUZIONE , EC. EC. 

Signore , 

Ho letto per comando di V. E. R 1’ opera, 
di cui è il titolo: Analisi dell’ eccezioni di coinmer- 
ciò etc. Non ho ivi ritrovato la menoma espressione, 
che potesse in vermi modo ledere i sani principi 
della religione, della morale, e della sovranità. Per 
Cui son di avviso, che possa permettersene la statu- 
ra. Mi soscrivo con profondo ossequio. 

Dì vostra eccellenza riverentissima. 

Napoli iQ. Luglio »8a3. 
Divotiuimo ed obbligatissimo servitore. 

- JJiiaio MoBE‘ ,,r i R**!’. R(,v. 
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Napoli a 4- Luglio i8a3. 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Veduta la supplica della stampatore Sig. Luca. 
Marotta , con la quale chiede di dare alle stampe 
un’ opera intitolata : Analisi delle eccezioni di corri' 
mercio del Sig, R. G. 

Veduto il favorevole rapporto del Regio Revi- 
sore Sig. D. Biagio Roberti ; 

Si permette, che l’opera indicata si stampi; pe* 
rò non si pubblichi senza un secondo permesso, che 
non si darà se prima lo stesso Regio Revisore non. 
avrà attestato di aver riconosciuto nel confronto uni- 
forme la impressione all’ originale approvato. 

• / • • • . 

Il Consultore di Stato Presidente. 

M. Rosibi. 

• i . 

U Consultore di Stato , Segretario generale , 
e membro della giunta. 

Lomto Apruzzksjs. 
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